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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Venerdì 1 settembre 1967 / L. 60 ^ 

Sardegna: nuovo sequestro all'arrivo 
del comandante generale dei carabinieri 

. A pagina 5 


L’aggressione al Vietnam divide l’America I Da stamane in sessione autunnale 


M ENTRE mille industriali italiani, nel corso di 
una crociera che riempirà senz’altro le pagine dei 
settimanali fra i cui idoli si annoverano Costantino 
e Federica, rendevano omaggio al generale Patakos 
e alla reazione fascista greca, nelle carceri di Atene 
la polizia del regime torturava Mikis Theodorakis. 

Un’inaccettabile manifestazione politica, colorita 
dei toni della più ripugnante mondanità ha rivelato 
anche così il cinismo di coloro che ne sono stati pro¬ 
tagonisti. 

L’antifascismo italiano su cui Costa e i suoi 
accoliti confindustriali hanno fatto così azzardati 
apprezzamenti proprio in quella occasione, non dimori- 
tichen pì^'aYabi, * a offesa alla democrazia e alla 
Piani e tuttgli uomini. 

ti della pai e della li riconoscere che tanta sfronta- 
sono in allnno. Il radi Un fondamento nel fatto che il 

TOc™t a "°l«.io ,11 ^Instaurato in Grecia con il colpo 
svogliato i iormienti *scc a sopravvivere e può sperare 
più dell’al rmante instando sulla simpatia palese o 
ficarsi dei bombarda tà dei governi e delle classi diri- 
americani il Vietnam 

11 tema lei nerico , , .... 

guerr. ,,iu '- i »-» *» mi* di quattro mesi che la « dikta- 

7 loni - si è affermata grazie all’esercito, alla corona, 

di staiteressata connivenza della NATO docile stru- 

dine c dell’imperialismo USA. Da allora sono state 

d esta nte bitte le libertà, sono stati incarcerati cen- 

. ben di uomini politici e di oppositori democratici, 

di e dati creati campi di cóncentramento. 

frontggi i fascisti greci vogliono compiere un nuovo 

anieri no ^ a l° ro escalation barbara e liberticida; 

unanjno togliere la vita a Mikis Theodorakis. Di lui 

sa irono il nome e la fama anche i disattenti alle 

ipote.'esse e drammatiche vicende politiche del suo 

ì*»ilt!i ^ mo ^‘ hanno senza dubbio intuito dalle sue 

In phe quanto egli sia animato dalla fede nella 

mentii, dall’amore per il suo popolo e la sua terra 

che anmo visto nascere la democrazia e non possono 

finti se,. j a tirannide. Theodorakis non è, però, per 

munisci solo il brillante e amato compositore. 

Irrespo.i opere si vieta già da tempo la diffusione e 

cula7ionissione. Egli ò soprattutto il combattente che 

mettere giovanissimo alla resistenza, che scontò 

dev'io' 6 ?' hmghi e durissimi anni di prigione, il 

« Non «»- c h° seppe raccogliere l’emozione e lo sdegno 

noblare all’indomani dell’assassinio di Lambrakis 

t organizzò i giovani greci in un movimento forte, 

•rivo, nuovo. 

Il MOVIMENTO dei giovani di Lambrakis, guidato 
da Theodorakis, ò passato dalla rivendicazione delle 
libertà democratiche, alla denuncia . della funzione 
reazionaria della monarchia, alla lotta contro l’oppres- 
«ìva presenza elei capitale straniero in Grecia e contro 
partirla s- statimi! c&SfW ha scoperto le ragioni di una 
para ur^^Jjg \ ia come risvolto il fatto che la gran 
!1 dove \ proletariato greco è emigrato all’estero. Un 
Sir.10 dunque di carattere politico; ma anche un 

Si dito di giovani, rivolto al futuro, desideroso di 
Ignori « e il clima chiuso e oppressivo che domina in 
tamcnt! a cu Uura, il costumo! tutte le manifestazioni 
to n°n ‘j. e co n e \tive. Chi Iti fatto decreti per codi- 
pcnti m d. moda dei giovani, ui afferma che « lettera- 
ccpresì'ìiosofia sono vizi che anno male al cervello » 
on. Pi- ( . lie considerare Thodorakis un nemico da 
to è re Ma tutti quanti voghno affermare la libertà, 
{Titillanti rihutano ciò che iiolonnelli greci rappre- 
la dife non solo nel loro pae?, ma nelle aspirazioni 
mellon' j reazionari, devono ogi battersi per salvare 
?e Ruaf akis ’ P cr la hberazion deHa Grecia. 

compiu t 

cnom U |°’ORZE che a ciò si cingono sono potenti, 
de agii i fascisti greci non solinoli e non sono una 
mellonì. cnza fastidiosa per lo stipo « mondo occiden- 
dovrre L a presenza degli autorilcl colpo di Stato al 
te°re P uF raduno della NATO a 'feste ha reso palese 
le risii sostegni di cui essi godon^uanto i compiti che 
sione »nza atlantica affida loro; ha reso anche e\i- 
sono tr come ii governo itaìianotbn possa ipoerita- 
STd" J astenersi dal prendere posine sui crimini che 
chiestami perpetrati in Grecia. 1 

L’omto più-è questa una battagliera, che riguarda 
rivelato,ocrazia dell’Italia e le sortJelI’Europa. Tutte 
rìndagli e abbiamo avuto oceène di incontrare 
Commi? , . gu insisteva sulla ^portanza che ha 
pante* dfa l’Europa il test della Grcf Gli avvenimenti 
in un pa: ti mesi confermano tragioente quella sua 
servizio i ipaz j 0 ne. Lottiamo per salvia sua vita con lo 
assicurate on cu j sap piamo egli vuole Riardi, dallTtalia 
“ o P ™SÌ^,.a. alla libertà della GÌ. 
se che avi ClaL Petruccioli 


Un vigoroso attacco fZetrt 

di Kennedy a Johnson licenza media 

m II calendario deali osami - 111 5 la matur 


Il calendario degli esami - 111 5 la maturità 


«Siamo sull’orlo della 
più grave crisi dai tempi 
della guerra civile », 
sostiene Robert Kennedy 
Senatori chiedono che 
le decisioni sull'escala¬ 
tion vengano prese da¬ 
gli stati maggiori - Ap¬ 
pello del leader negro 
Brown: «Bianchi e negri 
si uniscano nella lotta 
contro l’aggressione im¬ 
perialista » 

WASHINGTON. 31 

Robert Kennedy ha dichia 
rato oggi che gli Stati Uniti 
si troiano «sull'orlo della più 
grave crisi, dai tempi della 
guerra civile ». Il senatore de¬ 
mocratico ha fatto questa af¬ 
fermazione parlando ai giova 
ni di una università, e in di¬ 
retta polemica con le asser 
zioni del comandante del cor¬ 
po dei marines. generale Wal¬ 
lace Green, il quale aveva det¬ 
to, in un raduno della Ameri¬ 
can Ledimi (l'associazione de 
gli ex combattenti americani) 
a Boston che, se gli USA non 
« fermano i comunisti » nel 
Vietnam, i « nostri problemi 
interni un giorno del futuro 
non avranno più alcuna im¬ 
portanza ». 

Il generale, in altri termini, 
ha sostenuto che gli Stati Uni¬ 
ti dovrebbero concentrare tut¬ 
te le loro risorse nella aggres¬ 
sione al Vietnam, trascurando 
i problemi interni. Kennedy, 
al contrario, ha messo in luce 
la gravità e urgenza di questi 
problemi, e ha lasciato inten¬ 
dere che essi sono più impor¬ 
tanti del perseguimento degli 
irraggiungibili scopi della 
guerra vietnamita. Come è no¬ 
to. il senatore Kennedy ave¬ 
va pochi giorni or sono espo¬ 
sto le ragioni per cui la con¬ 
tinua escalation nel Vietnam 
porta in una via senza uscite, 
e non permetterà di raggiun¬ 
gere alcun risultato: « Non 
possiamo vincere la guerra 
per loro * aveva detto il se¬ 
natore. rilevando che la guer¬ 
ra nel Vietnam è sempre più 
un affare degli americani, 
mentre i vietnamiti la subi¬ 
scono. 

Oggi Kennedy ha posto lo 
accento sul fatto che, mentre 
si ostina a gettare risorse 
sempre maggiori nella aggres¬ 
sione contro il Vietnam, il 
governo di .lohnson trascura 
o non è in grado di affrontare 
i problemi interni, la cui gra¬ 
vità cresce ogni giorno: < Il 
presidente Johnson — ha ri¬ 
cordato Kennedy in aperta po¬ 
lemica con il responsabile del¬ 
la politica americana — ha 
detto che possiamo combatte¬ 
re la guerra e nello stesso 
tempo affrontare i nostri pro¬ 
blemi interni » ma ciò evi¬ 
dentemente non si verifica: 
« bisogna dare la priorità al 

(Segue in ultima pagina) 


Si conclude oggi il vertice arabo 



KHARTUM — Nelle prime ore di ieri Nasser e re Feisal dell'Arabia Saudita hanno concluso un accordo per un parallelo disim¬ 
pegno dallo Yemen, che dovrebbe condurre alia fine della guerra civile e ad un referendum con il quale il popolo sceglierebbe fra 
il regime repubblicano e quello monarchico. Nella telefoto: Nass er e Feisal si stringono la mano dopo la firma dell'accordo. Al 
centro è il premier sudanese Mahgub, nella cui residenza si è svolto l'incontro finale che ha sancito il patto 

(A pagina 10 il servizio) 

Si allarga l'opposizione al partito americano 

La Pira si pronuncia per 
la revisione della NATO 


L’intervista all’« Astrolabio » — Un articolo 
di Natta su « Rinascita » — La posizione del 
PSIUP nel giudizio di Valori — Andreotti preoc¬ 
cupato per le divisioni nella maggioranza 


« E’ chiaro che la questio¬ 
ne si pone in termini del 
tutto diversi da quelli del 
1949 perché il mondo è ra¬ 
dicalmente cambiato »; così 
risponde il prof. Giorgio La 
Pira ad una domanda rivolta¬ 
gli daH’Astrofabio sulla que¬ 
stione delPAHeanza atlanti¬ 
ca. Secondo l’ex-sindaco di 
Firenze, la necessaria revi¬ 
sione dovrebbe poggiare sul¬ 
la « conversione della strate¬ 
gia militare in strategia del¬ 
lo sviluppo economico » e 
sulla « apertura » del Patto 
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al resto del mondo, comin¬ 
ciando con reliminazione dei 
paesi fascisti. La Pira si di¬ 
chiara inoltre convinto che 
la prospettiva di una revisio¬ 
ne radicale abbia una forza 
sufficiente per imporsi nel¬ 
l’Occidente, e difende la va¬ 
lidità delle scelte fatte da 
De Gaulle sia verso la Cina 
sia per quanto riguarda il 
Vietnam. 

Con queste prese di posi¬ 
zione, un’altra voce si è ag¬ 
giunta nel mondo cattolico a 
favore della improrogabili¬ 
tà di quel ripensamento in 
politica estera che guadagna 


Il premier bulgaro Jivkov dichiara 

«Noi siamo pronti a 
sciogliere i blocchi» 


SOFIA. 11. 

Alla fine delle recenti mano- 
ire militari congiunte, cui han¬ 
no partecipato le forze armate 
dell'Unione Sovietica, della Ro 
mania e della Bulgaria, il com. 
pagno Jnkov. primo segretario 
del CC del Partito comunista 
bulgaro e presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, ha tenuto un 
importante discorso politico. Le 
sue dichiarazioni sono state se¬ 
gnalate con nlieio dalla stam¬ 
pa dei paesi socialisti. 


* Noi — ha detto Jiikov — ab- 
h amo dichiarato p.ù volte che 
siamo pronti a collaborarc a 
migliorare ì rapporti e a svi¬ 
luppare la collaborazione con 
i paesi a diverso regime socia¬ 
le. Ci siamo detti pronti a sco¬ 
gliere i blocchi militari e a crea, 
re un sistema efficace di sicu¬ 
rezza collettiva in Europa e noi 
mondo. Tutto il nostro potenzia¬ 
le bellico, brillantemente mes¬ 
so alla prova in queste mano¬ 
vre è solo al servizio della pa¬ 
ce e della sicurezza de, popoli ». 


Citta 200 000 studenti chl- 
1 ultima classe della scuola 
media unita iniziano stamane 
alle 8.30 con d tema scutto 
di italiano le piove della ses 
sione autunnale della htcn/n 
media. Si calcola elio il mi 
mero di studenti che si pie 
stenteranno agli esami costi 
tuisca il 3.1 30',' dell intera po 
pola/ione (521.00(1) del settoie. 

Dopo il tema di italiano gli 
scritti proseguiranno secondo 
il seguente calendario: 2 set 
tembre: educazione artistica 
(prova grafica o pratica); 4 
settembre: lingua straniera: 
5 settembre: matematica: fi 
settembre: latino (facoltativo, 
a seconda clic lo studio di 
questa disciplina sia stato o 
:io seguito daU'allievo duran 
te l'anno scolastico). 

Il diario delle prove orali 
e di quelle di educazione fi 
sica verrà stabilito dal presi¬ 
dente della commissione osa 
molatrice. Secondo le dispo 
si/ioni del ministeio della 
Pubblica Istruzione tutte le 
operazioni relative sia alle 
piove scritte che orali do 
iranno essere teiminate co 
tio e non oltre il giorno 13 
settembre per permettere un 
normale inizio degli esami di 
maturità e di abilitazione 
pievisto per il là con il tema 
scritto. Gli scritti prosegui¬ 
ranno poi secondo il seguen 
te calendario: maturità scien 
lirica: 16 settembre, disegno: 
18 settembre, latino italiano: 

10 settembre, matematica: 20 

settembre, lingua straniera. 
Magistrali: 18 settembre, la¬ 
tinoitaliano: 19 settembre, 

matematica. 

Durante le piove scritte, se 
conilo piecise disposi/ioni del 
ministero della PI.. la re 
sponsabilità di vigilanza è af¬ 
fidata al presidente della 
commissione esaminatrice, ne 
gli istituti sedi di cominissio 
ne e. nelle sedi aggiunte, al 
commissario delegato. I.e di 
sposizioni stabiliscono poi clic 

11 commissario clic assiste alle 
prove scritte ha facoltà di 
allontanare dalla sala di esa 
me il candidato che abbia 
contravvenuto alle norme che 
regolano lo svolgimento delle 
prove scritte. Al termine di 
ciascuna di esse il candidato 
dovrà consegnare l'elaborato, 
insieme con la minuta e con 
i fogli non utilizzati: su eia 
scuri elaborato poi il commi* 
'ario o uno dei professori as 
sistenti segnerà l'ora della 
consegna e apporrà la firma. 

Per gli orali, che ini/iernn 
no il secondo giorno non fe 
stivo successj\o agli scritti, 
le- commissioni dovranno ave 
re. anche nella seconda scs 
sione, la massima cura per¬ 
ché le prove si svolgano co 
me raccomanda il ministero, 
sul piano del colloquio « atto 
a rivelare il livello di matu¬ 
rità ». Pertanto le interroga 
7»oni dov ranno essere condot¬ 
te in modo da escludere 
ogni indagine prcvalentcrrcn 
te mnemonica o nozioristica. 


Esami 
per ricchi 
e poveri 


« I.e \.i(-.m/f c'live licitino 
I alili di l'oitifideie con pre- 
li-i inlcic-si. I figlioli dei ric¬ 
chi v.nino all'cslcio e impara¬ 
no più che d'imcino. I pove¬ 
ri il primo olinhic hanno di- 
mcntie.iio anelli* quel poco clic 
sapevano a giugno, be siiti ri¬ 
mandali a settembre non pos¬ 
sono pagaisi le ripetizioni. In 
gemete « mutici. ino a presentar¬ 
si ». Le amale parole dei ra¬ 
gazzi dì Haihiana (Lettera ad 
una profc'sores'a, ed. Fioren¬ 
tina) tornano alla niente eoli 
insistenza, in questo primo 
giorno ili esami ili riparazione. 

(Jtirsl'anno i risultati di lu¬ 
glio hanno sconcertato un po’ 
tulli. Gi rimo stali casi clamo¬ 
rosi. ili bocciature in massa, 
per il àtv'c eil olire, ron Mra- 
scirlii di ricorsi. Ma, al ili là 
delle ponte tuù elevale del fe¬ 
nomeno, una caratteristica co¬ 
stante è risultata indicativa. La 
struttura elitaria, classista del¬ 
la misti.i scinda, si manifesti 
anche nel umilienti» degli esa¬ 
mi. de) giudizio a (ine .muti. 
-Nei luci classici si sono avu¬ 
ti i ri-nitati migliori, il minor 
minierò di rimandali c di re¬ 
spinti. Nei licei scientifici, e 
ancor più urlili istituii tecnici 
— sopiatliillo nelle prime clas¬ 
si, dove, dopo la riforma del¬ 
la scuola media, hanno comin¬ 
cialo a filtrare allievi dei celi 
sociali meno .diluenti — le 
iinrci.ilurc siuio «tale in note¬ 
vole aumento rispetto agli an¬ 
ni scorsi. 

Lna inchiesta condotta dal 
circolo Forminginì di Modena 
ha dato ima percentuale del 
<>1 per cento tra rimandali e 
respinto al liceo scientifico, 
del 70 per cento all'istituto 
m.inistrale. rimiro d •Jfi'o del 
liico classico. Senza contare — 
come si legge nel commento 
del Quaderno del Circolo — 
l’alto numero dei ritirali pri¬ 
ma della fine dell'anno scola¬ 
stico (2à all'Istituto magistra¬ 
le su 5là, 13 all'Istituto tec¬ 
nico per geometri su 171). 
Quandi» {mi -i <bielle diretta¬ 
mente a:li in-emi.inti un pare¬ 
re sul fenomeno, ia verità vie¬ 
ne a galla. >< Que-t'anno abitia¬ 
mo avuto una maggiore pcr- 
ientn.de «li raz.i/zi rlic pro¬ 
vengono >ia fimri — dire Firive- 
gnante dell istituto di città — 
allievi impreparati, in difficol¬ 
tà per «Indiare » Hanno ragio¬ 
ne dunque i figli dri contadi¬ 
ni del Mugello; n A lui (al pri¬ 
vilegialo. d figlio del dottore), 
rientra anrlic lo «pori, la cri- 
-i puberale, l’anno delle me¬ 
lanconie. l'anno della ribellio¬ 
ne. Io lotto a denti stretti, e 
borrii» ». Li «mola non basta. 
n«»n « in-egna »> abba-lanra. 
(.Iti pio» e-«err a*«i«tito a ta* 
-a. anelo* «oh» allraver«o l'in- 
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na di Theodorakis, contro il fascismo in Grecia si è svolta Ieri sera 


(Servizio a pag. 4) 


ghi dell’opinione pubblica, 
mettendo in difficoltà i fa¬ 
natici del « partito ameri¬ 
cano ». E' quanto osserva il 
compagno on. Natta, della 
Direzione del PCI, nell’edi¬ 
toriale di Rinascita. Egli 
scrive che « la risposta del¬ 
l’atlantismo nei termini tra¬ 
dizionali della scelta di ci¬ 
viltà, della fedeltà di schie¬ 
ramento, della subordinazio¬ 
ne sempre e comunque agli 
USA > è non solo anacroni¬ 
stica ma « può rischiare di 
isolarci » e « rivela soprat¬ 
tutto la sua carica conserva¬ 
trice e bellicista ». Natta va¬ 
luta positivamente le ten¬ 
denze che emergono tra i 
cattolici e i socialisti verso 
ia revisione delTatiantismo, 
ma ne sottolinea i limiti, 
chiedendo se il problema 
può essere chiuso « con la 
riaffermazione dei limiti ter¬ 
ritoriali e del carattere di¬ 
fensivo della NATO o con 
la esigenza di una sua "ri¬ 
pulitura” dai fascismi euro¬ 
pei ». Un rinnovamento del¬ 
ia nostra politica estera esi¬ 
ge « una precisa impostazio¬ 
ne e volontà di lotta contro 
le tendenze e le manifesta¬ 
zioni aggressive dell’impe- 

m. gh. : 

(Segue in ultima pagina > 


Come si rubano sessanta lire 


Michele Tito è un giorra 
lista importante di quelli 
che si battono per la liber¬ 
tà di informazione, che 
(ruadapnano oltre mezzo mi¬ 
lione di stipendio e ai qua¬ 
li un grande giornale co¬ 
me La Stampa di Tonno che 
si vanta di sapere tutte 
le cose e di fornirle sotto 
forma di notizie ai loro let¬ 
tori concede di scrivere al 
posto dove d’abitudine sta lo 
articolo di fondo. 

Se i comunisti chiedesse¬ 
ro o avessero intenzione di 
chiedere o addirittura aves¬ 
sero chiesto già, come La 
stampa di Torino pubblica, 
la conrocazione straordir.a 
ria delle due camere, un 
giornalista informato po¬ 
trebbe pensare che la no¬ 
tizia sarebbe stata data 
dairUn.tà. se durante il fer¬ 
ragosto aresse dimenticato 
di leggere i giornali avreb¬ 
be potuto telefonarci o te - 
legrafare ai gruppi o ai Par¬ 
tito; scrupoloso e pagato per 
fare il suo mestiere avreb¬ 
be persino potuto chiedere 
alla segreteria (LelU Camera 
o del Senato ’•chiesta 
della convr&j ( , 1 \0<' e Iraor¬ 
dinaria dcW£° -v&re 

è.™.atto c?4\« 


Piersi in s-àlW' e nTe to ^'iW 
da perle ■ «nV» 1 c o* w 


de! quale persino un cror- 
naltsla di provincia potreb¬ 
be raccogliere qualche te- 
stimomanza ineccepibile o 
ritrovare qualche traccia 
evidente. 

Invece I-a Stampa si tro¬ 
vava di fronte a un pro¬ 
blema diverso da quello di 
accertare un fatto e dal for- 
n re un'informazione ai suoi 
lettori: bisognava dimostra¬ 
re che i comunisti comin 
ccranr.o col vedersi isola 
ti. che ia maggioranza re 
spmoerà una proposta co 
mur.ista c riaffermerà cosi 
l'intenzione di discutere so 
r amente del Patto Atlantico 
secondo la linea del partito 
socialista, che ha da essere 
quella della riconferma. 

Bisognava buttar giù un 
pezzo anticomun,sta. puntella¬ 
re la causa degli oltranzisti 
atlantici ai quali preme di 
dimostrare che non può es¬ 
sere messa in discussione 
la politica che Tonassi e 
Lcmmtzer danno per scon¬ 
tata e per far questo non 
era proprio il caso di di- 
disturbare la verità, di 
preoccuparsi di non vendere 
ai lettori sessanta lire di 
bugie, nello stile della Stam¬ 
pa che a Torino viene pro- 
- prio per ■ questo . chiamata 


* la bug aroa » da almeno 
tre Generazione 

Vorremmo a questo pun¬ 
to informare noi il giorna¬ 
lista in questione, i lettori 
della Stampa e intanto i no¬ 
stri che si tratta di una no¬ 
tizia assolutamente inventa¬ 
ta. destituita di ogni par¬ 
venza di fondamento, che la 
nostra proposta sarà dificil 
mente respinta anche pierchc 
non è stata fatta. Discute- 
remo nel Pae~c c in Parla 
mento del Patto Atlar.t.co, la 
urgenza di trattare della 
quest,ono cori buona picce di 
Michele Tito è stata ricono¬ 
sciuta da quanti sono g'à in¬ 
tervenuti o sono stati oh. 
bhoati a intervenire nel di¬ 
battito che abbiamo aperto 
nou Alla Camera e al Sena¬ 
to non si tratterà certo rii 
un giorno soltanto, né di 
una sola occasione, non ba¬ 
steranno un voto di proce¬ 
dura o una notizia falsa a 
tenere Ut cosa nei limiti che 
la Stampa si augura certa¬ 
mente. Vorremmo intanto ri¬ 
cordare. partendo da questo 
caso, quello che abbiamo 
detto più volte a proposito 
di quelli che credono di po¬ 
tersi clamare grandi gior¬ 
nali perché hanno ancora 
una larga tiratura. « 

».• 
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le. ru - -rr a rjvjr-ela: gli al¬ 
tri, -i -contrailo «onlro la bar¬ 
riera degli rranii. 

Per qur«io, il problema non 
sì ri-olve solo dall’interno. 
Gerlo, «la prima di lutto il 
grovo oracolo della manca¬ 
ta riforma della «cuoia media 
superiore. La differenza Ira i 
programmi, la discontinuità 
Ira i metodi di studio hanno di- 
«orientato i ragazzi usrili dal¬ 
la nuova «cuoia media che 
hanno frequentalo il primo an¬ 
no di scuola superiore. E non 
c che le prospettive di rifor¬ 
ma «Iella scuola media supe¬ 
riore «inno buone. Anzi. Mi 
non dobbiamo tarerei che an¬ 
che una ottima riforma non 
ba*lercl»l»e. II problema è ge¬ 
nerale. di ordine economico e 
sociale. Sì manifesta nelle 
condizioni di vita, nel modo di 
abitare, nell’influenza dei ge¬ 
nitori, nelle occupazioni «lei ra¬ 
gazzo dopo la scuola. Migliaia 
di ragazzi lavorano, in età di 
obbligo scolastico. 

'Per qnesto. non valgono t di¬ 
scorsi sull’* imparzialità » de¬ 
gli esaminatori. L'impanrialilà 
diventa parzialità e ingiustizia 
quando avalla disrriminazi#- 
ni sociali: e tin'organtzraZle- 
ne disumana della s, t jp** ^ 
combatte dovutggt\£l£^K* *** 
pratinili^ »» « Wàri 
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Senza banditi 
la Sardegna 
come Milano? 

A NCHE l'esimio direttore so¬ 
cialdemocratico dell'Avanti! 
i entrato nella schiera dei fu¬ 
stigatori morali della Sardegna, 
con alcune importanti conside¬ 
razioni e scoperte. 

La più importante di queste 
scoperte, di alto valore socio- 
economico, è che « dove fio¬ 
risce l’industria clamorosa del 
ricatto e prospera quella si¬ 
lenziosa dell’estorsione, lo svi¬ 
luppo industriale stenta a fio¬ 
rire ed il flusso turistico ri¬ 
stagna ». Senza i banditi, la 
Sardegna sarebbe una grande 
Milano: le miniere non sareb¬ 
bero state liquidate in ventan¬ 
ni di governo democristiano e 
di centrosinistra coloniale, la 
pianura campidanesc sarebbe 
irrigata nonostante il taglio dei 
finanziamenti della Cassa, 1 tu¬ 
risti verrebbero a nuoto anche 
senza navi traghetto. Se la pro¬ 
grammazione governativa relega 
la Sardegna all’ultimo posto ed 
innalza l’emigrazione di massa 
a risorsa-principe della nobile 
Isola, la colpa non è di Pic- 
raccini ma del bandito Mesina. 

Altra importante scoperta è 
che « per il prossimo dicem¬ 
bre è stato indetto a Cagliari 
un convegno per lo studio del¬ 
la criminalità », iniziativa en¬ 
comiabile perché significa che 
« la Sardegna si appresta a 
scrutare se stessa ». Cosa ef¬ 
fettivamente encomiabile, ma 
che non è precisamente una 
novità, dal momento che di 
questi convegni se ne sono 
tenuti in questo dopoguerra 
alarne decine e uno a livello 
universitario proprio quest’an¬ 
no, il che non ha impedito al 
ministro Taviani di armare i 
baschi blu e all’onorevole Sa- 
ragat di dissertare sui com¬ 
plessi ancestrali dei sardi seb¬ 
bene in tutti i citati convegni 
si siano chieste riforme e non 
repressione o mitologia. 

Diamo però atto volentieri 
all’ottimo Orlandi di un suo 
sforzo di ragionevolezza, dal 
momento che non chiede l’im¬ 
piego dei carri armati, che an¬ 
zi mette (involontariamente) in 
ridicolo l’apparato poliziesco di 
Taviani rispetto a quello mer¬ 
cenario dell’Aga Kan, che la¬ 
menta la disfunzione (è un eu¬ 
femismo) della giustizia, che 
accenna al fitti-capestro dei pa¬ 
scoli, che riconosce al Consi¬ 
glio regionale sardo una com¬ 
petenza in materia finora ne- 
gata. 

Ora c’è dunque da aspettare 
che i socialisti, in sede di go¬ 
verno, convincano il ministro 
dell’interno a ritirare i baschi 
blu e quello della giustizia a 
mandare qualche giudice in più. 
Che votino alla Camera la no¬ 
stra legge che liquida il con¬ 
tratto-rapina di fitto - pascolo. 
Che accolgano le richieste del 
Consiglio sardo contro la pro¬ 
grammazione nazionale. Che 
operino di conseguenza nel go¬ 
verno regionale sardo oppure 
ne escano. 

Nel frattempo, l’on. Orlandi 
cerchi di esercitarsi a rovescia¬ 
re dialetticamente la sua teoria 
socio-economica: provi cioè a 
vagliare l’ipotesi che non sia 
tanto l’industria del ricatto a 
impedire la fioritura di altre 
industrie socialmente più utili 
come la meccanica, la turistica 
e la Iattiero-cascaria, quanto sia 
la mancata promozione di que¬ 
ste industrie e degli investi¬ 
menti conseguenti e di una ri¬ 
forma agraria che alimentano 
le male erbe: e non dico il 
banditismo di cui tutti si oc¬ 
cupano, ma le grandi masse di 
disoccupati, sotto occupati, emi¬ 
grati e sfruttati delle campagne 
e delle città di cui nessun fu¬ 
stigatore di costumi pare darsi 
pena. 

Luigi Pintor 

I cocci li 
paga lo Sialo? 

L A Confagli coltura, in una 
nota stampa, ha ammesso 
che i contadini hanno subito 
seri danni dalla « serrata » de¬ 
gli zuccherifici. Si tratta, viene 
rilevato, della « perdita, per 
molte aziende, dei capitali in¬ 
vestiti nelle coltivazioni; capi¬ 
tali che risulta indispensabile 
ricostituire perché tali aziende 
possano svolgere la loro nor¬ 
male attività ». 

Giustissimo, tantewero die 
la richiesta è già stata avanzata 
dall’Alleanza e dal CNB (Con¬ 
sorzio nazionale bieticoltori) in 
numerose province venere ed 
emiliane. Non solo. Per Q pa¬ 
gamento dei danni si sta già 
sviluppando un largo movi¬ 
mento 

I « baioni * dello zucchero, 
con la loro incredibile inizia¬ 
tiva (1’aggettivo assume qui un 
significato del tutto retorico 
avendo come punto dì riferi¬ 
mento la logica costituzionale 
a cui una pane dd padronato 
italiano è ancora estranea) han¬ 
no messo a soqquadro le cam¬ 
pagne di alcune fra le più svi¬ 
luppate regioni italiane. Ades¬ 
so — dopo quattro settimane 
di lotte aspre — gli stabili¬ 
menti sono stati riapeni ma 
rimangono i cocci di questa 
« iniziativa industriale ». 

Chi ha rotto, dunque, do¬ 
vrebbe pagare. E i contadini, 
aiutati dalle loro organizzazio¬ 
ni, stanno appunto presentando 
I conti. Naturalmente, non d 
tono dubbi, li presentano ai 
«baroni dello zucchero». Per 
la Confagricolrura, invece, il 
conto andrebbe presentato allo 
Staao. Si chiede, infatti, per 
-■ le Lariite subite dai bieticul- 
,. - L-)^■^olito^ntervento pub- 

f- V <MS et. . 
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Concluso il convegno di Yollombrosa 
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Le ACLI per una 

«società del lavoro» 

i * ' 

. i 

Labor rifiuta i modelli americano e scandinavo e si pronun¬ 
cia per un discorso nuovo che investa tutto il sistema - Due 
campi di ricerca: iniziativa culturale e per l'unità sindacale 
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Nostro servizio 

VALLOMBROSA. 31. 

Alla « società del benesse¬ 
re », le ACCI contrappongono 
una « società del lavoro ». 

« Un progetto di umanizza/io¬ 
ne », ha detto l’assistente cen¬ 
trale, monsignor Pagani. Que¬ 
sta è l’alternativa abbozzata 
nel sedicesimo incontro di siti- 
di concluso oggi dal presi¬ 
dente nazionale delle ACLI Li¬ 
vio Labor. 

In questa scelta vi è prima 
di lutto il rifiuto del modello 
americano, clic fa acqua. (« Il 
consumo pubblico sono le botti 
he sul Vietnam? ». ha chiesto 
Labor). Ma oltre a codesto 
modello, viene rifiutato anche 
quello scandinavo, cioè si re¬ 
spingono i traguardi proposti 
all’Italia dal moderatismo de 
mocristiano e dal riformismo 
socialdemocratico. (Il concetto 
del gesuita De Rosa, della 
Civiltà Cattolica, sulla civiltà 
del benessere come un « pon 
te verso il regno di Dio ». è 
stato attaccato da un giovane 
aclista e mediato poi da mon¬ 
signor Pagani). 

Si respingono quei modelli 
prima che l'Italia li abbia rag¬ 
giunti: come attesta « la pre¬ 
carietà della condizione ope¬ 
raia ». « E quindi — ha pro¬ 
seguito Labor — non è tardi 
per l’apertura di un discorso 
nuovo che investa tutto il si¬ 
stema: il gioco è ancora aper¬ 
to. nonostante molti sintomi 
contrari » Le ACLI intendono 
elaborare « una ipotesi alter¬ 
nativa, non un modello defini¬ 
tivo; una linea di sviluppo, 
non una nuova mistica del 
lavoro». Ma per pervenire a 
« una società in cui le moda¬ 
lità del lavoro contino alme¬ 
no quanto l’entità del prodot¬ 
to », occorre « riscoprire al¬ 
cuni valori fondamentali co¬ 
me quelli cristiani, ricupera¬ 
re il senso profondo del mo¬ 
vimento operaio e della rivo¬ 
luzione autentica » (quello che 
« supera il falso dilemma de¬ 
mocrazia-rivoluzione »). 

« Pertanto — ha sottolineato 
Labor — occorre mettere in 
discussione le strutture e i 
meccanismi di sviluppo esi¬ 
stenti; piuttosto che descri¬ 
vere o piangere la condizione 
operaia, occorre andare alle 
radici del sistema. Perciò non 
inventeremo nè innalzeremo la 
bandiera bianca. Ci sono ener¬ 
gie disponibili per pilotare, 
contestare e superare la so¬ 
cietà consumistica: c’è so¬ 
prattutto quella forza meno 
integrabile che è la classe ope¬ 
raia ». Labor ha detto che una 
partecipazione a tutti i li¬ 
velli. « creativo e non conte- 
stativo ». intesa come control¬ 
lo democratico, deve accom¬ 
pagnarsi a una strategia mon¬ 
diale dì lotta munita delle ne¬ 
cessarie alleanze. 

Questa configurazione delle 
forze, delle vie e delle dimen 
sioni è stata colata da Labor 
nella realtà politica- italiana, 
dopo avere premesso che « al¬ 
le ACLI non si può chiedere 
tutto». «Si apre — egli ha 
detto — un importante perio¬ 
do di ripensamento, e non sì 
può certo escludere a priori 
una diversa dislocazione dei 
gruppi, in senso moderato o 
progressista. E’ chiaro comun¬ 
que che il movimento operaio 
non potrà che ricondursi alle 
forze politiche in grado di 
formulare una proposta coe¬ 
rente con le esigenze di svi¬ 
luppo integrale dell’uomo e 
della società » 

In concreto. Labor ha prò 
spettato due campi autonomi 
di ricerca e di spinta: 1) la 
iniziativa culturale come spe¬ 
rimentazione articolata, spe¬ 
cie su temi come la famiglia, 
la scuola e la pace; 2) l’ini¬ 
ziativa. c .se necessario più 
diretta ». per l’unità sindacale 
dei lavoratori. 

Labor ha polemizzato con 
gli impazienti e con i pratico¬ 
ni: ha inoltre negato che le 
ACLI siano in una fase di 
«stallo» nel tempo breve o 
di « fuga » nei tempi lunghi. 
Con maggiore linearità del so 
lito, ha parlato del dialogo 
«sul pianerottolo» fra manti 
stì e cristiani, citando Teil- 
hard de Chardin, richiaman¬ 
dosi al Concilio ed elencando 
terreni concreti (famiglia, 
scuola e pace, appunto). 

Un discorso abile come sem 
pre, quello di Labor In que 
sto periodo pre-elettnrale con 
una promessa di voti alla DC 
e con una copertura esitante 
del Vaticano. ìe ACLI sembra 
no dunque intenzionate a far 
crescere il proprio discorso 
su se stesse, a gestire la 
propria autonomia fermentan¬ 
te. L'impegno quotidiano e di 
retto in più sedi e per più ca 
nali. viene respinto proprio in 
vista dì un « rimescolamento 
delle carte » che sarebbe ga¬ 
rantito soltanto dalla propria 
autosufficienza. 

E' una scelta — discutibile o 
no che sia — di cui le for¬ 
ze politiche e sindacali deb 
bono tenere conto. Tanto piè. 
se non l’approvano. 

Aris Acconterò 

. —i ». Kì 


Con un manifesto sulla guerra del Vietnam 

I giovani aclisti di Forlì 
condannano l'« escalation » USA 

La Camera del Lavoro di Parma chiede che il Par¬ 
lamento italiano si associ al gesto del Parlamento 

olandese 


FORI.1’, 31. 

I giovani aclisti di Forli hanno 
affisso un manifesto di con¬ 
danna dei bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam, e Settima¬ 
na di sangue: un crimine con¬ 
tro Dio e l'umanità »: così è 
intitolato il manifesto, che il¬ 
lustra la scalata dell'aggressio¬ 
ne USA riproducendo titoli di 
giornali dal 21 al 26 agosto. 

I giovani aclisti riproducono 
nel loro manifesto anche una 
citazione della « Gaudium et 
spes »: « Ogni atto di guerra 
che indiscriminatamente miri al¬ 
la distruzione di intere città o 
di vaste regioni e dei suoi abi¬ 
tanti, è delitto contro Dio e con¬ 
tro la stessa umanità e con fer¬ 
mezza e senza ositazione deve 
essere condannato ». 

Anche nel Parmense si svi¬ 
luppano le iniziative per la pa¬ 
ce. Domani, venerdì, alle ore 
17 nel rione di via XX Settem¬ 
bre, a Parma, avrà luogo una 


manifestazione contro l'aggres¬ 
sione USA nel Vietnam. 

Intanto il comitato direttivo 
della CCtlL di Parma ha ap¬ 
provato aH'unanimità un docu¬ 
mento. inviato al Presidente del¬ 
la Repubblica, all'on. Moro, al 
ministro Fanfani, ai presidenti 
della Camera e del Sonato. 

Dopo aver espresso l’impegno 
della CCdL di un forte movi¬ 
mento di lavoratori e di po¬ 
polo per Impedire la minaccia 
di estensione del conflitto viet¬ 
namita il documento richiama 
fra l’altro la « responsabilità 
degli organi di governo e del 
Parlamento italiano affinchè 
quest’ultimo si associ al corag¬ 
gioso consapevole e autonomo 
gesto compiuto dal Parlamento 
olandese nel condannare i bar¬ 
bari bombardamenti contro le 
inermi popolazioni vietnamite e 
si pronunci per la fine dei bom¬ 
bardamenti stessi ». 


Caccia alla spia a Campobasso 

Un colonnello sequestra 
a una troupe jugoslava 
un film folkloristko 

L’ufficiale si è presentato al regista in borghese 
e senza alcun ordine scritto — Per il documen¬ 
tario era stato raggiunto un accordo bilaterale 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 31. 

Un vero e proprio atto di 
forza, in clamoroso contra¬ 
sto con le norme che rego¬ 
lano gli accordi culturali tra 
Italia e Jugoslavia, c stato 
commesso nei giorni scorsi 
dal tenente colonnello Luigi 
Manes, del presidio del Di¬ 
stretto militare di Campobas¬ 
so. Martedì scorso infatti co¬ 
stui, in borghese, si è pre¬ 
sentato a Bagdan Zitic, gio¬ 
vane regista delia Zagreb 
Film, ed ha preteso, senza 
essere in possesso di alcun 
ordine scritto, che gli venis¬ 
sero consegnate le bobine gi¬ 
rate sino a quel momento. 
Questo materiale, in base a 
« ordini superiori ». avrebbe 
dovuto essere controllato a 
Roma. 

Bagdan Zitic si trova nel 
Molise per le riprese di un 
documentario folkloristico et¬ 
nografico e culturale nei co¬ 
muni di Acquaviva Collecro- 
ce. San Felice del Molise e 
Montemitro, tutti centri di 
origine slava. I lavori per il 
documentario sono iniziati do¬ 
po un accordo raggiunto col 
console italiano di Zagabria e 
dopo l’invio, da parte del 
questore di Campobasso, di 
una lettera ai sindaci dei tre 
Comuni perchè venisse facili¬ 
tato il lavoro della troupe. 
Martedì sera dunque, il gio¬ 
vane regista ha fermamente 
reagito all’arbitraria iniziati¬ 
va dell’ufficiale, il quale pre¬ 
tendeva anche la consegna 
quotidiana del materiale gi¬ 
rato. A questa pretesa il re¬ 
gista ha replicato affermando 
che la troupe sarebbe imme¬ 
diatamente rientrata in Jugo¬ 
slavia ed avrebbe informato 
dell'accaduto la propria am¬ 
basciata. 

L’incredibile iniziativa ha 
suscitato indignate reazioni 
nei tre comuni del Molise, 
dove ci si chiede quante sia¬ 
no le polizie in Italia e se i 
militari, con il loro pesante 
intervento in zone ove non 
esistono minimamente motivi 
di interesse militare, non per¬ 
seguano lo scopo di creare un 
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clima di caccia alla spia al 
fine di incrinare i rapporti di 
buon vicinato tra Italia e Ju¬ 
goslavia. Lo Federazione del 
PCI ha chiesto che il que¬ 
store prenda le necessarie mi¬ 
sure per garantire al regista 
il libero svolgimento del suo 
lavoro: il questore ha assi¬ 
curato il suo intervento, e in¬ 
tanto le pellicole sequestrate 
sono state riconsegnate. 

Antonio Calzone 


Un colpo per la DC 

Belluno: 
decaduti 
il sindaco 
e il presidente 
della Provincia 


BELLUNO, 31. 

La Corte d’appello di Venezia 
ha dichiarato oggi decaduti da 
presidente della Provincia e da 
sindaco di Belluno, rispettiva¬ 
mente Gianfranco Orsini e Già 
vambattista Marson. Il primo è 
stato dichiarato ineleggibile per¬ 
chè all’epoca delle elezioni am¬ 
ministrative ricopriva già la ca¬ 
rica di consigliere dell'ospedale, 
il secondo essendo attualmente 
primario del nosocomio. 

Un mese fa. il Tribunale di 
Bellino aveva emesso per il 
professor Marson analoga sen¬ 
tenza di ineleggibilità, mentre 
aveva respinto il ricorso contro 
Orsini, soltanto per una que¬ 
stione di procedura. La Corte 
d’Appello aveva emesso circa un 
mese fa una sentenza di ineleg¬ 
gibilità anche contro il capo¬ 
gruppo democr stiano del Con¬ 
siglio comunale .onorevole Ar¬ 
naldo Col lese Hi, vice presidente 
del gruppo parlamentare demo- 
cristiano della Camera. 

I Consigli provinciale e comu¬ 
nale dovranno ora provvedere 
alla sostituzione dei posti rimasti 
vacanti. 

Per la DC bellunese è un duro 
colpo, se si considera che per 
quanto riguarda soprattutto Or¬ 
sini e ColleseHi. si tratta di uo¬ 
mini che portano la responsa¬ 
bilità della politica del partito, 
notoriamente intransigente, tanto 
da rifiutare qualsiasi collabora¬ 
zione persino con i socialisti. 


Precisazione 

Precisiamo che la somma 
versata a) bandito Mesina per 
l’intervista all'Unione Sarda e 
alla Domenica del Corriere 
non è sàata di un milione 
(com epyjMSo sulI'Unifà di 
icri^r equivoco steno- 

^ alcuni milioni. 

secondo 

, e JbwkrJW'lica. 


Segrete ma non troppo le indagini sugli arresti in Alto A 

Una valanga ai attentati * 
imputati ad Andreas Egger 




La stampa viennese con- 
ferma che Kroess, il ni¬ 
pote di Kiotz, sarebbe 
stato ai servizio delia 
polizia italiana - Motti si 
aspettano ia scarcera¬ 
zione del parroco di San 
Martino in Casies per il 
quale si è mosso il ve¬ 
scovo Gargitter 

Dal nostro inviato 

BOLZANO. 31. 

I/r escalation » nelle accuse 
conti o il terrorista austriaco 
Andreas Kggei. catturato dai 
carabinieri di Bolzano, si svi¬ 
luppa implacabile. 

Dai tralicci di Franga! to ai 
sospetti per Cuna Vallona, alla 
confessata paitccipazione al 
mortale agguato di San Mar¬ 
tino di Casies, in cui furono 
uccise due guardie di finanza, 
si è di già giunti (per ora) ad 
attribuirgli anche una presen¬ 
za determinante nell'assassinio 
di due carabinieri, avvenuto a 
Sesto dì Pusteria la notte del 27 
agosto 1965. 

Dopo la drammatica confes¬ 
sione del delitto di San Martino 
di Casies e la chiamata di cor 
reo nei confronti del parroco, 
don Weitlaner. Egger tace, 
ostinatamente, pur continuando 
ad essere sottoposto a pressan 
ti interrogatori: certo. ì sospetti RA\ 
non mancano net suoi confron terr 
ti. Ma a dipingerlo come un or- nen 

ganizzatore di attentati, come il | a , 

capo del « commando » dei « 

« quattro bravi ragazzi ». come 
una mente direttiva del terrori- 5U 
smo altoatesino; volerlo ad ogni * U P 

costo attivamente presente in 

tutti i più gravi episodi terrori- _ 

stici degli ultimi tre anni, sem¬ 
bra un po’ eccessivo e persino 
grottesco. 

In realtà, questo Egger, an¬ 
che se la stampa austriaca me¬ 
desima parla di lui come del 
« pesce più grosso » finora cat¬ 
turato dalla polizia italiana nel- a 
la sua lotta contro gli attenta- A 
tori, non pare possedere una ■ 

personalità di tanto rilievo. V 

Noto per 1 suoi atteggiamenti ^ 

monarchici e per le vanterie cir¬ 
ca la sua personale amicizia 
col pretendente al trono austria¬ 
co, Otto d’Asburgo. Io si ritie¬ 
ne capace di dedicarsi al ter¬ 
rorismo, ma anche di attribuirsi 
imprese più grosse di lui. Co¬ 
munque uomini come I quattro J 
fuorusciti- della Valle Aurina i 

non si sarebbero certo fatti co¬ 
mandare da un .Egger nè sa¬ 
rebbero caduti ingenuamente in 
trappola come egli ha fatto. Che 
si sia trattato, appunto, di una 
trappola predisposta da tempo 
dai servizi italiani di contro- 
spionaggio, la stampa austriaca 
non sembra dubitarlo minima¬ 
mente. 

La viennese « Kronenzeitung » 
di ieri prevede, anzi, probabile D 
come conseguenza del riuscito che 

« colpo » una serie di esplosive in , 
accuse da parte italiana contro stri 
personalità austriache. Fra que- Am 

ste, si fa il nome di Franz l’Ut 

Kranebitler, l'uomo dell’estre- dori 

ma destra de! Partito democri- no 

stiano austriaco, che per essere che 

de) Tirolo orientale e di senti- par 

menti monarchici come Egger. no 

nonché presidente del Bergisel- pa l 

bund. la nota organizzazione ir- tac 

redentista, potrà venire indicato r j S | 

come un probabile amico e so- 
stenitore di Egger. ,-j j 

Sempre !a « Kronenzeitung » a c 

prevede imminente, da parte a jf c 

italiana, la richiesta di cstra- f an 

dizione nei confronti dei c quat- p e , 

tro ragazzi della Valle Auri- ^ 

na », due dei quali — Forer e r j s . 
Oberlechner — si trovano in M 

carcere in Austria. Una tale ri- veTi 

chiesta metterebbe in evidente j ‘ 

difficoltà le autorità viennesi auc 

combattute fra il programmato ^ioi 

impegno di collaborare alla re- sfn 

pressione del terrorismo e il '- 

problema di violare il diritto di £ 
asilo finora concesso " ’ 

Il giornale viennese ribadisce ?: 

che per mettere le mani sul- 1 , 

I l’Egger 1 servizi di sicurezza A 

italiani si sono serviti di Helmut * 01 
Kroess, il nipote di George f, 01 } 

Kiotz. Introdotto come un cavai- 
lo di Troia tra le file dei terrò ‘ c 

risti (t terroristi alla Egger — spfl 

ben s’intende — giacché i grup 
pi che fanno capo a Burger e . 
ai giovani di Monaco di Bavie- 
ra. agiscono con una ben di- L 0 
versa freddezza e sistematicità). ne 

In proposito si racconta che 
Kroess. per quanto munito della *' 
credenziale di essere nipote di ’ a 

tanto rio. venne accettato in un ' et] 
primo tempo con una certa dif- 
fidenza r.all’organizzazione di cfli 

Egger. Sembra sia prassi dei un 

gruppi terroristici, prima di as- * 
sumere a pieno titolo un nuovo cm 
« volontario » di fargli compie 
re come prova un attentato in |— 
dividuale. Ad esempio, colloca 
re una bomba su un treno o in I 

qualche edificio in un giorno I 

determinato. Magari gli stessi . 

mandanti si preoccupano poi di I 

avvertire anonimamente, per * 

telefono. la polizia italiana, sic- l 

chè la scoperta dell’ordigno, su- | 

bito resa nota, costituisce la 
prova che il c volontario » ha I 

obbedito agli ordini ed è quin * 
di da ritenere elemento fidato • 

Un’ultima indiscrezione regi- I 

stra la cronaca odierna: in ba«e 1 

ad essa fi parroco di S Mar- I 

tino di Casies, don Johann Weit- I 

laner verrebbe scarcerato su- . 

bito in libertà provvisoria alla I 

scadenza del fermo di polizia. • 

Nei suoi confronti rimarrebbe i 

così soltanto un indizio di fa- | 

voreggiamento. Singolare è il 
fatto che questa previsione coin- I 

cide con la soluzione più at- I 

tesa dafi'opinione pubblica di . 

lingua tedesca. • Uscirà, ne sia- I 

mo sicuri ». hanno detto tutti i 1 

sudtirolesi ai quali abbiamo | 

chiesto un parere. Il bello è che | 

questa loro certezza non è ba¬ 
sata sull’assoluta convinzione | 

dell’Innocenza del parroco. No, I 

ti dicono, semplicemente: c Usci- ■ 

rà, uscirà. Se si è mosso il ve- I 

scovo, mons. Gargitter. non può 1 

accadere altrimenti! ». I 

Mario Passi L 


RAVENNA 

52 milioni già raccolti 
alla vigilia del Festival 
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E’ impr, t 

ieri per nf.mà farmaco, a Ho 
vigno in Juuo-ilnvia dove stava 
trascorrendo le vacanze, il com¬ 
pagno \nleto Rittoni. Aveva 62 
anni. Ku iu'o infatti nel 1905 
a Chiamalle (Ancona), dove 
era ere-.’ uto in un fervido cli¬ 
ma di loto socialiste (suo padr* 
stesso fj s mina» socialista di 
Cliiarjville) Giovanissimo aderì 
al Partm comunista, al momen¬ 
to di Ila sua I(induzione. c:l ebbe 
quindi nodo di formarsi e trm- 
prar-i po'itn unente, nei primi 
anni dello siontro col fascismo, 
fi eque mudo V università di To 
rum t d I! Ingiù. Processato 
subito dopo 1 i\ vento delle leggi 
(Hce{.unali, '■ i inviato al con¬ 
tino dove t ih’oiso, prima a 
Lip.ip ri un a Ponza. B anni. 
Teni.it ' i* iH'ini- cercò di 
Molj.itr.miento no còm^ft' f 
II* l"! <feu-uvi. suggella.i 

r*'f; i" 01 ' ùù'HI.I/IOIH' (Il una 

I t pga>r.iii/\i interna netta¬ 
te di.' 1 ’ S I > *>>t.tt.t a <lo-.tr.i l’ojx’- 
l.i I ix’ 11 *' completa cattura 

'Olitile cenilo siniitra camp.uba 
d.d.i domici .su] piano goleata 
peioc LViemp'o pai \i>tn>o j n 

ito W'* - * llM> 1 eeo‘an>. nto 
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RAVENNA — SI è concluso a Ravenna II Festival dell’Unità, una manifestazione imperniata sul 
tema del PLI come « quarto partito » del centro-sinislra. La partecipazione popolare è stala impo¬ 
nente (nella foto: un aspetto del settore gastronomico del Festival). Già alla vigilia del Festival, 
la sottoscrizione per la stampa comunista aveva raggiunto un traguardo di notevole portata: 
52.500.300 lire, pari al 100,9 per cento dell'obiettivo che i compagni ravennati si erano prefissati 
su scala provinciale. Dopo il Festival, anche questo traguardo risulterà comunque largamente 
superato 


Tre « centri di operazione » in attività, decine di compagni al |nc j j; 

■ ' dei su 

«i Rc-.Lv 

to Tf £0 otto - Lt cn 

Comesi prepara la re&VB 
piu bella di Palestrina 


e'c.Mtn’ ' celbi.in.i. 

p.tlet f.i.i’.n) nel roiitcmi He «con- 
-.ini n’e ii'.l'.ittività siml.i nel 1962 
il ((impugno Ritto’succe->si- 
i.re una nobile figura co . 

Unte comunista Le tot. 

7( piu vu e cieirunìcio d 
Pria del PCI e del nost ° 
mU alti tight* Clio c Ta’f‘1. 1 ex- 
>■ fc'ln. al genero (ìiorpra pus- 
inlitano iposi/in 

Il con ,'aglio Congo ha al p.ir- 
.ita fa' imliii il 'egi'.en a j nJar . 
•irarnm.i- * Dolorosainenl j c jj 

o miprovvisa scomparsa, . . . 
Bidoni, amico e eonips. .. , 

dai pruni anni della for <• Dorato 
lei partito, vi prego actrare a 
i -pressione del imo rezione, 
im doglio. Luigi Congo ». tenente 
segreta- 

__t ancora 

one della 
. ■ terzo go- 

compaqm al ’fcneeict- 

_' ^ _Presiden- 

_ (j e j slIO { 

e Resi ivo, 
etto, la tor- 
■ aaA» pop'ila- 

I M m 3 Jf n amentc 

l # !/^ d ° 


Una mostra sul malgoverno d.c. nell'amministrazione dello siila: dallo stv„ fr „. 
dio comunale affittato a privati agli scandali delle aree fabbricabili ~ c ; ,r< ' i £ r 
lotteria, la raccolta del vino, una corsa ciclistica e i » polli alla Ettori’^ ia e 

ise » \er 

i ieri a La Molclla, la vigno l’Unità e sono stata presa an- le < bidonate * di papa Ronf i- stare sempre in sezi n \ 

Ettorino Calcagna coltiva ch’io nel giro. Ho chiesto noti- ciò Vili in poi, i palcstrmesi a- gh altri compagni /icialiiti » 

ontrada San Rocco di Pale- zie fra un intervallo e l’altro. no molto sensibili alle promese li. risolvere il problct n quella 

a, funziona la mensa degli Ho stretto appena la mano al mancate. E la rocca democrìsa sporti, premiere gh ivato da 

ci dell'Unità. La festa del- compagno Mario Lulli che s'à na sta franando, negli ultimi n cordi con Ir orche^t l-o ;y»si- 

itò della zona comincia solo messo subito a parlare dei gin ni. proprio sotto i colpi d)h ne sarà più d'una o'mposte 

ani sera, ma non si posso- ancora da fare per raccogliere scandali e delle mancate r o domani e domenica sc f j 0 j|, 

asciare digiuni i compagni il vino. Ce ne vorrà di vino, all t messe: tutti qui conoscono la | Unuare ad attaccare «J ‘ 

a decine lavorano per pre festa di domenica, e ogni con- campagna dell'Unità sullo -if- sti... t Sergi, tu, comp 1 

irla, impegnati tutto il ffior- merciante o contadino, o prodi t- dolo dello stadio comunale al tuoi fare? ». [ ^° n 

n cento mestieri per rizzar tore di Palestrina ne ha offerto fittalo oltre tuffo, più tard ad Perchè la festa, r ^'dirizzi 
hi, verniciare striscioni, at- un po’: chi 20. chi 10, chi cinque una società privata: le o ur“ questo punto, mi p' er;ì del 

are luci, raccogliere le prov- litri L'altra sera si era armati manovre dei * baroni » p < ‘0 grossa, tale da sub i,-io inec- 

>, piallare favole e piantare al mezzo ettolitro, ma altri airi svduppo edilizio nelle areiche \ P vn t T o-iah del >rse di¬ 
di. Non lasciano a mezzo erano ancora da fare, spiegava più a loro facevano corno’ — per organizzarla bene mio? tv* 

moro nemmeno per andare Lulli. Ho salutato la moglie di il piano regolatore non è o'ara paoni hanno sacrificatoti oste"- 

tsa a mangiare a Palestrina Ettorino e lei era tutta preoccu- in porto, grazie alla politi, del di lavoro: hanno rtnur^.^iLfj 

o nelle campagne dove ahi- f)a ia per i menù gastronomici centro destra prima c del ntro- ferie, hanno offerto ri r ~" 

. Cosi la moalie di Ettorino. della festa: basta vedere il vi- sinistra poi — la sofferen por m ' j. lnf *i- 


Da ieri a La Molella, la vigna 
che Ettorino Calcagna coltiva 
in contrada San Rocco di Pale¬ 
strina, funziona la mensa degli 
Amici dell'Unità. La festa del¬ 
l'Unità della zona comincia solo 
domani sera, ma non si posso¬ 
no lasciare digiuni i compagni 
che a decine lavorano per pre 
pararla, impegnati tutto il gior¬ 
no in cento mestieri per rizzar 
palchi, verniciare striscioni, at¬ 
taccare luci, raccogliere le prov¬ 
viste, piallare tavole e piantare 
chiodi. Non lasciano a mezzo 
il lavoro nemmeno per andare 
a casa a mangiare a Palestrina 
alta o nelle campagne dove abi¬ 
tano. Così la moglie di Ettorino. 
Peppa. ha tagliato corto : « Da 
mangiare ve lo faccio io. così 
risparmiate tempo. E dalla mez¬ 
za alle tre i compagni possono 
venire qui. a farsi un boccone ». 
La Molella infatti è un po' il 
quartiere generale delle opera, 
zioni. piantata com’è a metà 
strada fra Palestrina alta e 
piazza Ungheria, il grande lar¬ 
go. nel cuore del quartiere più 
popolare dove si svolgerà la 
festa. 

A dire il cero, i centri della 
* operazione festa dell'Unità* 
sono almeno tre: La Molella. 
l’abbiamo detta, la sezione del 
PCI di Palestrina e un oarage 
spazioso proprio accanto a piaz¬ 
za Ungheria che un compagno 
ha prestato a falegnami, verni¬ 
ciatori. attrezzisti e muratori. 
L'autotreno che di solito vi vie¬ 
ne rimesso, è posteggiato ora 
sulla piazza e dentro il garage 
si ammucchia il materiale del 
la festa: le mostre, le grandi 
lettere delle scritte . fi palco 
ancora tutto smontalo e un muc¬ 
chio di raoazzini che si danno 
un gran da fare. 

Ero venuta a vedere, appunto, 
come si prepara una festa del 


l'Unità e sono stata presa an¬ 
ch'io nel giro. Ho chiesto noti¬ 
zie fra un intervallo e l’altro. 
Ho stretto appena la mano al 
compagno Mario Lulli che s'è 
messo subito a parlare dei gin 
ancora da fare per raccogliere 
il vino. Ce ne vorrà di vino, ali i 
festa di domenica, e ogni com¬ 
merciante o contadino, o prodi !■ 
tore di Palestrina ne ha offerto 
un po': chi 20. chi 10. chi cinque 
litri L'altra sera si era armati 
al mezzo ettolitro, ma altri airi 
erano ancora da fare, spiegava 
Lulli. Ho salutato la moglie di 
Ettorino e lei era tutta preoccu¬ 
pata per i menù gastronomici 
della festa: basta vedere il pi¬ 
pilo con cui taglia i pomodori 
per capire che è una brava 
cuoca, ma la ricetta dei polli 
che cucinerà la sa solo suo ma¬ 
rito. che li ha battezzati, appun¬ 
to. t polli alla Ettorino » Non 
sono mica i soliti * coltivati ar¬ 
rosto *: sono di quelli buoni, pri 
ma di tutto, e il seorefo del suc¬ 
cesso sta tutto nelle dosi rjel 
condimento, una questione di 
Svezie che conoscono bene so'o 
Ettorino e sua moglie. 

Sj studia perfino la direzione 
del vento per stabilire il punto 
della piazza dove rizzare il pal¬ 
co: dece essere un posto arieg¬ 
gialo. ma non troppo, mentre al 
riparo di ogni brutta sorpresa 
meteorologica — appena si porla 
di pioggia tutti fanno i debiti 
scongiuri — si piantano le mo¬ 
stre. Fra le altre, la più atte¬ 
sa proprio perchè si occupa 
dei problemi locali, è quella sul 
c malooremo democristiano » 
nei tenti anni di amministra 
none di Palestrina FT composta 
di diversi pannelli, ognuno dei 
quali illustra uno sbaglio, uno 
scandalo attecchito nel caotico 
sviluppo di questo centro lazia¬ 
le. una promessa mancata Dal 


le « bidonate * di papa Poni J- 
cio Vili m poi. i palcslrmesi » 
no molto sensibili alle promese 
mancate. E la rocca democrisU 
na sta franando, negli ultimi n 
ni. proprio sotto j colpi d/h 
scandali e delle mancate :o 
messe: tutti qui conoscono la 
campagna dell'Unità sullo iir. 
dolo dello stadio comunale ai 
fittato oltre tutto, più tard ad 
una società privata: le ouv‘ 
manovre dei * baroni » p' lo 
sviluppo edilizio nelle areiche 
pai a loro facevano corno’ — 
il piano regolatore non è o'Ora 
in porto, prozie alla politi, del 
centro destra prima e del cifro- 
sinistra poi — la sofferen por 
la mancanza di un acqvOtto. 
per la penuria di scuole, ogri- 
ni. il compagno che. fra mille 
altre questioni, si occupa Par¬ 
ticolare di questa most dice 
che c’è l'imbarazzo dellr.-è'lo: 
bisognerebbe fame et >. di 
pannelli. 

Angelo Cedrolo, fi pi fiorone 
edile arrestato e procc ’-O per 
la manifestazione a P 3 SS 
Apostoli di tre anni frt'^Oodo ; 
lutti i muratori roma -'Modc 
vano laroro e ricecettrinrece 
manganellate, dà una n0 an¬ 
che lui per la festa: doI 

cantiere in motoretta - ,{a 

costruendo la casa a Citrina 
da solo — e chiede igdnuo: 

« Che c'è da fa'e? * nspo'te 
si accavallano: domraWt.na 
canno radunate le p' c ”f- bi¬ 
sogna poi andare c"d Por 
via del permesso per^do in¬ 
telaiare il palco, pia’* j na ™' 
diere. finire di r end » * miJÌ 
biglietti della lotte* ~ • P re ' 
mi son tutti elettrocsi'*i — 
raccogliere dai c >err , I 
che hanno Q’-à pro'°> e 
ste della pesca, or* 8 co ™' I 
bmare per i paro' 


avevano null'altro d< 
giornate di salario. E c' 


gono in 


v (ture. , , 

coccarda e vo\ a* 710 vere 


,-- 


A COLLOQUIO CON SECRETAI 
DELLE FEDERAZIONI DEL I 


TERNI : grandi folle di j 
giovani alle feste dell’Un^ 


Sulle esperienze della campagna della 
stampa pubblichiamo oggi le risposte di 
Eglo Piermatti. segretario della Federa 
rione del PCI di Terni. 

Quanto ha raccolto fino ad oggi la tua 
Federazione per la campagna della stampa 
comunista? * 

7 milioni e 200 mila lire, pari al $4% del¬ 
l'obiettivo. Rispetto all'agosto del 1M6 sia¬ 
mo avanti del 4%. 

Come si è sviluppata la diffusione del 
l’Unità nei mesi estivi? 

La diffusione quest'estate non ha subito 
flessioni rispetto al 1M4, fatto questo assai 


positivo se si considera che dl 

Terni, la cui diffusione don/* or ®*’ 
nizzata rappresenta t 2/3 di <l ,uf,a 
la provincia, ha registrato f* nno un 
esodo senza precedenti. j ì- 

Puoi citare qualche iniriatr 1 ^ 0 ' 31 ^ 
di quest’anno e un fatto chef £ ^ ratte ' 
rizzato questa campagna? f - - 

Il fatto positivo che abbiff 1 *!?-?* 1 
corso della campagna delIaT? * 
stata la maggior afftueniT** ,iva,s 
dell'Unità, e in par»leolarJ2f p ” dl 
numerosissimi giovani. ,ldera ' 

rione ci ha spìnti ad erg*£f Fe *' i ' 
vai dedicato allo gloventùJffr 160 ' ch * 
ha dato ottimi risultati, jfj|; 


nuderà- 
n Festi- 
ico, che 


re una festa costa S!(a >no \ ° 
tica: bisogna avere fornisse 
braccia dividere bene obot 
di lavoro, secondo un J 
do che culminerà doma' rimi¬ 
riamo Per allora dei » inci 
tutto perfetto, a panifica o 
caffè Ghiacciato al teatr-emmn 
rallini per i piccoli, a q ticare 
arandi — < via come . n 
avevamo dettof- jTò nn 
commedia e una w ^ 
tura e una corir.* cX *j!L^ 

Mi dimenticavo quasi re*™ 3 li 
forte ». la corsa ciclisti ** j! 
da San Rocco alle d,i 0ne 
menica. Percorso: pira, da 
Rocco, bivio di Gali sato »! 
parola. San Cesareo, in un 
Ione. Genazzano. Ca letamante 
sforzo ancora tnfornMe spln- 
telle di San Rocco «e 1» «i- 
puardo. dopo un'ottan 
lomctri. 500 P°. 

U resto lo metterà j? ^ mì - 
e non è poco. Il mo, a * >MS1 
moderno è quello de- P 0 ^ 00 
la Resistenza, il peri 
Palestrina visse pior.he deve 
meritò fama interni tra anni 
compagni sovietici Imo*-- suo 
battuto in questa z^ato quel 
fianco con i romeic >1 m.e 
tedeschi si spunta*, 1 
ghie ad aggrappars? l c . 
sulla Prenestina. J - s tan:!:z 
frustate di mitragli potere, 
la Cassia Chi ruotilo forzo 
quei giorni da qu 3red;sp-rdo 
sempre chi. inrecoJianc. an 
da: come quella l'Chc grappi 
Olio comunale. qucj- ; assorbi- 

V *Z° ,n J > ,10 i aTe ’nzi da for- 
^mcipe Borberm , tnonto e dj 

ad accettare un ab-i,,, 
lo della Liberaci 
mento più antico —*’-* 0uc->ta 
— le fondamenta J* 3 dito 

sono pii orchi e onc ' Cf>:1 ?res- 
tempio alla dea amento corn¬ 
ai Romani più o-domtei della 
do Giove allapperebbe dire 
e diceva: « Perché ufffcial- 
^ or ' n J 1 non esistono 

sperava 0 Imi * > in ™ 

na o la Ca e ] moro dorotea 
catoie che * democratico * - 
del resto. * uscito fi 
Soie — e iviani. con alcuni 
di Palestr,icì dell’on. Segni. ■/ 

fare un«oflosegretari Sarti ' / 
gli ami- — j a destra di Scel-. I ~ 
n U ?!!fl 0 corrente di Fanfani/ ^ 
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l’Unità / venerdì 1 settembre 1967 


pag. 3 / attualità 


Politica di palazzo e risposta popolare 

I passato 

è nel presente 

, \ 

^esperienza del passato insegna che i tentativi 
autoiitari e le spinte alla guerra furono sempre 
faciitati dalla divisione delle forze democratiche 



Dai glori del colpo di sta¬ 
to In Greta a quelli della 
discussione della legge di 
polizia, ne corso del me¬ 
se di giupo, airaggressio- 
ne impcriasta contro l’Egit¬ 
to ed i popli arabi, gli ita¬ 
liani e tuttgii uomini aman¬ 
ti della pa; e della libertà 
sono in allume. Il raduno e 
le manovri della NATO a 
Trieste hann di colpo ri¬ 
svegliato idormienti ancor 
più dcll’al rmante intensi¬ 
ficarsi dei bombardamenti 
americani il Vietnam. 

Il tema lei pericolo di 
guerra a sanato alle tenta¬ 
zioni autorarie e al colpi 
di stato è tato posto all’or¬ 
dine del gifno non dai son¬ 
ni di un! torrida notte 
d’estate. Tttavia i giornali 
« bene » chihanno nervi sal¬ 
di c non scommuovono di 
fronte alle ggressioni ster¬ 
minatrici f egli aviogetti 
americani, Inno avuto una 
unanime espsione di furio¬ 
sa indignarne alla sola 
Ipotesi che colpo di stato 
In Grecia psa non essere 
l'ultimo nelfcditerranco ed 
In Europa. Ma particolar¬ 
mente sintoatico è il fatto 
che anche coro che si sono 
finti scandazzati per le de¬ 
nuncio dellbiifù e dei co¬ 
munisti pu gridando alla 
Irresponsabità ed alla spe¬ 
culazione. bino dovuto am¬ 
mettere la indatezza delle 
denuncio esse. VAvnnti! 
del 10 agito ha scritto: 
« Non saremo certamente 
noi a nega' resistenza di 
pericoli nut-itari in Italia, 
essi esistane sono nella no¬ 
stra storia, mo nella strut¬ 
tura che hancora la nostra 
società, soninogli squilibri, 
nelle disfmioni, negli ec¬ 
cessi di potrò che tilt t'ora 
esistono neborpo dello sta¬ 
to »: ma sub) dopo il quo¬ 
tidiano soclista ammoni¬ 
sce: « quarte si scende nei 
particolari «si dice: si pre¬ 
para un colf di stato, si ha 
il dovere dindicare nomi c 
cognomi e idicare dati c 
fatti ». 

Si direbb- rhc YAvanti! 
ignori quant hanno ripetu¬ 
tamente serto e afferma¬ 
to. non sonorascorse molte 
settimane, i massimi diri¬ 
genti del su>partito dal vi¬ 
cepresidente del consiglio 
on. Pietro boni. su quan¬ 
to 6 stato trinato net 1964 
per scavalca: il parlamen¬ 
to italiano, s ministro del¬ 
la difesa on Roberto Trc- 
melloni su tttn una serie 
di recenti grvi attentati al¬ 
le guarentigl costituzionali 
compiuti dai TFAR. ì. f Avan¬ 
ti! vuol sapfe nomi e co¬ 
gnomi. perch non II chie¬ 
de agli onn.Xenni e Trc- 
melloni i qua avrebbero il 
dovere di diri quanto me¬ 
no perchè hano voluto met¬ 
tere una pieb lombale sul¬ 
le risultanze Iella commis¬ 
sione ministealo e perchè 
sono tra color rhe sì oppon¬ 
gono recisamnte alia nomi¬ 
na dì una coimisMnne di in¬ 
chiesta parlaientare. 

L’on. Tremdoni ha bensì 
rivelato « che risultati del¬ 
l’indagine cctmiuta dalla 
Commissione! ministeriale 
danno un qadro preoccu¬ 


pante di nual 
In un partieoi 


è avvenuto 
■ settore del 


servizio inforfczioni » ed ha 
assicurato diivere promos¬ 
so provvedinìnti necessari 
« per sanare do stato di co¬ 
se che avrebbi potuto avere 
conseguenze dptorevoli * c 
che comunquain seguito al¬ 
le denuncie é ai provvedi¬ 
menti presi «I tsc'e ha po¬ 
tuto essere sfrinrato prima 
di avere dato} s mi effetti 
peggiori ». w immediata¬ 
mente dopo, (trincerandosi 
dietro al segrko e alla ra¬ 
gion dì stato | hi taciuto i 
nomi dei più jstti responsa¬ 
bili politici chéhanrio dispo¬ 
sto, autorizzati t permesso 
le « deviazioni), denunciate 
e che costituiscom un grave 
attentato alL'iidipendenza 
del paese, alla Ùtertà dei cit¬ 
tadini cd alla Gotituàone. 

L’on. Tremelloii con l’aria 
ingenua di voler/) smentire, 
ha confermato et? . jj s i s (e^ 
ma » è stato org£ijz?ato pgj. 
conto dello stra:leeo o in 
particolare della :i.\, affer¬ 
mando precisamente che 

« tra il nostro scr,io 0 dì in . 
formazioni e i servizi di si¬ 
curezza dei paes alleati vi 
è un regolare sambio di in¬ 
formazioni sulla base della 
reciprocità ». 

A parte la batuta umorfc 
stica sulla recipneità c ’è da 
chiedere quali hformazioni 
avevano, in bas» alla reci¬ 
procità, gli om. Nenni e 
Tremelloni, da parte della 
CIA sul colpo di stato porta¬ 
li a compimento dalla casta 


militare greca, sotto l’alta 
protezione della Sesta flotta 
americana nelle acque del 
Pireo, nella notte tra il 20 
e il 21 aprile scorso. 

E’ proprio il senso di re¬ 
sponsabilità che deve porta¬ 
re ogni democratico italia¬ 
no, senza cadere noi comples¬ 
so del « colpo di stato », a 
cogliere e segnalare in tem¬ 
po i pericoli determinati in¬ 
nanzi tutto dall’aggravarsi 
della situazione internazio¬ 
nale. Questo è l’aspetto più 
pericoloso, sottolineato si in 
occasione dei dibattiti parla¬ 
mentari sui SIFAR e sulla 
legge di PS, ma forse non 
con la insistenza e la forza 
necessarie. La molteplicità 
delle argomentazioni che 
hanno sostanziato ì dibattiti, 
non hanno forse messo a 
fuoco a sufficienza da quale 
parte viene il pericolo prin¬ 
cipale, offrendo anche il de¬ 
stro ad una facile polemica 
diversiva. Ma come, si è det¬ 
to, con l’attuate situazione 
interna dell’Italia, con le sue 
istituzioni democratiche, con 
la forza delle masse popola¬ 
ri, con le tradizioni di lotta 
e l’esperienza della Resisten¬ 
za, si osa farneticare di pe¬ 
ricoli di colpi di stato? L’ar¬ 
gomentazione sembrerebbe 
non fare una grinza se si di¬ 
menticasse un particolare 
decisivo, se si chiudessero 
gli occhi davanti alla situa¬ 
zione internazionale. Questo 
» particolare » è stato strana¬ 
mente dimenticato anche 
dall’Arnnff/ nella elencazio¬ 
ne fatta dei pericoli autori¬ 
tari, persistenti non solo nel¬ 
le strutture della nostra so¬ 
cietà, negli squilibri, negli 
eccessi di potere, ma soprat- 
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tutto nell’aggravarsl del pe¬ 
ricolo di guerra, nella politi¬ 
ca aggressiva dell’imperiali¬ 
smo americano. L’Italia è 
vero non è la Grecia, ma 
l’Italia come la Grecia è col¬ 
locata nel Mediterraneo e fa 
parte della NATO che da 
tempo ha elaborato piani, 
precisi al dettaglio, per assi¬ 
curare con ogni mezzo quel¬ 
la che gii uomini del Pen¬ 
tagono chiamano « la sicu¬ 
rezza di tutto il sistema ». 

Nessuno è in grado di ga¬ 
rantire che in caso di aggra¬ 
vamento delia situazione in¬ 
ternazionale, il dispostivi) 
per l’ora X fatto scattare in 
Grecia ed in altra forma con¬ 
tro l’Egitto, non lo si faccia 
scattare o si tenti di farlo 
scattare in Italia o in Jugo¬ 
slavia o con una aggressione 
all’Albania. 

Le libertà sono inscindi¬ 
bilmente legate alla pace co¬ 
si come le tentazioni auto¬ 
ritarie ed i colpi di stato so¬ 
no sempre agganciati al pe¬ 
ricolo di guerra. Non sono 
soltanto gli avvenimenti di 
oggi a testimoniarlo, ma an¬ 
che la recente nostra storia 
passata. Il fascismo tedesco 
riuscì a realizzare i suoi pia¬ 
ni soltanto perchè i circoli 
dirigenti dei paesi democra¬ 
tici per molto tempo aveva¬ 
no chiuso gli occhi davanti 
ai suoi colpi di mano. I na¬ 
zifascisti riuscirono a con¬ 
quistare PAbissinia, ad at¬ 
taccare la Spagna, annettersi 
l’Austria, smembrare la Ce¬ 
coslovacchia perchè le forze 
democratiche erano divise e 
non avevano saputo opporre 
una lotta unita ed efficace 
alla strategia aggressiva dei 
gruppi piu reazionari del- 
ì’imperialismo. 

I popoli oggi come ieri vo¬ 
gliono ardentemente la pa¬ 
ce, ma la volontà di pace 
non è sufficiente se non si è 
pronti a difenderla. Il bene 
più prezioso dell’umanità 
esige oggi il massimo di uni¬ 
tà e di decisione di tutte le 
forze democratiche e antim- 
perialiste. Ci sono oggi dei 
pericoli di guerra? Soltanto 
i ciechi e i sordi lo potreb¬ 
bero negare, quando molte¬ 
plici guerre locali sono da 
tempo in atto. 

Lo sappiamo: le analogie 
sono sempre difettose poi¬ 
ché non si possono declinare 
al presente gli avvenimenti 
del passato, ma servono 
quanto meno a ricordare in¬ 
segnamenti troppo presto 
dimenticati. Le condizioni 
economiche e politiche del-' 
l’epoca nostra, come già in 
anni no ntroppo lontani, pos¬ 
sano dare luogo a brusche 
svolte e a mutamenti repen¬ 
tini, il loro richiamo non è 
mai superfluo. 

Pietro Secchia 


Perchè il segretario della Democrazia cristiana ha voluto il congresso — Una truffa elettorale 
Quattro anni di marcia all’indìetro — Il trionfale rientro di Sceiba — La sinistra all’opposizione 


Dal 23 al 26 novembre pros¬ 
simo la DC terrà a Milano 
il congresso nazionale, che 
sarà il decimo della sua sto¬ 
ria. Tema del dibattito è: 
« Iniziativa de: democratici 
cristiani per il rinnovamento 
dello Stato, per lo sviluppo 
della democrazia, per la li¬ 
bertà e per la pace ». Per 
comprendere il senso vero di 
questo tema e di questo di¬ 
battito occorre considerarli 
alla luce del cammino per¬ 
corso negli ultimi anni dalla 
DC, degli orientamenti che 
vi prevalgono, dei rapporti 
tra le forze che vi si scon¬ 
trano: è quanto cercheremo 
di fare, sia pure rapidamen¬ 
te e nei limiti di un’inchiesta 
giornalistica. 

Un’osservazione prelimina¬ 
re: il precedente congresso 
si era svolto a Roma nel 
settembre 19W: ciò significa 
die quando i delegati si riu¬ 
niranno a Milano per il nuo¬ 
vo congresso saranno trascor¬ 


si esattamente tre anni e due 
mesi, con un’abbondante tra¬ 
sgressione alle regole statu¬ 
tarie (Kart. 63 dello statuto 
de fissa infatti una scaden¬ 
za biennale). Al Consiglio Na¬ 
zionale delio scorso luglio. 
Rumor ha cercato di giusti 
ficare il sensibile ritardo ad 
ducendo il verificarsi di « non 
lievi insorgenze politiche >, 
l'opportunità di « definire l'as 
setto del partito ». la neces¬ 
sità di non far coincidere il 
congresso, tenendolo nel 1966. 
con le assemblee dell'unifica¬ 
zione socialista: quest’ultimo 
fatto l’avrebbe reso, secondo 
Rumor, « in qualche modo 
condizionato e impropriamen¬ 
te dialettico rispetto ad un 
evento atteso favorevolmen¬ 
te ». In realtà, il rinvio del 
congresso è servito a Rumor 
per portare avanti, libero da 
ingombranti controlli e ac¬ 
centrandola in pratica nella 
segreteria, la direzione politi¬ 
ca della DC. Adesso, ciò che 


gli sta a cuore è lo sfrutta¬ 
mento tempestivo della « con¬ 
giuntura favorevole » rappre¬ 
sentata dall’accordo di massi¬ 
ma tra i gruppi moro-dorotco, 
fanfaniano e scelhiano. Chie¬ 
de perciò una sanzione con¬ 
gressuale prima delle elezioni 
politiche, allo scopo di prose¬ 
guire il consolidamento della 
gestione moderata del cen¬ 
tro sinistra, bloccare ogni fer¬ 
mento critico all’interno del 
partito, attuare progetti di re- 
distribuzione del potere, ai 
vertici della DC e nel gover¬ 
no. tra i maggiori esponenti 
dell'alleanza che lo sostiene. 
Questa è la ragione per cui 
neU’ullimo Consiglio Naziona¬ 
le si è avuta, per la prima 
volta dopo anni, una spacca¬ 
tura frontale nel dibattito e 
nel voto. La sinistra si è in¬ 
fatti sollevata contro la pro¬ 
posta di Rumor, denunciando il 
carattere strumentale e «trina 
falistico». cioè di pura cele 
brazionc e parata pre eletto¬ 


rale. ili un congresso tenuto 
in queste condizioni. 

Nella vita dei partiti demo 
cristiani t'occasiono congres¬ 
suale rappresenta uno dei mo¬ 
menti pili alti e più intensi 
del confronto ideale e poli 
tico, 11 fatto che i gruppi più 
avanzati della I)(’, dopo avere 
por anni lamentato lo scierò- 
lizzarsi della dialettica interna 
sotto l’« unanimismo » della 
gestione Rumor — cui per la 
verità aneli‘essi hanno spesso 
offerto puntelli non necessa¬ 
ri — si siano opposti con tan 
ta energia alla convocazione 
del congresso offre un primo 
motivo por ridimensionare le 
pomposo affermazioni fatto 
dallo stesso Rumor e più re¬ 
centemente dall’on. Piccoli. 
Una lunga, amara esperien¬ 
za ha infatti insegnato alla 
sinistra de che infiniti sono 
i modi per mistificare la de 
mocra/.ia e i problemi del 
paese nel momento stesso in 
cui si proclama di voler raf- 


TRIONFA ANCORA 
MARILYN A CUBA 



L'AVANA — Un ciclo di film di Marilyn Monroe sia suscitando un grande interesse e ottiene un forte successo a Cuba, Nella 
foto: un manifesto che annuncia il ciclo delle proiezioni nelle vi e dell'Avana 


forzare l’ima e risolvere gli 
altri. 

L'ultima lezione è venuta 
proprio dal Consiglio Nazio¬ 
nale di fine luglio, quando Ru¬ 
mor e i suoi amici, con una 
votazione jx'raltro assai più 
contrastata del previsto e sul¬ 
la quale avremo modo di tor¬ 
nare, hanno imposto l'aboli¬ 
zione della proporzionale nei 
congressi delle sezioni fino 
a 3ÌI0 iscritti, che raggruppa¬ 
no il 70 per cento degli elet¬ 
tori. e che sono quelle dove la 
sinistra avrebbe le suo mag¬ 
giori possibilità, ridotte ora 
in maniera drastica dall’in- 
troduzione del sistema mag 
giordano. Eppure Rumor. 
Piccoli e Colombo non hanno 
esitato nel presentare la truf¬ 
fa elettorale come la quin¬ 
tessenza della democrazia, 
affermando che essa garan¬ 
tisce meglio la circolazione 
delle idee nel partito! L'av¬ 
vio alla preparazione del de¬ 
cimo congresso è così consi¬ 
stito nel porre le premesse 
per il ridimensionamento del¬ 
ia sinistra in termini nume¬ 
rici. e quindi per il suo con 
f inamento su posizioni che 
r non disturbino il manovra¬ 
tore ». Diranno le assemblee 
congressuali fino a che punto 
tali premesse avranno un se¬ 
guito politico decisivo: certo 
è fin d’ora che la sinistra di 
« Forze Nuove » combatterà 
la sua battaglia in condizioni 
difficili. I leaders dorotei non 
risparmiano i colpi. Al con¬ 
gresso di Roma. Piccoli, asce¬ 
tico custode dell’ortodossia di 
partito, si era assunto la di¬ 
fesa del moderatismo. Tocca 
a lui. adesso, vegliare per¬ 
ché la sprezzante definizione 
di «trionfalismo» trovata dal¬ 
la sinistra per il prossimo 
congresso non abbia troppo 
successo nella DC. Ed egli 
già tuona contro i sacrileghi. 
Chi inventa queste defini/in 
ni. ha scritto una decina di 
giorni fa. « ha un pessimo 
concetto della democrazia, 
esprime una inconsapevole 
forma di cinismo sui valori 
formali e sostanziali dell’im- 
pogno politico e svela, in de¬ 
finitiva. un complesso di in¬ 
feriorità ». 

L'attacco alla sinistra non 
viene per caso, ma è lo sboc¬ 
co Ionico di un processo inin¬ 
terrotto di involuzione, comin¬ 
ciato subito dopo il congresso 
di Napoli del 1962 — die ave¬ 
va tenuto a battesimo la for¬ 
mula del centrosinistra — 
proseguito e accentuato al 
congresso di Roma del 196-1. 
r ideologizzato » nell'assem¬ 
blea di Sorrento e nel conve 
gno di Lucca. Rumor prese 
nelle sue mani le redini della 
DC all’inizio del 1961. quan¬ 
do Moro lasciò la guida del 
partito per assumere quella 
del governo: è dunque pro¬ 
prio sotto la gestione di Ru 
mor che questo processo di 


Una drammatica testimonianza sui soldati USA nel Vietnam pubblicata da «Rinascita» 
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Il pensiero corre subito alle ■ 
Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza. E di altri con¬ 
dannati a mone, infatti. si trat¬ 
to. Giovani americani condan¬ 
nati dalla politica del loro go¬ 
verno a morire nella giungla del 
Vietnam, in una feroce e spie¬ 
tata guerra di aggressione e 
nel nome di un ideale che — a 
contatto con la realtà — si è 
dileguato nella paura e nello 
sconforto. Una documentazione 
angosciante che rivela, con le 
parole degli aggressori, un col¬ 
to inedito dell'aggressione. 

Si tratta di una documenta¬ 
zione giunta dal Vietnam sui la- ! 
roti della rivista americana The 
Mjnority of One e pubblicata 
parzialmente nel numero di Ri¬ 
nascita di questa settimana. So j 
no lettere, e brani di lettere, 
trovate indosso a soldati ameri- j 
coni che nella primavera del 
'66 hanno partecipato alla mas¬ 
siccia operazione di * ricerca e 
distruzione » nella zona C: una 
zona libera a pochi chilometri 
da Saigon. Lettere mai spedite e 
missive giunte dalle spose e da¬ 
gli amici rimasti negli Stati Uni¬ 
ti. Documenti nei quali la ma 
schera della presunzione impe¬ 
rialistica cade, lasciando posto 
all’amarezza di una verità sco¬ 
perta al prezzo della vita. John¬ 
son e la politica americana ne 
escono con una condanna senza 
attenuanti. « Queste lettere — 
scrive Ngvyen Van Rieu. diri¬ 
gente del FLN al signor Anioni. 
direttore ii The Minority of One 
— non sono state spedite ai loro 
desinataci. Io chiedo scusa per 
aver «celta questa maniera di 


comunicar* loro gj ultimi pen¬ 
sieri dei loro can. Forse qje^ta 
infrazione alla regola dei-a ri¬ 
servatezza ep. stola re può essere 
perdonata dato che questi loro 
pensieri, e le loro sofferenze, 
sono commi a molti altri. No; 
sappiamo perfettamente che que¬ 
sti uomini non sono impegnati 
col cuore e la volontà in quev-ta 
guerra che non è la loro ». 

Questo * presentazione » trovo 
un'eco precisa nei testi scritti 
dai soldati americani, innati ad 
uccidere e morire nel vano ten¬ 
tativo di « liberare » la zona C 
(la grande operazione voluta da 
Westnoreland si concluse, ca¬ 
rnè noto, in un colossale falli¬ 
mento). 

Ecco — tra te tante citazioni 
possibili — come Robert .4. Bar 
staci, ài San Francisco, scrive 
al suo concittadino Charles K. 
Smith. ?! 9 agosto del '66: « Qual¬ 
che volta mi domando come ab¬ 
biamo fatto a vincere tante 
guerre in passato. Ti voglio di¬ 
re una cosa Charlie. e so che 
tu la pensi allo stesso modo. Se 
mai vorranno tentare di nprerv 
dermi in questo esercito dovran¬ 
no venirmi a cercare m un al¬ 
tro paese perchè io appena li¬ 
bero lascio gli Stati Uniti ». Ro¬ 
bert A. Barstod non ha avuto 
tempo di mantenere fede a que¬ 
sto impegna di rivolta; è ri¬ 
masto laggiù, nella zona C. in 
sierne ed altri triovani america¬ 
ni in etti la ripugnanza e la 
paura crescono col passare dei 
giorni e delle ore. * Non dovrei 
avere più di un’altra settimana 
da passare qui; almeno lo sp, 

— aerirc il sergente A 7a *'Ar ^ 


ella s : pnorina Carol Stratton di 
Scie York —. Vorrei proprio ave¬ 
re un po' di tempo per riposar¬ 
mi perchè’ non facco che spo 
starmi. C'c una montagna d; 
ragazzi che stanno arrivando 
qui. cosi spero che uno arriva 
presto per prendere il m.o posto. 
Stai bene dolcezza mia. e pre 
sto ti rivedrò Tutto il m:o amo 
re. sempre. Tony ». 

Non c’è ancora, in molti, la 
coscienza del delitto di cui si 
stanno macchiando. Ma la pau¬ 
ra subentrata al feroce ottimi¬ 
smo della partenza apre la stra¬ 
da. lentamente alla comprensio¬ 
ne. Gli affetti lontani diventano 
sempre più intensi: « Mia cara 
rr.ozlie — scrive il sergente 
Johnme S. Harris alla sua dan¬ 
na. nel Xorth Carolina — voglio 
dirti prima di tutto che ti amo 
tanto... Ci spostiamo tutto il 
giorno e ci sparano addosso con¬ 
tinuamente; di notte facciamo 
la nostra buca e ci interna mo 
pregando che questa guerra fi¬ 
nisca e che si possa tornare a 
casa dalla gente che amiamo... 
La maggior parte dei nostri ra¬ 
gazzi sono colpiti dai VC fra 
gli alberi o nel corso delle im¬ 
boscate ». 

Da questa paura nasce la pro¬ 
testa. E la verità demitizzata 
della sporca aggressione si fa 
strada, dalla giungla, fino alla 
casa lontana. i 

Scrive la moglie 4-' *soldato 
scelto CharU'rS*?'? a, Orlando 
di seTjriV ^ * Ji'*-uno 


discorsi ». E ancora: « Mi ha 
detto Mr. Hardy che «aro tre¬ 
mendamente orgogliosa di te 
quando sarai tornato a casa, o 
che almeno dovrei esserlo. Gli 
ho risposto che sono già abba¬ 
stanza orgogliosa d; te senza 
bisogno che tu combatta co¬ 
stà... ». Forse non tutti « si ren¬ 
dono conto ». Ma dietro il volto 
della sicurezza d dubbio e l'op¬ 
posizione si fanno strada. Un'al¬ 
tra lettera — con la quale si 
chiude la documentazione di 
R nasc.ta — dice: « Mio caro 
marito... se Johnson avesse un 
minimo di buon senso levereb¬ 
be le nostre truppe da quel po¬ 
sto dimenticato da Dio. Avrò 
21 anni mercoledì e subito an¬ 
drò ad iscrivermi nelle liste 
elettorali per poter votare con¬ 
tro di lui. Non che il m.o voto 
faccia molta differenza ma mi 
farà sentire meglio». 

\on è servito, infatti. La let¬ 
tera è stata trovata sul corpo 
del soldato morto in « quel pò- 
sta dimenticato da Dio »; un po¬ 
sta — come scrive Xguyen Van 
Hicu al giornalista americano — 
che « è pur sempre la nostra 
terra, dove vivono le nostre fa¬ 
miglie e dove il napalm ame¬ 
ricano brucia le nostre mogli 
ed i nostri figli ». 

Cè da sperare che. in Ame¬ 
rica ed in Vietnam, molti ame¬ 
ricani leggano la documentazio- 
pe pubblicata da The Minority 
of One e ne sappiano trarre 
te necessarie conseguenze r 
non si verrà che - n uesV\^. 
me grida di ' 


arretramento ha compiuto i 
suoi passi decisivi, .suggellan¬ 
do con la formazione di una 
maggioranza interna netta¬ 
mente spostata a destra l'ope¬ 
razione di completa cattura 
del centro sinistra compiuta 
dai dorotei sul piano governa¬ 
tivo. L'e.'Cinpo più visto-m in 
questo .senso è coK.m>.'nte 
quello della rentrée scclbiana. 
Uscito dal governo delle «con¬ 
vergenze parallele » nel 1962 
e non rientrato nel successi¬ 
vo ministero Fanfani che co¬ 
stituì. con l’appoggio esterno 
dei socialisti, il primo e-*pc 
rimento di centro sinistra, l’ex- 
ministro di |>olizia era (las¬ 
sato a capeggiare l'opposizio¬ 
ne di destra in seno al par¬ 
tito. Ma viveva un po’ ai mar¬ 
gini. il suo ascendente poli¬ 
tico si era notevolmente ridot¬ 
to. Tre anni dopo, febbraio 
1965. eccolo però rientrare » 
far parte della Direzione, 
mentre il suo luogotenente 
Scalfaro diventa vicesegreta¬ 
rio della DC. Passa ancora 
un anno e, a conclusione della 
crisi che jxirta al terzo go¬ 
verno Moro, Sceiba viene elet¬ 
to per acclamazione Presiden¬ 
te del partito, due dei suoi 
uomini. Scalfaro e Restivi», 
entrano nel gabinetto, la cor¬ 
rente di « Centrismo popola¬ 
re » si scioglie, praticamente 
confluendo nel gran fiume do- 
roteo. 

Ripensamento politico? Pu¬ 
ra manovra di potere? Né 
l’una. né l’altro. Non è Scelha 
che va al centro sinistra ma 
il centro «iniitra che viene a 
Scelha. E penserà lui stesso 
a spiegarlo con molta chia¬ 
rezza alla Direzione de del 
2H gennaio scorso, in ima pre 
eisa/.ione riportata da! suo 
organo personale 11 ('entro. 
ma che il Popolo eviterà pu¬ 
dicamente di pubblicare per 
non mettere in troppa diffi¬ 
coltà i socialisti, f L’atteggia 
mento un tempo esaltante e 
oggi critico della t Rase » ver¬ 
so la politica doll’on. Moro, 
e persino verso i socialisti » 
— dichiara Sceiba in quella 
occasione — « è motivato da 
uno spostamento verso posi¬ 
zioni più riflessive, imposte, 
peraltro, dalla realtà della si¬ 
tuazione e dalla pratica di go 
verno» E continua: «Se non 
solo i discorsi ma gli indirizzi 
concreti di politica estera del 
Fon. Moro ci sembrano inec¬ 
cepibili. dovremmo forse di¬ 
re che non ci soddisfano? Se 
il ministro Colombo, non osteg¬ 
giato dai ministri socialisti, 
ha potuto far prevalere indi¬ 
rizzi economici che tengono in 
maggiore ronsidera/ione. e 
più di quanto non avvenisse 
in passato, le condizioni obiet¬ 
tive della situazione del Pae¬ 
se. contribuendo a far rina¬ 
scere la fiducia e alla inci 
pente ripresa economica e 
deiroecupazione. dovremmo 
for«e, per que-do. criticare 
l'uno e gli altri? e 

Atlantismo in politica este¬ 
ra e linea economica di so¬ 
stegno allo sviluppo capitali¬ 
stico sono i cardini sui quali 
poggia la riconciliazione di 
Scolba eoi centro sinistra. <fa 
lui feroce merde avversato al 
congresso di Napoli; in un 
processo che è esattamente 
l'opposto di quello che spin¬ 
gerà progressivamente la si¬ 
nistra a riprendere il suo po¬ 
sto d'opposizione, dopo anni 
di annebbiamento e di stasi 
« morotea ». Non \ i possono 
dunque essere dubbi sul tipo 
di bilancio politico che deve 
c«vre tratto dai quattro anni 
della segreteria di Rumor: suo 
obiettivo costante c stato quel¬ 
lo di creare nella DT il mas¬ 
simo di unità possibile intor¬ 
no a un disegno di stabilii 
zazione moderata del potere, 
attirandovi, oltre alle forre 
costituzionalmente predisposte 
come quelle seelbianc. an 
dreottiane eoe., anche gruppi 
meno suscettibili di assorbi¬ 
mento c animati anzi da for¬ 
ti motivi di risentimento e di 
polemica an*.i dorotea. come 
quello fanfaniano. E questa 
è la maggioranza che ha dato 
il via alla operazioneeongres- 
so: un raggruppamento com¬ 
prendente i nooroeiorotei della 
corrente (bisognerebbe dire 
ex-corrente, perché ufficial¬ 
mente le correnti non esistono 
più come tali: in realtà esi¬ 
stono. eccome) moro dorotea 
di « Impegno democratico » — 
dalla quale è però uscito fi 
ministro Taviani. con alcuni 
antichi amici dell’on. Segni, 
come i sottosegretari Sarti 
e Cossiga — la destra di Scely 
ba e la corrente di Fanfanjr 
Una • sorta dL « Triplice J 
leanza ». y - 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 1 settembre 1967 


" Ti " /T, } ' • r ! è " 

Per tre ore i giovani democratici hanno manifestato per la Grecia libera 

Da piazza Ungheria a via Nazionale un solo grido: 

* 

Liberate Theodorakis 


La forte protesta davanti all'ambasciata ermeticamente 
chiusa - » Anche quando sono sconfitti i greci non si perdo¬ 
no d'animo... » dice un poema cantato durante il corteo - La 
conclusione sulle scalinate del palazzo delle esposizioni 
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Un momento della manifestazione per la libertà di Theodorakis 

Immediata eco all'appello per 
salvare la vita di Theodorakis 

AZNAVOUR: 

«Non canterò 
più in Grecia» 

L’artista doveva recarsi a Salonicco per due « re¬ 
citate » - Messaggi dell’UDI e dell’UGI a Fanfani 
perchè intervenga presso il governo greco • La co¬ 
gnata di Theodorakis telegrafa a re Costantino 


D disperato messaggio giun¬ 
to a Pangi e diffuso ieri in 
tutto il mondo: « E’ questione 
di ore: salviamo Theodorakis! » 
ha succitato una immediato eco 
in Italia e aU’estero. 

Significativa la dichiarazione 
rilasciata icn a Parigi da Char¬ 
les Aznnvo.ir: « Non andrò a 
cantare m Grecia dove mi era 
no stati fissati die "recitais" a 
Salonicco Non faccio politica 
— ha proseguito il noto can 
tante e attore — ma tra artisti 
ci si dcie aiutare c io stimo 
molto Theodorakis ». La dichia¬ 
razione è stata rilasciata da 
Aznavour nel corso del prò 
grammi rad ofomco d; « Eu¬ 
ropa 1 ». 

Intanto la cognata di Theodo 
rakis ha telegrafato a re Co 
stantino chiedendo che sia sal¬ 
vata la vita al compositore e 
patriota greco fi te’egramma. 
inviato nel Canada dm e il mo 
narca greco si trova attualmen 
te. dice: « La vita d- Mikos 
Theodorakis è m immcd-ato pe- 
nco’o Prego vostra maestà di 
agire per «aliare la «ia vita 
finché cé termo » 

Ed ecco, oltre alla testi¬ 
monianza di Azn.no.ir. le al- 


Secondo l'ANSA 

Il regime fascista 
afferma che 
Theodorakis è vivo 

ATENE. 31. 

L’agenzia « Ansa » in un suo 
dispaccio di questa sera annun¬ 
cia che il reg.me fascista di 
Atene avrebbe « smentito le no 
tizie, provenienti dall'estero, di 
una supposta morte di Mskis 
Theodorakis ». L'« Ansa » ag 

giunge che la medesima fonte 
non fa cenno tuttavia ne all'ar 
resto del grande patriota e ma 
sicista greco, avvenuto la «et- 
tlrmrv o crw iì pék aRs sua do 
1 VP )ua e falso iella po 
v - 4 *r«eésso perchè rit^ el n 
inalato di mente. Assegr“r a, °fl 
al manicomio £iud.z;iri 0 ‘’ > $fv 


tre notìzie sulla solidarietà che 
si è espressa ieri in Italia. 
La segreteria della Federazione 
italiana dei lavoratori dello 
spettacolo aderente alla CGIL 
ha deciso di interrompere 
« ogni rapporto di coopcrazio¬ 
ne con i ninni dirigenti impos*i 
ai sindacati greci dal governo 
dittatoriale dei militari > Nel 
manifestare tal lavorato-!, agli 
artisti cd ai sindacali-*] greci 
la p’ù fraterna ed ìncoidizio- 
nata so'idar.elà ». la segreteria 
della FISL-CGIL invita i pro¬ 
pri associati — artisti, 'cenici, 
lai oratori — a rifiutare ogni 
offerta di lavoro o di coopera 
ziooe artistica proiemente da 
quei paese fino a quando m Gre¬ 
cia non saranno ristabilite le li¬ 
bertà democratiche * 

Dal canto suo l'Un one Donne 
Italiane, m una le'tera inviata 
al ministro degli Esteri Fanfani. 
chiede che * da parte del go 
verno italiano sia compiuto un 
passo \er«o il governo greco 
perché sia garantita rincollimi 
tà di tutti i pngioneri politici 
greci, tra 1 quali l’artista 
Theodorakis * Analogo messag¬ 
gio é s’ato inviato a Fanfani 
dal presidente dell L’none Go 
liardica Italiana. Valdo Spini, 
dai senatori del PSIUP Albarello 
e Di Prisco dalle Giunte della 
Provincia e del Comune di Fer¬ 
rara. dai smdaci di Logo Mas 
sa lombarda. A.fon'ine. Cervia. 
Fusicnano. Bagnana. Conselice, 
Bagnacavalk». Sant’Agata sul 
San’emo. R;o’o Terme e Ca¬ 
scia Valsenio Migliaia di ma- 
nfe«tim contenenti l’appello dei 
gruppi clandestini greci per sai 
vare la vita a Theodorakis sono 
stati d ffu<i ien tra la popo'a 
ziooe di S'ena e davanti alle 
fabbriche del Ravennate 
A Milano PCI. PSU. PSIUP. 
PR1 e DC hanno concordato un 
documento nel quale «i espri¬ 
me vivissima preoccupazione 
« per l’aggravarsi di una situa¬ 
zione che precipta verso un 
regime di terrore » e «i rinnova 
la nch.esta di « conoscere la 
sorte che attende Theodorakis. 
Andreas Papandreu e le mi 
ghaia di cittadini arrestati ». 
« I partiti antifascisti milanesi 
si rivolgono al governo perchè 
pfnmpia gli opportuni passi per 


“ rit^ el f® btftìffPia fili opportuni passi per 
AssfMn ura,0 i^!à » garantita la salvezza 

■*- ,r io 3fV Questa giust^lw^ofitf^n’ari^e | ¥9^ 


"Queste pietre non possono 
viceré sotto possi stranieri: 
queste anime non possono vi¬ 
vere che nella giustizia; que¬ 
ste faece non possono vivere 
che sotto il sole »: la musica 
di Theodorakis. i versi di Ja- 
ms Ri/zus hanno accompa 
■piato la marcia dei giovani 
democratici romani per la li 
hera/ione del grande musici 
sta greco, per la fine della 
dittatura dei militari fascisti. 

Il punto di incontro era sta 
to stabilito in piazza Ungheria. 
Sotto la pioggia scrosciante vi 
si sono raccolti giovani conni 
nisti. socialisti unitari, quelli 
del PSU. i giovani repubblica 
ni. giovani cattolici In mezzo 
acl essi i greci, studenti, gin 
vani, intellettuali, figli di an¬ 
tifascisti che nei campi di 
concentramento combattono 
una battaglia conile per la 
dignità deM’uomo, por la li¬ 
bertà del loro paese, oppres 
so. Quando è iniziato il cor¬ 
teo. preceduto da un grande 
cartello sul quale spiccava il 
nome del nemico n. 1 del fa¬ 
scismo. Theodorakis. mille 
voci hanno gridato la liberta 
alla Grecia, hanno scandito il 
loro odio per Costantino, per i 
militari che straziano la de¬ 
mocrazia. che imprigionano 
torturano uccidono la Grecia. 
Rraccia di giovani e di ra¬ 
gazzi innalzavano i cartelli. In 
uno la corona sovrastava una 
nera svastica. Un altro anco 
ra era attaccato ad una fiac¬ 
cola accesa dalle cui fiamme 
usciva fumo nerissimo: sopra 
il cartello era scritto « Morte 
ai fascisti greci ». 

Attraverso via Bertoloni e 
viale Rossini i giovani sono 
arrivati davanti all’ambascia¬ 
ta greca. Bianca, le persiane 
bianche, completamente chiu¬ 
se. le porte bianche spranga¬ 
te, il cancello chiuso. 

I manifestanti si sono rac¬ 
colti davanti alla rappresen¬ 
tanza diplomatica. Di là den¬ 
tro. chi vi era ermeticamente 
chiuso, ha ascoltato le voci dei 
connazionali che gridavano li¬ 
bertà, ha ascoltato la dol¬ 
cissima. ferma musica di co¬ 
lui che i fascisti vogliono uc¬ 
cidere. Era un lungo poema, 
che racconta delle lotte che 
negli anni i greci hanno con¬ 
dotto per la loro libertà, per 
la democrazia nel loro paese. 
L’ha scritto un grande intel¬ 
lettuale. il poeta Janis Rizzus, 
rinchiuso nell’isola di Leros; 
l’ha musicato Theodorakis. an¬ 
ch’egli imprigionato, minaccia¬ 
to di morte. 

c Romiosini » (è il titolo) 
dice che « anche quando sono 
sconfitti i greci non si per¬ 
dono d’animo ». dice: « questi 
alberi non possono vivere con 
meno cielo, queste pietre non 
possono vivere sotto passi stra¬ 
nieri... ». 

II corteo si è quindi mosso. 
Via Paisiello. via Allegri, via 
Teiere. La gente ha comincia¬ 
to a fare ala e dalla folla 
sono parliti i primi applausi; 
molti hanno ingrossato le file 
del corteo. Via Anione, via Sa¬ 
laria. piazza Fiume, via Pia¬ 
ve. via Coito, piazza Indipen¬ 
denza, via Solferino, piazza 
dei Cinquecento. 

Da un altoparlante partiva 
l’invito a partecipare alla ma¬ 
nifestazione: decine di persone 

10 hanno raccolto. Piazza Ese¬ 
dra. via Nazionale. La via. af¬ 
follata di macchine, di perso¬ 
ne. ha accolto calorosamente 

11 corteo, lo ha salutato con 
mille applausi, con la gente 
che usciva dai negozi affollati, 
con il suono dei cento clakson. 
alcuni dei quali hanno ritma¬ 
to. insieme ai giovani. « ena 
ena tessera » (uno uno quat¬ 
tro - IH. l’articolo più cono¬ 
sciuto della Costituzione greca, 
quello che parla di libertà). 

I giovani si sono quindi fer¬ 
mati sulle scalinate del palaz¬ 
zo delle Esposizioni Qui Mar¬ 
cello Lelli. segretario provin¬ 
ciale della FGCI — che insie¬ 
me alla FGS del PSU, alla 
FGS del PSIUP e alla Federa¬ 
zione giovanile repubblicana 
ha organizzato la manifesta¬ 
zione — ha dichiarato sciolto 
il corteo. 


All'ergastolo perchè 
si oppone al regime 
dei generali fascisti 

ATENE, 31 

Un «Uro crimine dei generali 
fascisti: il tribunale di Salonic¬ 
co ha condannato all'ergastolo 
Dimitrioji lahmis di M anni, 
accusa tALsn 'Uri 13 patrioti e 
d«mocr~y» a\ & ” cni opposto 
« 

\ ^ 



La lesta del corteo In piazza Esedra. 


Si consolidano i rapporti fra URSS e Ungheria [Conclusa la visita 


Breznev a Budapest per 
un accordo di amicizia 

Sarà rinnovato il patto del 1948 sulla base dell'esperienza 
ormai ventennale — Mostra dei 50 anni della scienza 


di Fanfani 


Impegno dell'Alleanza per 
il «Fondo di solidarietà» 


L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha esaminato, insieme ai 
dirigenti delle organizzazioni pie¬ 
montesi e di altre regioni, le 
iniziative in corso per fare ap¬ 
provare in questa legislatura 
la legge per il Fondo nazionale 
di solidarietà. 

E’ stato rilevato che 1 colti¬ 
vatori diretti, le cui aziende so¬ 
no state colpite duramente dai 
nubifragi e dalle grandinate, 
stanno lottando in modo unita¬ 
rio e con decisione per conse¬ 
guire tale obiettivo. Nelle pro¬ 
vince interessate si è creato un 
largo schieramento di forze pro¬ 
fessionali, sindacali e politiche 
che rivendicano l’approvazione 
dell’apposito provvedimento legi 
slativo subito alla riapertura del 
Parlamento Ciò è possibile in 
quanto l’apposita commissione 
ha già esaminato e discusso a 
più riprese le vane proposte di 
legge e quindi ha acquisito tutti 
gli elementi per approvare sol¬ 
lecitamente la legge Se ciò non 
è avvenuto fino ades=o ò per 
responsabilità del governo che 


non ha mantenuto gli impegni 
presi ancora una volta dopo le 
alluvioni del 1966. 

Una non lieve responsabilità 
porta la stessa Confederazione 
coltivatori bonomiana che su 
questo importante problema, 
malgrado la spinta unitaria dei 
coltivatori diretti, continua a 
mantenere, a livello nazionale, 
una posizione equivoca e di pra¬ 
tico disimpegno. 

L'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ritiene che se tutte le 
organizzazioni professionali dei 
coltivatori diretti, anche a livel¬ 
lo nazionale, assumeranno chiare 
ìniz. ative. la soluzione del pro¬ 
blema può essere agevolata ed 
affrettata. 

A tale fine l'Alleanza ha de¬ 
ciso di intensificare le lotte e 
di continuare a sviluppare l’at¬ 
tività per rafforzare l’unità dei 
coltivatori diretti e per esten 
dere lo sch.eramento delle forze 
politiche, s ndacals e professio¬ 
nali che si battono per il tondo 
nazionale di solidar.età. 


Genova 


Delegazione di portuali 
a Roma per la Li Ming 


GENOVA. 31. 

La delegazione di portuali, 
composta da quattro lavoratori 
delle vare compagnie e dal 
console dell « Unica » Agosti, ò 
tornata in c.ttà per informare 
i compagni dell'esito degli in¬ 
contri romani sul «caso Li Ming». 

I portuali dopo uno scamb o 
di opinioni co. generale Gatu e 
col prefetto, s’erano recati nel¬ 
la capitale ed avevano parlato 
col dottor Scala al Ministero 
per il Commercio con l'estero, 
col comandante Paroletti al Mi¬ 
nistero della Manna mercanti 
le e con Liu Jo Ming. vice ad¬ 
detto commerciale cinese. 

A tutti gli interlocutori i por¬ 
tuali hanno fatto presente la ne 
cessità di giungere ad una so¬ 
luzione in modo da evitare gra 
vi danni al nostro emporio ed ai 
traffici del nostro Paese con la 
Cina, mentre al Ministero della 
Manna mercantile i portuali 
hanno raccolto solo una dichia¬ 
razione di impotenza (« il caso é 
stalo avocato direttamente dal 
governo... »). Più interessante è 
stato il colloquio con il dottor 
Scala e con Liu Jo Ming li fui» 
zionano italiano s'è detto prò 
fondamente interessato ad una 
composizione della vicenda, e 
preoccupato che il Blocco della 
< Li Ming » incida negativamen¬ 
te sul nostro interscambio: ha 
aggiunto che un compromesso 
a suo avviso sarebbe forse rag¬ 
giungibile se 1 cinesi scegliesse¬ 
ro magari un'altra frase di Mao 
da esporre In luogo di quella 
dei reazionari che 

| 
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«ono cosi stupidi da lasciarsi 
cadere le pietre sui piedi. 

Liu Jo Ming a sua volta ha 
affermato che I marmai della 
c Li Ming » hanno tutte te ra 
coni d'essere indignati per il 
comportamento delle autorità 
italiane, dalle quali si sono vi¬ 
sti negare persino viveri ed ac 

I qua mentre le navi italiane che 
si trovano attualmente nei por¬ 
ti cinesi ricevono tutto il oe 
cessano e sono accolte bene¬ 
volmente Per quanto riguarda 
l'eventuale cambamento della 
massima di Mao sembra non vi 
siano molte possibilità di suc¬ 
cesso in quanto c i marmai della 
Li Ming hanno «celto quella e 
stanno studiandola ancora ». 

Il blocco della nave a calata 
Dema - giunto al 19 giorno — 
é stato formalmente inasprito- 
stamane sono ricomoarsi gli 
agenti in divisa (e que«to ha 
provocato un te'egramma di 
protesta da parte del coman 
dante Ku Fu Shan alle autorità 
italiane) ed ì poliziotti hanno 
impedito t’accesso alla « LI 
Ming » anche a due cittadini 
cinesi, muniti di regolare passa¬ 
porto 

Da bordo della nave l'unica 
novità di rilievo da segnalare è 
la ricomparsa di un grande ri 
tratto di Mao davanti al quale 
oltre alla tradizionale recita di 
alcune « massime » «ono stati 
lanciati numerosi slogan antirv 
glesi Un telegramma di soli¬ 
darietà dell’equipaggio della 
« Li Ming » è «tato quindi in¬ 
viato alla missione commercia¬ 
le cinese di 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 31. 

I quotidiani danno stamane 
grande risalto all’annuncio del 
prossimo arrivo a Budapest di 
una delegazione sovietica gui¬ 
data dal segretario generale 
del PC dell’URSS compagno 
Breznev. I giornali informano 
che la delegazione giungerà 
nella capitale ai primi di set¬ 
tembre. Non è da escludersi 
che arrivi domani stesso. Se¬ 
condo il comunicato ufficiale 1 
rappresentanti del governo e 
del PC dell’URSS s’incontre¬ 
ranno con i dirigenti del go¬ 
verno e del partito ungherese 
per sottoscrivere un accordo 
di amicizia, di collaborazione 
e mutua assistenza. Inoltre 
saranno esaminate le condizio¬ 
ni per un ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
e — conclude il comunicato — 
saranno discussi i maggiori 
problemi deH'atfuale situazio¬ 
ne internazionale. 

La visita delia delegazione 
sovietica a Budapest, nell’at¬ 
tuale momento, si presta ad 
alcune considerazioni. L’ac¬ 
cordo firmato tra i due paesi 
nel febbraio HMB. avente la 
validità di venti anni, conte 
neva un articolo in base al 
quale se l'accordo stesso non 
veniva denunciato un anno pri 
ma della scadenza, doveva ri¬ 
tenersi rinnovato per altri cin 
que anni L’accordo del '-13 
non è mai stato denunciato e 
quindi è da presumersi che il 
nuovo conterrà tutti i dati che 
venti anni di esperienza e di 
fraterna collaborazione hanno 
fornito: in altre parole, che 
esso sarà adattato alla situa 
zione odierna La solennità 
conferita alla firma dalla pre 
senza a Budapest dell'impor 
tante delegazione sovietica 
conferma come sempre più 
stretti e amichevo’i siano i 
rapporti tra i due paesi L’at¬ 
tenzione dei circoli diploma 
tici occidentali della capitale, 
oltre che sugli elementi rife 
riti, si è accentrata sul passo 
del comunicato in cui si legge 
che i dirigenti sovietici e ma¬ 
giari prenderanno in esame i 
più scottanti problemi interna¬ 
zionali. E’ da attendersi, si 
dice, uno scambio di vedute 
e la riaffermazione comune 
della decisa presa di posizio 
ne sovietica dinnanzi alla cri 
minale c scalata » americana 
nel Vietnam che ha ragghio 
to limiti d’una gravità estrema 
Domani, intanto, nel quadro 
delle celebrazioni della Rivo 
Iuzione d’Ottobre sarà inau 
gurata a Budapest la mostra 
dei 50 anni della «cienza e del 
la tecnica sovietiche Si tratta 
di una esposizione imponente 
che sottolinea quanto cammi 
no ha percorso il popolo so 
vietico nel giro di mezzo se 
colo Tra l’altro i visitatori po 
iranno vedere la capsula en 
tro la quale Gagarin compì la 
sua ormai leggendaria im 
presa. Si ritiene che sarà lo 
stesso Breznev a tagliare il 
nastro di questa mo«tra. 

A. G. Parodi 


Bourghiba 
invita 
Saragat 
in Tunisia 


TUNISI. 31 

La visita del ministro degli 
Esteri Fanfani in Tunisia si è 
conclusa questa sera. A bordo 
della nave traghetto. Fanfani 
e il suo seguito hanno lasciato 
nel tardo pomeriggio Tunisi. 
La nave attraccherà al porto 
di Napoli domattina. 

In mattinata il ministro Fan 
fani, accompagnato dal mini¬ 
stro della marina Natali, si 
era recato alla residenza del 
presidente tunisino Bourghiba 
per rincontro di commiato. La 
conversazione si è svolta, co 
me rincontro di ieri, nella re 
sidenza estiva di E1 Kef a 
180 chilometri da Tunisi Bour- 
ghiba ha trattemro i due mi 
nistri italiani ed il loro se 
guito in conversazioni definì 
te « cordiali ». H ministro Fan 
fani. nel ringraziare dell’ospi 
talità ricevuta e nel manife 
stare la sua soddisfazione per 
le conversazioni di ieri, ha ri 
cordato al presidente Bourghi 
ba che esiste da anni un in 
vito rivoltogli a visitare l'ita 
lia che. pur accettato a suo 
tempo, per vicende varie non 
è stato attuato 

11 presidente Bourghiba ha 
detto di non ?.er dimenticato 
quell'invito ed ha annunciato 
il suo propi- ’o di rivolgere 
nei prossimi giorni al presi 
dente Sarag -* con un messag 
gio persona 1 ' l’invito a visi 
tare la Tur - a. 


lettere 
*1 giornale 




Nr> 



I due italiani 
perseguitati dal regime 
fascista brasiliano 

Carcere preventivo 
per Urbano Stride 
e Dario Canale 

SAN PAOLO. 31. 

Il regime reaz.onano mil.ta 
re che «padroneggia in Brasile 
ha colp.to con la misura arbi 
traria del * carcere preventivo » 
(a tempo evidentemente indeter¬ 
minato) gii italiani Urbano Stri¬ 
de e Dario Canale, il primo 
accusato assurdamente di aver 
preparato « un piano di guerri¬ 
glia e sovversione ». il secondo 
di aver « propagandato la dot¬ 
trina comun.sta in seno aLa 
classe studentesca ». 

Formalmente, le due misure 
sono s’ate decretate dalla se¬ 
conda «ezione del tribunale mi 
filare di San Paolo e dal sedi 
certe « consiglio permanente di 
giustizia della seconda regione 
militare ». In pratica, si trat¬ 
ta di decisioni politiche che 
rientrano nel quadro delle siste¬ 
matiche persecuzioni di tipo fa¬ 
scista contro tutti i democrati¬ 
ci e i progressisti brasiliani, o 
stranieri residenti in Brasile. 

Secondo quanto ha dichiarato 
il capo della polizia federale a 
San Paolo, gen. Silvio Correa 
de Andrade. Dario Canale po- 
trebbe essere espulso dal Bra¬ 
sile. dove si è recato come tu¬ 
rista. In tal modo, il giovane ita¬ 
liano riacquisterebbe la libertà. 


In memoria 

del coiti pugno < 

Miritele halli 

Cara Unità, 
i compagni di Ho u fi o 
hanno dato a ine uno 

dei più vvvriu (.onanisti 

del Moli-e, 1 invai io di 
scrivere in memoria dei 
compagno Mirile e Halli 
a tre .inni dalla Mia un 
matura morte \->o \o 
alpini urico un fìe-o //1 
ma anche con un mai 
po-o no! cuore per ’ 
vuo'o thè la scompr-i 
di Michele l.alli Ila ì> 
scinto in no . 

Tre anni fa. all'alba di ! 1 

settembre 1!M, moriva nel V» 
Uchnico di Roma, stroncalo da 
un infarto cardiaco, il compa 
ano Michele halli, redattore del 
TV nità. Aveva solo IS anni 
Era nato a Bonofro, un par sci 

10 del Molise, da una famuTia 
modesta, ed aveva trameni sa 
l’infanzia nell’indigenza Fin da 
bombino mero manifestato una 
stuccata inclinazione per la !< t 
terntura II padre faccia afoni 
la alia riha forestale la madre 
mori (inaridii Michele era anco 
ra panilo 

Il r cordo di Michele halli, tic 
tutti noi suoi componiti e affi 
dato soprattutto olia infinga se 
r-e di articoli comparsi suU'l'ti 
tà Ce ne i enoono tanto albi 
mente, rosi alla rinfusa: Tinti • 
rista allo scienziato «mieti <> 
Rlaqnraror subito dopo il lant o 
di Yuri Canario, la iranica fi e 
di Manlpn Morirne: il processo n 
Francoforte contro ì cnnw'ili 
nazisti nel campo di A «.scine ' . 
la sciagura ih henpede in (■ > 
mania: l'inchiesta sulle tubi < v 
che italiane halli era riuscì' • a 
formarsi una particolare coi pe 
lenza nette questioni di astri • ou 
tica Sue furono ni gran pai‘e le 
cronache delle più sensaz o'in’i 

imprese straziali. 

Durante la puerra Michele l al 

11 aveva vissuto tino do nroso 
esperienza le cui tracce ’<n v> 
cancellarono ma i. Furto poro 
pai che sedicenne, nelle moni 
delTornanizzaziOite Todt. creata 
dai nazisti per rastrellar * lato 
rotori coatti da ormi paese d hu 
rapa, fu spedito in una fabbrica 
bellico di Berlino lnsi( me con 
altri due italiani tentò la funa 
ma furono sorpresi dallo polizia 
in una stazione ferrorinr n aer 
manica Uno dei fuggiaschi fu 
falciato, a rista, con una raf 
fica di mitra; l’altro ferito, 
scomiinrve per sempre Mi'he 
to halli fa tradotto, i,r> i nonni 
piombati, ni un lager. Riuscì a 
sopravvivere e a tornare in 
Italia alla fine del conflitto 

Sei Mn'ric. dove ai ei a ntrn 
voto il padre e le sorelle, cercò 
r fece qualunque lai oro. por fi 
rare aranti. A Pizzolo ebbe i 
primi contatti con il Part’to, al 
quale era quinto attraverso I ni 
tifascìsmn dei confinati nel Mo 
lise e In terribile emenda di 
deportato 

A Roma andò nel Ut 7. sempre 
alla ricerca di una occupano 
ne. iMvorara nella camera mnr 
tuona dell’ospedale Fatehcncjra 
triti quando scrisse e inviò una 
novella a « Pattnqha » il set 
ti manale della FflCl ha scritto 
piacque e fu pubblicata Qun’rhr 
mese dopo fu assunto a « Patiti 
alia » come fattnr no. Con i po 
chi soldi avuti dai frati delTospe 
date comprò una b: cicletta e da 
quel momento corniciò ad unire 
afe corse attrai cr o le strade 
della città, per sbrigare commis 
stoni, qualche p cca'o inrar co 
redazionale. Det’e buona prova 
nell’attività di aiorna'ista e no 
po un anno ebbe T’ncarico di 
redattore. 

Si occupò per anni del .'or oro 
culturale della FGCI. 

Sei 1954 entrò r,e"o redazione 
di * Avanguardia s r in bret e ne 
divenne redattore capo Srl 
ciPrò all’Uri \i. 

Accanto a Tatt’Vità g<orna!,sti 
ca. Michele halli rni-ci. con ut 
icriore sacr f :io. a dedicarsi oi 
una prodiiz ct p ù propriamente 
'e’terar.a brijria'ato aia ne! 
llfG in un -i r cor so per raccont 
dell'Un tà e nel 1P49 r er il pre 
mio di r« Salale » pur-’ 
indetto cab l’n:?à nel 

19V) il p-.-” O «Gioielli/ \I.o 
ra » con m racconto Piu rece-i 
temente o“---ne il prem-o « Te 
ramo* \cr la narrati! a (l'V 1 ). 
il prem-o « f di-Salcrno » (l r, c,ji 
il prem o * Stradano’-a > (I9 r ìi 
col rac r 'm'o « La nonna » co*’ 
proprio ncah ultimi mesi de a 
sua V'‘a avera nelahoralo c 
amplia'-) « r o a trame un ro 
manzo censo di umori e afet’i 
popola-;, steso in una scr Mura 
limpida e eppass-onata 

II ic v -e halli è rimas'o i ro 
nella —e’te e nei cuori di qua¬ 
li ha"o saputo apprezzare la 
sua t n-ap'.-cra e breve v la a ' 
dicatc e c usitamente a"a c .' 
fura ri ale lotte dei part to. pr¬ 
ia I r er*i e la nnasc.ta è-. 
Mezzop omo 

I compagni dr Bonefro. p--- 
ono-orne la memoria, hanno m 
r n -'la 'ero Sezione il nome >: 
Micce tjalli 

Vincenzo lanirì 


Il prò v il «nitro 
dui voto spgjcto 
in Parlamento 

Ci ai vicniui’iio ahrandt pus 
si alle elezioni paitiehe del 
’C? cd è mi cuori prendere 
tutti i prtniediriàtt affinché 
l’elettore inno al dtrrcntc dei 
dibattiti jKirlamcnbn te pur 
troppo ce ne sonoìnoltiì non 
si trovi indeciso come i a 
tare ; 

Prendo lo spinili da ciò 
che e accaduto o| Senato il 
1S di questo mesti sulla que 
«troie delle pcnstC't Infatti 
in quell cn i astone, 11 fu da 
lutare su alcuni ^pendameli- 
ti proposti dai nv/n com¬ 
pagni Gli cmendurenti furo 
ro respinti ma qi’l che i o- 
gito (meri are e chela i otocio¬ 
ne ni tenie a stranio secre¬ 
to. cosi dio non iiossibiic 
s nasi iterare t hi ! ho i otato 
i mitro e vul.ndure mica' 
t silicei t ( 

Eci o perché dtcoche in tut¬ 
te le sedi, spme ft Parlameli 
to c icressoi’u càuirezza su 
dii c i eminente pu d popo¬ 
lo r si (•/•) e nii'Ce solo per 
t! cadi cu 1 rio 

C DA/ZANI 

jlGenova» 

I UHI |S V nq 11 1 ("•" se 

yrito in r ir .n pritoii i" (limiti; 
H uè m quii I* oOP-l' i' 0 va In 
tirisi iUllor.il (t*l i ostro jor 
Uto. pi ri Ih Imi i <ii in. 

silurare sii insimefi In ii’.'e or 
i listoni per., pio iire litio per 
ll'l interessi popolar piriiie t.rl 
segrtio (li 11 urna q.i\ tu’ parli 
niellare dii p .rtitt |(< rnattu può 
avere II nudo di giulre la p’o 
pria (.osi iti/a e di itullarsi al,a 
dlMlplini d.t «no prt.'o, I» u mi 
sente ri uni nariu * nntipopd ire 

Tri 1 iu.st-i ìnhissi tUt'iu.ill 
di parte t eli lnlt*«si delle mas 
se popolari e (fi)(pie i .tur .> 
(he noi ini- ir.Miri fidiamo (pie- 
sii ultimi, (punite lmaniiimo di 


tensori di . 


vile 11 \r-n 


secreto, in .) ini. lAocensiore p io 
aure in l’olamen. alunno hu 
ih(“ esistalo partlUdispoti. i e in¬ 
sinceri i mi t li Inioi razt i ('■1 
suina e iti si nw <»n lei 


Volete un amico 

all'estero ? 

IOSIF BATIN - str. Piata 
M:hai Viteazu 15 - Arati - Ro 
rr.vr.ia (ha 27 anni, scambie¬ 
rebbe cartoline illustrate e di¬ 
schi. corrisponderebbe In ita¬ 
liano i. 

PAULA IORDANESCU - 
«tr. Balcescu 17 - Brasar - 
Romania (corrisponderebbe 
m italiano, francese e tede¬ 
sco). 

LI DA DARIE - str. liber¬ 
tà’il 126 - BuJiusI - rg. Bacati 
. Romania (ha 18 anni, corri- 
spenderebbe in francese). 

VIOREL ICONARU . str. Li- 
bertatii 31 - Craiova - Roma¬ 
nia (frequenta l’Università, 
corrisponderebbe In france¬ 
se). 


Se al Diurèsi 
guardano storno 
non redolii sala¬ 
riati o avventizi 
agricoli 

i 

Vorrei protetite contro la 
ingiustizia dcll$ Indette iati 
mate a Gussolat un gruppo 
di uomini ebej a molti an¬ 
ni lai orano uu dipendenze 
dclTaztcnda aynula CRD 
Noi poi en dii oh, noi pa 
dn di famiglia} Icum con al 
tre 40 anni diservizio sia¬ 
mo nati umili e ora di nuo 

10 abbiamo dovtu chinare il 
capo pur csse/li» da tanti « 
tanti anni salanti agricoli, e 
abbiamo doiutO.rmare la no 
stra disdetta qira ci hanno 
fatto aiventizi,con la prò 
spettila di poeti giornate la 
i oratile e corte famiglie a 
boccheggiare. Blopo 111 no 
i ambre, se nonfaremo oltre 
50 giornate Inventive, non a 
iremo nemmen la mutua, 
pur avendo Invento per mol¬ 
te decine di ani. 

Perche coi porri lavoratori 
della terra, da na parte tan 
no i contratti dall’altra li 
.sotterrano 7 .1/0 o n finirà mal 
per noi questa ita’> 

A noi e negaj tutto. Re t 
signori al mari si guardano 
attorno, non vdono salariati 
o ai i cntu i agnoli. Sarebbe 
ora che certe atorità taglias¬ 
sero il nastro ier inaugura¬ 
re la gioia e ilbenessere del 
focolare domes co di chi la¬ 
vora. 

SEGUI LA FIRMA 
(Gussoi - Cremona) 

z 

E’ propri* ora 
«li canihifl’e nonic 
a questo;piese 

Sull’elenco \afabetico gene¬ 
rale delle locxLta postali ita¬ 
liane edito a . tira del mini¬ 
stero delle Pose e Telecomu¬ 
nicazioni c dlsribuito gratui¬ 
tamente a tutt ah utenti, fi¬ 
gura la Incallii di « Villa I.it 
tono» ( Salerai corrispon¬ 

dente al nunzio di codice 
8407(1 

Credo che q.csto sia l’uni¬ 
co centro abtb!o della peni 
sola che abbU cnnseriatn. a 
distanza di 22 anni dal rovi¬ 
noso ( rollo di regime fasci¬ 
sta. l'attributo imposto dalle 
ottuse gcrarcht dell' epoca a 
ricordo delle t ro pazzesche 
imprese militar 
rnssibt'e eh i partiti d*- 
rnocratici arili --.cisti di quel¬ 
la piotinola n, • abbiano tro¬ 
iaio il tempo per proti ede¬ 
re al cambio f denominazio¬ 
ne come e stai fatto in ogni 
altra località inhana. per cari- 
cc'Iare aiche r.el costume !» 
tristi memori/ del tentenno 
mussohmano che tanti lutti 
e sofferenze yozurò ai lavo¬ 
ratori del qa'ro Paese“* 
Spero che ; i presente se- 
gra'czior.e val-.z se non a 1 trn 
a porre m etii'nza la necessi¬ 
ta di operar; urgentemente 
P*' r modificar ; atiuc'e stato 
di core. 

P PI. IAMO 
i 'Milano) 

Davanti 

al monumento eli 
BiichenH’ald 

Mentre aisumc a centinaia 
di studenti, ir segnanti e visi¬ 
tatori da ofn i parte del mon¬ 
do ammiro accora una volta 

11 orcr.diotc monumento che 
la Repubblva democratica te¬ 
desca ha iectcclo ai morti 
del campo di sterminio nazi¬ 
sta ci Bucker.xcld. mi torna¬ 
no lucide ella memoria le pa¬ 
role che Thomas Mann, n 
una trasmissione radiofonica 
delTaonle 1942 . dedicara agli 
ascoltatori tedeschi * « La Ger¬ 
mania. di Hvler non ha tra¬ 
dizioni nc futuro. Essa può 
solo distruggere e distruzione 
subirà. Possa dal suo crollo 
sorgere una Germania cape¬ 
re d' commemorare e spera¬ 
re. alla quale sia dato amore 
per ciò che è stato e. guar 
dando in acanti, per il futu¬ 
ro delTumautà. Essa otterrò 
così, invece di odio mortale, 
l amore dei popoli». ■ 

CGO PIACENTINI 

1 (Buchenwald) 
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pag. 5 / attualità 


Mentre il comandante generale dei carabinieri sbarcava in Sardegna 

Altro possidente sequestrato nel Nuorese 
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A sinistra: Marj Damiani, il folle che ha ucciso. Disarmato dopo una violenta colluttazione, viene infine ammanettato. A destra: 
la vittima, brigdiere Giovanni Mancini 

Da due ciorni aveva comprato una pistola per uccidere 

FOLLE ABBATTE IL POLIZIOTTO 
CHE ERA CORSO A DISARMARLO 


Il tragico ephodio è avvenuto a Milano — L'intervento della « Volante » 
chiesto dalla figlia dello sparatore — La vittima ha lasciato tre figli 


MIl\NO, 31 

Un sottufficiale d PS. il bri¬ 
gadiere Giovanni .lanciai, di 
45 anni, sposato » padre di 
tre figli, è stato xciso sta¬ 
mane con un colpf di pistola 
calibro 22 da un fole che ten¬ 
tava di ammansire II Manci¬ 
ni. come capo eqi'paggio di 
una volante del emmissaria- 
to Genova, era accr-o in se¬ 
guito alla dranmv.ica tele¬ 
fonata di una figli: del paz¬ 
zo. Costui — Marie Damiani, 
di CO anni, natie o z Romano 
Lombardo (Bordane), padre 
di cinque figli — la alcuni 
giorni aveva un so") proposi¬ 
to: uccidere un aspiratore, 
al quale facce a salire la 
causa di una verteva giudi¬ 
ziaria perduta vtte anni fa. 

Martedì scorso ai:; a com¬ 
prato una pisto’a e 'eri notte 
aveva dormito e in hrma sot¬ 
to il cuscino. < Wr.*-\ re ne 
prego — aveva nsi-m al te¬ 
lefono la figlia c C‘ n \ ilta — 
abbiamo tan*a min - E il 
Mancini, arcormg-y 1 dal¬ 
l’agente Antonio Tara-' no. di 
2G anni, si ora r-ecvito al¬ 
l'indirizzo indica o. 75 a ni mi¬ 
nuti dopo esse: - * e ‘-ito in 
casa del Damia- : . a ful¬ 
minato. r 

n proiettile, «par? vii da 
um distanza di n-n : di un 
metro, lo h.a ragg-’a alla 
milza, trapassandola e spap¬ 
polandola. TI soV iff si è 
portato le mani *ul ’-to. e 
ha fatto, chinato su s- --esso, 
alcuni passi verso l'usr-• i. ma 
è crollato prima di rg; mge- 
rc la porta. In q;:o'-v ste t = l =o 
momento una furibrii col¬ 
luttazione avverivi ‘ -> -1 Ta¬ 
rantino c il Damnri I.'vgcn 
te. nel tentativo di ; -orma¬ 
re il pazzo, lo trasòv a sul 
balcone della curro c v c dà 
sul cortile interro. - -, riu¬ 
sciva soltanM a sere -z'.\ ? al- 
do il poDo della rr~- nella 
quale l’altro tcrev: ancora 
l’arma pronta a spr-i-o. E’ 
stato qualche i«tante dopo un 
vigile urbano. Pietro C rt aera¬ 
li. di 59 anni, a di.v-naare il 
Damiani, mentre .1 "a-untino 

10 teneva fermo P:rroppo. 

per il povero bn.md-.-s Man¬ 
cini. quando è * long gì unta 
una seconda pattug , ^-l!a 
Volante, non vi era m nulla 
da fare. Portato aUrirc lale, 
è morto durante il e:itto* 
Lascia la moglie. Gn.- r 0 - 
sano. di 45 anni, e i f -ij Sal¬ 
vatore di 2-5 anni. di 

23 anni e Alfredo d. lì nnni. 

Benché l’inchie«ta sul fatto 
sia appena agli inizi. vno già 
ornerà circostanze c\-> lancia 
no quantomeno perp'^., v,j a . 
rio Damiani è già sta’o o-pite 
di ospedali psichiatrr- Nel¬ 
l'ottobre 1963. SOttOp-;* 0 a gj„. 
dizìo istruttorio per appropria¬ 
zióne indebita e falso. o\itò 

11 processo perchè ritenuto 
malato di mente. Assegnato 
al manicomio tfiud.z:a r j 0 di 


Castiglione dello Stivicre. ne 
uscì nel 1905. Era comunque 
ritenuto afflitto da mania di 
persecuzione. 

A sconvolgergli il cervello 
pare siano state appunto le vi¬ 
cissitudini di un processo. Ot¬ 
to anni fa. un figlio, che è ora 
sposato, restò ferito in un inci¬ 
dente stradale. La società as¬ 
sicuratrice dell’automobilista 
clic lo aveva travolto offri al 
Damiani una certa somma, 
che egli respinse, preferendo 
intentare causa civile. I giu¬ 
dici. però, vagliati i fatti, det¬ 
tero torto al figlio del Damia¬ 
ni. e cosi sfumò la speranza 
di qualsiasi risarcimento. Ed 
è da quell’epoca, circa il mag¬ 
gio lOGl. che Mario Damiani 
ìia cominciato a dare segni dì 
squilibrio mentale. 

Nei suoi discorsi in famiglia 
e fuori, ricorreva spesso la 
frase: «devo far fuori l’assi¬ 
curatore che. con l’imbroglio, 
ci ha fatto perdere la causa ». 

Passano cinque anni senza 
che accada alcun fatto di ri¬ 
lievo. ma nel maggio 19f!6 


l’uomo deve nuovamente es¬ 
sere rinchiuso nell’ospedale 
psichiatrico « Paolo Pini ». Ne 
esce nell’agosto successivo 
« in prora perchè in via di mi¬ 
glioramento ». E si arriva a 
martedì. 29 agosto 1907. 

Mario Damiani esce di casa 
e non rientra che a sera inol¬ 
trata. Frattanto, una parente 
telefona alla moglie del folle. 
Giuseppina Gatti, di 5G anni, 
dicendo di aver saputo che 
suo marito, acquistata una 
pistola, sta girando per la cit¬ 
tà. deciso a « far fuori » l’as¬ 
sicuratore. La donna si allar¬ 
ma e per prima cosa telefona 
alla polizia mettendo sull’av¬ 
viso gli agenti. Le viene ri¬ 
sposto: * Stia tranquilla, si¬ 
gnora. Si chiuda in casa, e 
aspetti noi ». La Gatti fa quan¬ 
to le dicono, ma per tutto il 
giorno non si vede nessuno. La 
sera, il marito torna, appa¬ 
rentemente normale e calmo, 
consuma un parco pasto e va 
a letto con la pistola sotto il 
cuscino. 

Stamane la tragedia. 


Arrestato 
a New York 
un assassino 
di Tandoy? 


AGRIGENTO. 31. 

La polizia nord americana — 
secondo una notizia giunta ad 
Agrigento — avrebbe cattura¬ 
to a New York, su indicazione 
dellTnterpoi. uno dei presunti 
assassini del commissario Ca¬ 
taldo Tandoy. Santo Librici di 
38 anni, di Haffadali, ricercato 
da alcuni anni. 

Librici è ritenuto uno dei tre 
responsabili del duplice omici¬ 
dio avvenuto il 30 marzo 1900 
ad Agrigento, nel viale della 
Vittoria, quando vennero ucci¬ 
si il commissario di pubblica 
sicurezza Tandoy e lo studen¬ 
te Antonino Damanti di Porto 
Empedocle. 

Santo Librici dove risponde¬ 
re anche dcU’omicidiO aegrava- 
to de!!'agricoltore Antonino Gal¬ 
vano. avvenuto a Raffadali nel 
gennaio 1959. 


Il mistero delle bare a Palermo 

L’ospedale tacque sulla 
morte della ricoverata 

La conferma è venuta ieri dal direttore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

La stona della donna di Mar- 
saia. Mananmna Gandolfo. mor¬ 
ta mentre era ricoverata al¬ 
l'ospedale cìvico di Palermo e 
sepolta senza che i parenti aves¬ 
sero appreso U decesso, diventa 
sempre più sconcertante e pone 
infiniti interrogativi all’opinione 
pubblica. 

Sconcertante è La spiegazione 
che dà all’incredibile episodio il 
dovL Nello Marteìlucci. diretto¬ 
re dell'ospedale. Egli, in una let¬ 
tera inviata alla stampa, dice 
testualmente: « E" accadjto per 
una spiacevole, dolorosa dimen¬ 
ticanza, che questa amministra¬ 
zione va amer.te deplora, che 
la caposaia del primo reparto 
di medicina del nosocomio ha 
omesso d: comunicare ai compe 
tenti uffici della direzione sa 
nitana la circostanza che al de 
cesso non era presente alcun 
parerne. Tale omissione ha im¬ 
pedito che funzionasse il servi¬ 
zio ospedaliero che si mcanca 
di comunicare a domicilio l’av¬ 
venuto decesso di un ricovera 
ta Responsabile dell’omissione 
è una suora, dei gruppo delie 
benemerite suore di San Vin¬ 
cenzo, fornita del titolo di capo¬ 
sala ». 

Questa giustificazione è troppo 


comoda e il dottor M.irteUucci 
non può sottrarsi alle sue gravi 
responsabilità dando la colpa 
dcli’accad ito ad una suora che 
svolge sempre un ruolo molto 


Da domenica 
in Svezia 
guida a destra 

STOCCOLALA. 31 
Mentre osservatori e giorna¬ 
listi di ogni parte del mondo 
affluiscono a Stoccolma, un son¬ 
daggio condotto da un giornale 
ha dimostrato che alcuni sve¬ 
desi non sono ancora al cor¬ 
rente di quanto accadrà dome¬ 
nica quando la Svezia rivolu¬ 
zionerà completamente il suo 
sistema stradale passando dal¬ 
ia guida a sinistra a quella a 
destra. Un mese fa. si era cal¬ 
colato che fossero almeno il 6 
per cento gli svedesi ancora ab 
roscuro della « rivoluzione ». 

Secondo una voce che corre a 
Stoccolma, un’agenzia turistica 
tedesca avrebbe organizzato 
viaggi speciali per turisti che 
desiderino assistere al * car¬ 
naio e al massacro» di dome¬ 
nica. 


rc.a":vo rispetto al direttore del- 
lospeda.e. 

Ci si chiede pò-, corre mai :i 

dottor Marteliucci non abbia 
sentito prima il dovere di dare 
una spiegazione. La fornisce ora. 
quando la faccenda puzza abba¬ 
stanza e per conseguenza noo 
ne può fare a meno. Perchè le 
stesse cose non le ha dette pri¬ 
ma a Domenico Biondo, il ma¬ 
nto della povera donna? 

Intanto i parenti della Gan¬ 
dolfo continuano a non ticono- 
scere il cadavere della propria 
cara per quello riesumato 

Ij sovramtendente al cimitero 
dei Rotoli esclude che il man¬ 
cato riconoscimento della salma 
sia dovuto ad un errore com¬ 
messo daU’ammimstrazione del 
cimitero nelHnumare la cassa, 
poiché il nome della Gandolfo 
era stato scritto sulla bara con 
una matita blu all'ospedale civi¬ 
co e tale scntta si può leggere 
ancora. 

0 compagno Pino Pellegrino, 
deputato al Parlamento naziona¬ 
le. ha presentato nei giorni scor¬ 
si. in merito alla strana vicen¬ 
da, una interrogazione at mini¬ 
stri per Flntemo. per la Sanità 
e di Grazia e Giustizia chieden¬ 
do una nsposta scritta che pos¬ 
sa chiarire gli infiniti punti 
oscuri della strana vicenda. 


9 * l 


Per la prima volta tre 
ostaggi sono contempo¬ 
raneamente nelle mani 
dei banditi • Sui delitto 
di Cagliari la magistra¬ 
tura ricomincia da capo 
Oggi arriva il capo delia 
polizia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31. 

Un altro possidente è stato 
sequestrato in Sardegna, nei 
pressi di Nuoro, proprio men¬ 
tre nell'isola giungeva il co¬ 
mandante dell'arma dei cara¬ 
binieri, generale Cighcrt, per 
una visita ai comandi e per 
ispezionare t reparti impegna 
ti nella lotta a! banditismo e 
mentre renna annunciato per 
domani l'arra o del capo del¬ 
la polizia Angelo l'icnrj. Il 
rapito si chiama Ignazio Tolti 
c ha 38 anni, f” stato sorpreso 
da cinque banditi armati e 
mascherati in località Sa Fns- 
sa, aaro di Ortueri. La denun¬ 
cia del sequestro di persona 
ó stata fatta ai carabinieri dal 
pastore Salvatore Mura. 

I banditi hanno agito a colpo 
sicuro, con fredda determinazio¬ 
ne. La tecnica usata e la salita: 
lungo appostamento nei pressi 
dell’ovile dopo aver immobiliz¬ 
zato e legato il servo pastore, ed 
infine cattura del « principale » 
quando arriva per la ispezione di 
primo mafiino. 

Se la tecnica è la stessa, i ban¬ 
diti sembrano diversi. Si rag¬ 
gruppano in bande, m più parti 
dell'isola, ed agiscono attraver¬ 
so una o più menti direttive. I 
capi, cioè, risiedono nelle città. 
fanno i conti in tasca alla vit¬ 
tima presa di mira, e. una vol¬ 
ta predisposto il piano in ogni 
mimmo dettaglio, danno il tua 
al sequestro di persona. 

II nuovo rapimento — siamo 
al quarto caso nel diro di qual¬ 
che mese — è avvenuto tra le 
7 .HO e le 8. 

Ecco la ricostruzione del se¬ 
questro: Ignazio Tolti, proprie¬ 
tario di trenta anni da Atzara. a 
bordo della propria auto un'Ap 
pia targata Torino 51335S. per¬ 
corre la strada che conduce ad 
un suo ovile. Durante il tragitto 
incontra un amico, Francesco 
Casula. Lo imbarca, dopo averlo 
convinto a visitare la proprietà. 
La macchina si ferma ai piedi 
di una collina. L'ovile sta in ci¬ 
ma: ora bisogna proseguire a 
piedi. 

I due, appena mettono piede 
nel recinto dove sono rinchiuse 
le pecore, si imbattono in cin¬ 
que uomini mascherati e armati 
di mitra e di fucili. Francesco 
Casula viene subito legato e si¬ 
stemato accanto at serro pasto¬ 
re Giovanni Cadeddu. di 51 anni, 
m un angolo della capanna. Igna¬ 
zio Tolti capisce che è arrivata 
la sua ora e segue i banditi, 
non prima di aver tentato una 
debole resistenza. Il capo lo am¬ 
monisce: € Sta buono e non ti 
faremo alcun male. Adesso ci 
presti un momento la tua bella 
macchina, facciamo un viagget- 
to e poi la lasciamo in qualche 
parte perché venga restituita al¬ 
la tua famiglia ». Così fanno. La 
Appio si allontana velocemente 
con i cinque banditi e l’ostag¬ 
gio. E' stata ritrovata qualche 
ora fa nelle campagne vicine 
ad Austis. 

II rapimento è stato denuncia¬ 
to — al solito ~ assai tardi, 
alle 15.30. Un uomo di Austis, 
Salvatore Mula, si è presentato 
a quell'ora ai carabinieri di 
Sorgoro per segnalare il seque¬ 
stro del Tolu. 

Le battute dei baschi blu. su¬ 
bito predisposte, sono ancora 
in corso, ma sembra che anche 
stavolta non daranno esito posi¬ 
tivo. 

Ignazio Tolu è scapolo ed è fi¬ 
glio unigo di uno dei più ricchi 
proprietari terrieri di Atzara. 
il signor Tommaso. Dopo aver 
frequentato il liceo, si era riti¬ 
rato dagli studi e aiutava il pa¬ 
dre nella cura delle tenute e 
del bestiame I banditi, non vi 
à alcun duobio. conoscevano 
perfettamente i suoi movimenti 
e le sue abitudini. Stamane lo 
hanno « preso » in una zona con¬ 
siderata solitamente tranquilla, 
a breve distanza da Antzo. dovè 
martedì 22 agosto renne rapito 
il dottor Giovanni Caocci. 

Insomma. il banditismo arma 
dovunque in Sardegna. Con il 
rapimento di oggi tre ostaggi so¬ 
no nelle mani dei banditi. 

Il gen. Caglieri. intanto, ha te¬ 
nuto un rapporto agli ufficiali. 
Sulla natura del discorso non è 
trapelata alcuna notizia, ma 
sembra che a Roma, con il mini¬ 
stro Tav.am e altri membri del 
governo, sano stati presi in 
esame nuovi metodi da appli¬ 
care in Sardegna per la lotta 
ai fuorilegge. 

Sembra che anche il presi¬ 
dente della Regione, on. Gio¬ 
vanni Del Rio, in un colloquio 
con il generale Ciglieri. avve¬ 
nuto nella tarda mattinata, ab¬ 
bia avanzato dei dubbi circa 
la efficacus dei metodi usati 
in Barbap'a per dare la cac¬ 
cia ai latitanti. Si parla, per¬ 
tanto. di una < svolta » ma non 
si capisce bene m che modo il 
governo intenda procedere per 
attenuare, grado a grado, l'on¬ 
data di sequestri, di rapine e 
di delitti abbattutasi sull’isola 
in questa calda estate. 

Oggi una * scolla » seria pud 
avvenire sola come attività di 
prevenzione del banditismo e 
non più come repressione vio¬ 
lenta. La repressione violenta 
e incontrollata ha già dimo¬ 
strato ampiamente che oltre ad 
essere incapace di cogliere ri¬ 
sultati positivi è anche estre¬ 
mamente pericolosa. 

In città le indagini sull’as¬ 
sassinio del commerciante Gio¬ 
vanni Picciau presentano qual¬ 
che novità di rilievo. La cit¬ 
tì ma possedera tre fucili da 
caccia: due sono stati ritro¬ 
vati. il terzo no. E" probabile 
che Fomicida abbia eliminato il 
Picciau con Tarma scomparsa. 

Giuseppe Podde 


Era stato spedito con un pacco postale da Roma in Francia 

Pecorino al cianuro 
rubato su un treno 

« Mi serviva per sterminare i topi » - La forma pesa 2 chili - Basta un morso per 
uccidere una persona - Interrogati tutti c oloro che hanno avuto il pacco fra le mani 


Due chili di formaggio al 
cianuro sono stati i ubati 
da un pacco postale, spedi¬ 
lo da Roma ili Francia, 
per ferrovia. « Avevo av¬ 
velenato il formaggio, ve¬ 
ro pecorino sardo, per ster¬ 
minare i topi — casi ha de¬ 
nunciato il signor Antonio 
tìonocore, allo stesso tem¬ 
po mittente e destinatario 
del pericolosissimo pacco 
— quando l'Ilo ricevuto, 
nella mia abitazione estì- 
va, in Francia, T involucro 
de! pacco era stato taglia¬ 
to cor: ::r.c lametta e la 
forma era sparita. Basta 
un morso per ammazzare 
un uomo... ». 

L’Interpol adesso è mobi¬ 
litata nella ricerca del la¬ 
dro: secondo f poliziotti 
infatti il pecorino è stato 


rubato sul treno, durante 
il viaggio. Intanto, comun¬ 
que. la direzione delle 
FFSS ha multato d Bono- 
corc per aver omesso di 
dichiarare, all'atto della 
spedizione, che il pacco 
era pericoloso. 

Il singolare episodio è 
iniziato il lf agosto, quan¬ 
do. alle 9.30, Antonio fio 
ancore, si è recato all'uffi¬ 
cio bagagli di Termini e si 
è fatto confezionare il pac¬ 
co. contenente uno biciclet¬ 
ta per bambini e l'innocua, 
all’apparenza, forma di pe¬ 
corino Destinatario era lo 
stesso Bonocore che sj ap¬ 
prestano a partire per la 
sua residenza estiva, a 
Brnuhcu sur mcr. Il pacco 
è quindi regolarmente par¬ 
tito la sera stessa sul tre¬ 


no 606 (Roma Gcnova-Mo- 
dane). 

Il 16 agosto, a Beaubcii 
sur mer, api nido il pacco, 
il Bouocorc ha avuto la 
sgiadita \nipicsa. « La 
vaila era tapinila, in modo 
prc'-socchè invisibile, e il 
formaggio era sparito — 
cosi ha scritto l'uomo in 
una lettera indirizzata al 
ministero dei Trasporti — 
anche l'anno scorso mi ò 
successa la stessa cosa... 
il formaggio Tacevo « trat¬ 
tato t col cianuro di potas¬ 
sio per eliminare finalmen¬ 
te i topi che infestano la 
casa... bisogno rintraccia¬ 
re subito il ladro, se rie¬ 
sce ad addentare il for¬ 
maggio è finito... ». 

Naturalmente il ministe¬ 
ro ha subito informato la 


polizia: le prime indagini 
hanno accertato che il pac¬ 
co non è stato rubato a Ho 
ma. Gli agenti infatti han¬ 
no interrogato impiegati c 
portabagagli che hanno ma¬ 
neggiato il pacco a Termi¬ 
ni. vale a dire Benigno 
’/.angaro. Selmo ("ialini e 
Domenico Fictropaali, e 
tutti hanno dichiarato che 
l'involucro, al momento 
della partenza del treno, 
era perfettamente a posto, 
senza strappi o lacerazio¬ 
ni. Gli agenti ritengono 
quindi che il pacco sia sta¬ 
to preso durante il viaggio, 
forse anche in territorio 
francese e hanno quindi 
informato l'Interpol, nella 
speranza di riuscire a met¬ 
tere quanto prima le mani 
sul micidiale pecorino. 


In un magazzino all'ingrasso di preziosi 


Rimini: ruba 160 milioni di gioielli 
e si porta dietro la proprietaria 

Pistola alla mano il rapinatore ha immobilizzato la donna e ha agito con tutta calma — Poi l’ha 
trascinata su una macchina e l’ha fatta scendere tredici ore dopo a venti chilometri da Foggia 

L’incredibile racconto della signora 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 31 

Una insolita rapina, avve¬ 
nuta ieri sera a Rimini in cir¬ 
costanze alquanto strane e nel 
medesimo tempo drammati¬ 
che. si è conclusa questa mat¬ 
tina a Foggia in circostanze 
altrettanto misteriose e incre¬ 
dibili. 

Una donna, bionda, sulla 
trentina, col viso stravolto, 
tutta scomposta e in preda 
ad un visibile stato di choc, 
si è presentata stamane verso 
le 12,30 alla squadra mobile 
di Foggia raccontando una 
storia rocambolesca, della 
quale gli organi di polizia 


stanno cercando di chiarire i 
lati oscuri. 

La donna, identificata per la 
33enne Leonora Lorenzi, co¬ 
niugata con un commerciante di 
preziosi. Luciano Trevisan. ha 
raccontato che* ieri sera, verso 
le 20,30. mentre si accingeva 
a chiudere la gioielleria di pro¬ 
prietà del marito felle si tro¬ 
va a Pratica di Mare, vicino 
a Pomezia), un uomo dalla 
apparente età di trenta anni, 
pistola alla mano, penetrava 
nel negozio. Dopo essere sta¬ 
ta immobilizzata la gioielliera 
veniva rinchiusa nel bagno 
adiacente e vi rimaneva per 
una ventina di minuti senza I 


avue la possibilità di comu¬ 
nicale o di chiedete aiuto al¬ 
l'esterno. Nel frattempo il ra¬ 
pinatore poteva « lavorare » 
con tutta tranquillità riempien¬ 
do due valigie di preziosi per 
un valore di enea 1G0 milioni. 
Una somma enorme ma credi¬ 
bile. in quanto, trattandosi non 
di un negozio ma di un ma¬ 
gazzino all’ingtosso. che rifor¬ 
nisce tutti i gioiellieri di Bi¬ 
nimi. era naturalmente ben 
fornito. Inoltre, in un periodo 
in cui la città è piena di turi¬ 
sti, il proprietario aveva ab¬ 
bondanti riserve. Sembra in¬ 
fatti che i turisti tedeschi com¬ 
prino molto oro sulla riviera. 


LE QUATTRO KESSLER 
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FRANCOFORTE — Gemelle per antonomasia, le Kessler hanno avuto un'influenza determi¬ 
nante persino nella scelta del nome di due gorilline. anch'esse gemelle, nate tre mesi fa nello 
zoo di Francoforte: sì chiamano infatti Alice ed Hellen, come le famose ballerine tedesche. 
Nella foto: le Kessler fanno conoscenza con le loro omonime 


poiché preferiscono il nostro 
oro giallo a quello bianco che 
solitamente si trova in Ger¬ 
mania. 

Una volta riempita la vali¬ 
gia il rapinatore prelevava la 
donna dal bagno e. dopo aver 
chiuso il negozio, la costringe¬ 
va a salire su una « Giulia » 
che attendeva fuori con un 
compirne. L’auto si dirigeva 
ver=o Pescara a velocità mo¬ 
derata al line di evitare un 
possibile fermo della stradale 
che pattugliava la zona per 
disciplinare il traffico, parti¬ 
colarmente intenso in questi 
giorni sulla riviera adriatica 
per la presenza di turisti ita¬ 
liani e stranieri. 

Li « Giulia * pro-cguiva co¬ 
sì indisturbata la sua marcia 
fino a giungere, attorno alle 
9.30 del mattino, nei pressi di 
San Severo. Qui a soli 20 chi¬ 
lometri dal capo!tingo, i due 
malviventi facevano scendere 
la donna che. nel corso del 
viaggio. non aveva subito al¬ 
cuna molestia. La Lorenzi, do¬ 
pi ore di macchina e una not¬ 
tata in bianco, rimaneva sola 
in aperta campagna, spaurita, 
in condizioni psicologiche pie¬ 
tose. 

Solo verso le 20.30 riusciva 
a raggiungere Foggia e a 
mettersi in comunicazione con 
la polizia. 

La cosa che appare strana 
in tutta que=ta vicenda, è 
data dal fatto che i due ra¬ 
pinatori si sono portati dietro 
la vittima sino alle porte di 
Foggia. La polizia spiega que¬ 
sta strana circostanza col 
fatto che i due rapinatori, 
portandosi via la donna, han¬ 
no cercato di prendere tempo. 

Comunque, dei due malvi¬ 
venti non è stata trovata al¬ 
cuna traccia. La polizia su¬ 
bito dopo lo strabiliante rac¬ 
conto della gioielliera. ha 
proceduto ad una vasta bat¬ 
tuta che fino al momento in 
cui scriviamo non ha sor¬ 
tito alcun esito. 

Roberto Consiglio 


in poche righe 


Folgore sugli operai 

BUSTO ARSIZIO - Due ope¬ 
rai sono siali investili da una 
violenta scarica elettrica men¬ 
tre lavoravano in una cabina 
di trasformazione nelle acciaio 
rie Foroni. a Corta Minore. 
Mano Ma:aschi. di 25 anni, 
sposato e padre di un bam¬ 
bino. è morto poco dopo il n 
covero in ospedale mentre An¬ 
gelo Cenam. di 24 anni è gra¬ 
vissimo per le numerose ustioni 
riportate. 

Rapporto su Mattinarle 

GINEVRA — A due anni dalla 
sciagura di Mattmark, i] comi, 
tato di esperti incaricato di ac¬ 


certare le cause della catastro¬ 
fe ha consegnato il primo rap¬ 
porto ai g.udice istruttore. U 
>3 agosto de. G3 il canLere 
della diga di Mattmark fu tra- 
vo.to da una immensa frana di 
ghiaccio e roccia staccatasi dal- 
l AUalin: ottantotto operai ri¬ 
masero uccisi. 

Rieducandi terribili 

TORINO — Due ragazzi di 
36 anni, fuggiti domenica scor¬ 
sa dal centro di rieducazxsne 
m.norge di Verbania. sono stati 
fermati ogc. da '■una pattuglia 
della sq.iarf’am 'le e rinvia¬ 
ti al -/q U*.ie avevano 

^ % \ A . 


nove auto che ahhand«>iav ano 
man mano che restavano senza 
carb iranic. 

Trìtolo nell'acquedotto 

AGRIGENTO - Venti «sa,» 
ne::e » di tritolo p irò e d.versi 
detonatori ;n perfetto stato d, 
coitservazone sono stari trovati 
e sequestrati a Licata, ne.lo sca¬ 
vo di p.azza Prozrosso dove so¬ 
no in corso lavori per la siste¬ 
matone della rete idrica. 

Lanciato Cosn^s 17£ .. 


:,f.c;ale. il « Cosmos 174 », tu 
unorb.ta ecvez.onalmente allun¬ 
gata che arriva alia d.stanza 
di 39.750 chilomeiri dalla sup«r- 
fiv.e terrestre. 

Homi per la luna 

PRAGA — Per i prossimi tro 
anni una apposita commissione 
intemazionale lavorerà per con¬ 
cordare i nomi da assegnare 
ai crateri della faccia nascosta 
della Luna scoperti^con i satel¬ 
liti ru55i ' * gl *7 ? 

‘Ì2XI /rK ? 
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LA NUOVA DIREZIONE MANOVRA CONTRO 

j - 

~ ___— _ ... — . ... — ■ -■ — i —-— ■ ' 

LA C.I., IL CRAI, LA MUTUA E I PARTITI 

Escalation della ^ 
«Romana» contro ' _ 

if ■ y 

le libertà operaie 

Improvvisi spostamenti di personale senza consultazioni - «Sfrattato» il Circolo ricreativo - Mag¬ 
giorate le multe - Impossibile parlare con la direzione - Ridotto l’organico della Mutua - Proibita 
l’affissione dei giornali politici - Ma l’Unità continua ad essere affissa ogni giorno nella bacheca 


La « Romana gas » sta at¬ 
taccando, a tutti i livelli, le 
confluiste dei lavoratori: dalla 
commissione interna al CRAI,, 
dalla Mutua alle organizzazioni 
politiche. E' in atto una preci- 
sa manovra di intimidazione 
tesa a colpire i duemila dipen¬ 
denti che sono stati i protago¬ 
nisti di grandi battaglie per la 
libertà e la democrazia nella 
azienda. Ma i dirigenti della 
« Romana * hanno sbagliato i 
conti. Non hanno pensato alla 
reazione dei lavoratori che è 
stata immediata e decisa, dia 
nei giorni scorsi, infatti, si so¬ 
no svolte riunioni ed assem¬ 
blee e il comitato di fabbrica 
del nostro Partito ha diffuso un 
documento nel tpiale si denun¬ 
ciano gli attacchi e si precisa 
che « Vino rosso ttolta SXAM- 
EXJ nell'azienda delVIIalpas è 
avventilo in minio clamoroso e 
sconcertante. 1/azione — prose¬ 
gue il documento — ha avuto 
più di un obicttivo: scoli voi fiore 
Varilanico aziendale ed attra¬ 
verso una politico intimidatoria, 
far nascere fra i dipendenti lo 
allarme, la paura, annullando 
le libertà e facendo iiulietreo- 
piare la democrazia all'interno 
drlVazicnita ». In particolare le 
critiche die i lavoratori muo¬ 
vono alla direzione socio rivol¬ 
te ai dirigenti dcll’KNL Nella 
azienda si pensava infatti che 
l'ingresso della SNAM-KNI a- 
vrebhe favorito lo svilup|>o di 
contatti e rapporti nuovi tra di¬ 
rezione e lavoratori. Invece so¬ 
na iniziati gli attacchi. E non 
solo agli organismi di massa, 
ma. in molti casi sono stati de¬ 
cisi trasferimenti improvvisi dì 
personale, spostamenti a giran¬ 
dola da una zona all'altra del¬ 
ia città con l'anmiliamento di 
particolari indennità e con lo 
sco(ki di impiegare il lavoratore 
trasferito a prestazioni inferio¬ 
ri alla categoria di apparte¬ 
nenza. 

Le c manovre -, antioi>eraie scv 
no iniziate a gennaio mentre i 
dipendenti davano vita alle gran¬ 
di manifestazioni per il contrat¬ 
to. In quella occasione infatti 
la direzione proibì le assem¬ 


blee sindacali nell'azienda. Non 
solo, ma due membri della com¬ 
missione interna furono sospesi 
per quindici giorni, l.o scoimi 
degli attacchi era troppo eviden¬ 
te perche* potesse passare inos¬ 
servato. Da allora gli oix-nù 
della » Romana - sono restati 
sul * dii vive >-. E le loro preoc¬ 
cupazioni sono state più che le¬ 
gittime. 

Dalla commissione interna al 
CRAI, il passo è stato facile. 
In direzione hanno ix-nsato che 
il CRAI, era tino strumento 
troppo democratico |*t |x>ter 
essere tollerato. La sua sede- 
era — ed è tuttora — il luogo 
dj incontro il centro di una 
vasta attività unitaria. E per 


Anticipate 
al 5 settembre 
le iscrizioni 
alle scuole 
elementari 


Il Provveditore agli Stu¬ 
di, al fine di agevolare le 
famiglie che in questi giorni 
si appresfano a fare le iscri¬ 
zioni scolastiche, ha antici¬ 
palo, per quanto riguarda 
le scuole elementari, l'aper¬ 
tura delle operazioni relati¬ 
ve, fissandola al 5 settem¬ 
bre prossimo. 

Il provvedimento che va 
messo anche in relazione con 
il progressivo aumento della 
popolazione scolastica — mi¬ 
ra ad evitare affollamenti 
ed attese presso le segrete¬ 
rie delle scuole alle quali è 
stato altresì raccomandato di 
estendere possibilmente l'ora¬ 
rio di apertura anche ad al¬ 
cune ore del pomeriggio. 


Dal 10 al 17 settembre 


Settimana della 
sottoscrizione 

Un comunicato della segreteria della Federazione 
— Bilancio soddisfacente per la sottoscrizione: 27 
milioni e mezzo — Le due domeniche della 
« settimana » dedicata alla diffusione dell'Unità 


L a Segreteria della Federazione comunista romana ha com¬ 
piuto un esame dell'andamento della campagna per la 
stampa comunista cosi come essa si presenta alla fine d ago¬ 
sto. < Il bilancio della sottoscrizione — è detto in un mio 
comunicato — è soddisfacente: ì versamenti fatti dalle .-ezioni 
hanno raggiunto i 27 milioni e 600 mila lire pari a poco più 
del 4ó r r degli obiettiti ad esse assegnati: il Partito ha saputo 
recujK-rare il ritardo inizialo ed ha compiuto nel corso di lu¬ 
glio e di agosto un apprezzabile lavoro. Ln grande numero 
di feste sono in corso rii preparazione e già domenica pros¬ 
sima se ne svolgerà un primo gruppo; un particolare rilievo 
assumerà quella di Palcstrina. che at ra carattere dì zona. 

diffusione straordinaria de L'LNITA. syo.tasi dome¬ 
nica scorsa, ha rappresentato un successo, avendo largamente 
■uperato le 22 mila copie previsto. Tutto ciò sta a dimostrare 
l’ampiezza dei legami del Partito con la popolazione romana 
0 della provincia, ['accrescersi dei consensi popolari attorno 
alla politica del P.C.I. e costituisce altresì la riprova che vi 
sono grandi possibilità di raccogliere, nella continuazione della 
campagna, nuovi, significativi successi. Il lavoro del Partito 
deve perciò ricevere un vigoroso impulso ed avere ancora 
•1 centro delia sua attività la campagna della stampa comu¬ 
nista per tutto il mese dì settembre e quello di ottobre. 


U n particolare impegno va messo nella sottoscrizione. \ i 
sono le condizioni per raggiungere il traguardo dei 100 
milioni. Bisogna cogliere tempestivamente il momento in cui. 
con il rientro dalle ferie, il Partito ha ricostituito pienamente 
ì suoi ranghi. 

Allo scopo di favorire questa mobilitazione. la Segreteria 
della Federazione chiama le sezioni ed i compagni di Roma 
e della provincia a svolgere, dal 10 al 17 settembre, una 
«settimana della sottoscrizione » nel cor>o della quale il Par¬ 
tito sia tutto proteso verso l’cstemo a contatto con migliaia 
dì lavoratori, di donne, di giovani, per raccogliere contributi 
finanziari per ÌT'NIT.V e ter il PCI. por compiere una ca¬ 
pillare opera di orientamento e di colloquio politico, per di¬ 
stribuire materiale di propaganda. Con la * settimana •» è pos¬ 
sibile compiere un consistente balzo in avanti nella sotto- 
scrizione; la Segreteria pone al Partito l'obiettivo di g.un 
gere al 70'‘>. 

la: due domeniche. 10 e 17. saranno altresì dedicate alla 
diffusione de L’UNITA'. E proprio per compiere un bilancio dei 
risultati della < settimana » e per dibattere i temi politici 
del momento, è convocato l'attivo provinciale del Partito che 
avrà luogo lunedì 18 settembre in Federazione. Il contat¬ 
to di massa con i lavoratori per la sottoscrizione. Io svol¬ 
gimento delle feste, l'incremento delia diffusione costituiscono 
i canali attraverso i quali giungerà alla popolazione la voce 
e l'iniziativa politica del Partito nel presento momento po¬ 
litico. 

I temi sono quelli della lotta por la pace, che vede nel Viet¬ 
nam la sua maggiore minaccia, divenuta in questi giorni 
più acuta in conseguenza dei nuovi passi doli'» escalation » 
americana- dell'indipendenza d Italia dalla po.itica degli USA 
e dal Patto Atlantico; delia lotta per la democrazia ed il 
rispetto della Costituzione repubblicana, che ha come punto 
dì riferimento essenziale la lotta contro il progetto gover- 
■ mrè.tz r rifA-ina della legge di P.S.; della lotta per il pro- 
* qUsSSW i>.uoti,r} n . nl c rf 0 ]] a provìncia. 

^uicura la partccipazfcne lù, « améìpJI P.^to affinchè si mo¬ 
bilita Pavone c di Robfy Sofà. -, ' -W-fr realizzare que- 

* lgicrvcnuti anche alla confo- L.‘ .!•.*I. n !.TT27125 l mpagna 


rvenuti anche alla confe- 

ia stampa. j 


—^-^. mpagna 
gica imp.icaz one .«fnncu _ 

Ma è qui che il film a!- Jf- | 


una azienda forte l'esistenza di 
un simile organismo non |x>tcva 
essere tollerata. Così sono co¬ 
minciate altre manovre. E que¬ 
sta tolta la tattica usata è i 
stata quella delle « necessità 
aziendali ». 

/ locali del CRAI. — hanno 
detto i dirigenti — servono alla 
direzione, voi operai potete sem¬ 
ine trorarne altri, anzi c'è pro¬ 
prio un lucale a Pietralata che 
potrebbe esseri ■ utilizzato allo 
scopo ». Ma di fronte a tutto 
ciò la commissione interna ri¬ 
spose con un secco * no E 
allora nuove pio|M>ste. nuove 
trattative. <r Fi daremo i loculi 
che si trovano sotto al palazzo 
dei pasisti in viale Marconi » 
hanno detto in un secondo tem¬ 
po i dirigenti della « Romana 
ma da allora — e sono passati 
più di sei mesi — la situazione 
è rimasta tale e quale. Il CRAI, 
è ancora al suo jxisto e conti¬ 
nua ad essere il centro di vita 
democratica. Ma il problema 
resta con tutta la sua gravità. 
Perché è chiaro che lo / > sfrat¬ 
to » chiesto dalla direzione al¬ 
tro non è che una manovra ikm- 
allontanare dalla sede centrale 
ricH'azienria la massa degli omb¬ 
rai. i Non si sa mai — devono 
aver pensato in direzione — 
intesti operai danno troppo fa 
stidio (piando stazionano nei 
pressi della "Romana": è mc- 
f/lio aVuntanarli ». 

Ma ci sono altri episodi che 
dimostrano le « volontà » della 
nuova direzione. Ne abbiamo 
parlato con gli stessi olierai, 
con i nostri compagni che da 
anni sono alle di|>endenze del- 
r.izienda e che da anni sino i 
protagonisti di lotte dure ed 
appassionanti. 

« La nuova direzione — e so¬ 
no stati in molti a farcelo rile¬ 
vare — manca di elasticità, 
non c'è più un contatto diretto. 

Le multe sono state tutte map- 
piorate c le sospensioni ven¬ 
dono attuate con sempre map- 
piare frequenza. Insamma la 
situazione è divenuta insosteni¬ 
bile. E in molti casi pii ope¬ 
rai non sanno più a chi rivol- 
persi per avere chiarimenti, per 
protestare, per conoscere la na¬ 
tura di alcuni problemi. Si pin¬ 
co allo scaricabarile sulle simi¬ 
le dei lavoratori ». 

Facciamo qualche esempio. 
Da alcune settimane la dire¬ 
zione sta proponendo alcuni 
siKistamenti di lavoratori sen¬ 
za nessuna discussione: senza 
ascoltare gli interessati e la 
commissione interna. Tutto ciò 
è inammissibile. Ora. ufTicinl- 
mcnte. la commissione interna 
ha avanzato la richiesta di una 
contrattazione anticipata per¬ 
ché è assurdo che un operaio 
jxissa essere trasferito dalla 
mattina alla sera. 

Ma i membri della commis¬ 
sione interna sono ancora più 
precisi nella denuncia. Dicono 
che è divenuto impossibile par¬ 
lare con la direzione romana 
(K-rclié ì dirigenti trovano mille 
scuse, mille giustificazioni: ac¬ 
cettano solo rapiiorU scritti che 
poi devono seguire una trafila 
burocratica prima di giunge¬ 
re alla sede de’.l'ltalgas di To¬ 
rino. E quando il * viaggio » 
del rapporto sarà compiuto, do¬ 
po alcuni mesi forse, giungerà, 
sempre jver lettera, l'auspicata 
risposta. 

E ancora. C'è una cassa nui 
tua interna che funziona bene. 

A dirigerla sono i lavoratori. 

E in direzione hanno pensato 
bene di attaccare anche questo 
settore. E visto che non pote¬ 
vano prendere « d'assalto » la 
mutua hanno fatto i loro conti 
ed hanno trovato una prima so¬ 
luzione. Hanno ridotto l’organi- ì 
co dei dipendenti creando, ov¬ 
viamente. izia seria ripereus. 
sione su tutta l'attività assisten¬ 
ziale. 

E c'c anche l'aspetto * poli- 
litco >. Un vero e proprio at¬ 
tacco alle libertà che gli ope¬ 
rai si sono conquistate subito 
dopo la Liberazione. Alla « Ro¬ 
mana » c'è una consuetudine, 
una regola che è iniziata subi¬ 
to dopo la caduta del fascismo. 
Nelle bacheche sono stati sem 
pre esposti i giornali politici: 
l'Unità. rAronfi! e II Popolo. 
Nessuno dalla direzione ha mai 
protestato. Ma nelle settimane 
scorse l'attacco è stato sferrato 
anche in questa direzione. II 
capo del personale dell'eserci- 
zio di Roma si è rivolto ai no 
stri compagni che affiggono 
quotidianamente l'Unità e li ha 
invitati a smettere. E analogo 
ammonimento e stato fatto ai 
compagni socialisti c ai demo- , 
cristiani. Risultato: l'Unità c 
restata al suo posto e ogni 
mattina una coda di operai «j 
ferma dinanzi alla bacheca. In 
vece sono scomparsi 11 Popolo 
e l'Aranti.'. 

< Non potevamo prendere sul 
serio la richiesta del capo del 
personale — dicono ì compa 
gni — perche dalla Liberazione 
ad oppi l'Unità è sempre cn 
trala in fabhrica. Non solo, ma 
anche nel duro perìodo fascista 
il nostro domale circolava clan 
rìestinamcnte tra i vari reparti 
c renino letto c sepuito proprio 
come in questi pio mi E poi 
l'Unità s tonifica anche Resi 
stenza. E qui alla "Romana" 
noi operai comunisti, insieme ni 
compirpm socialisti e aoli indi- 
pendenti abbiamo sai rato Va 
zienda dai tedeschi e due nostri 
compaani ài lavoro sono stati 
uccisi dai nazisti Quindi l'Uni¬ 
tà è intoccabile. E noi vopliamo 
che accanto al nostro ci siano 
anche pii altri ammali politici, 
perchè anche questa è libertà in 
fabbrica: non^fcpahc.mn cedere 
di un millim^J’, vno topi/omo 
andare oronf.2B^^^rn'itr>\ > 

dreno»* 

U vjy \ v 


non è ancora venuta. Ma è ve¬ 
nuta una nuova minaccia: si 
vuole clic i locali della com¬ 
missione interna siano sixi.-ta- 
t) nel.a palazzina della direzio¬ 
ne in via Ostiense. E anche in 
questo caso si tratta di un as¬ 
surdo petchò la sede della (.'. 1. 
deve rimane)e dove si trova: 
vicina agli operai e non isola¬ 
ta dall'azienda. 

E comi- se non bastassero que 
.sii attacchi i dirigenti nelle ut 
[ timo ore ne hanno pensata una 
nuova: vogliono clic tutti i co 
inimicati della Commissione in¬ 
terna. dei sindacati e del CRAI, 
prima di essere affissi debbano 
essere vistati dalla direzione! 
<r Alla "Ruminili" non si scher¬ 
za » dicono in direzione. Ma 
hanno sbagliato tutto, perché 
hanno creato un clima di unità 
e di lotta inai visto. Ed hanno 
crealo le »- condizioni -, perché 
si affronti il vero nocciolo del 
problema. E cioè elio é ginn 
to il momento di rivedere l'in¬ 
dirizzo « |M>litieo » della ' Ro¬ 
mana gas » e di * scoprire » i 
nomi dei re.-qxinsabili degli at¬ 
tacchi. 


•Caro-bar 


• insistono i « big » del caffè • 

ì II SA CE: «no ! 

• • 

! agli aumenti» j 

• • 

• Solo nel 25 °o degli esercizi sono stati ap- • 

• plicati gli aumenti — Le proposte demagogi- • 

• che avanzate dalle associazioni della Confcom- • 

• mercio e le soluzioni del sindacato autonomo « 


Su 3200 bar esistenti in città solamente una per¬ 
centuale che si aggira sul 20, 25 per cento ha appli¬ 
cato gli aumenti stabiliti dalle associazioni aderenti 
alla Conlcommercio. La manovra dei « big » del caffè, quindi, 
è stata respinta dalia .stragrande maggioranza dei proprietari. 


E’ tornata la normalità 


Di nuovo in coda 


Carlo Benedetti 

NELLA FOTO DEL TITOLO: 
operai della « Romana-gas » as¬ 
serragliati nell'azienda durante 
la lolla dell'aprile '65. 


Come è noto la « decisione >, 
stata sollecitata dai grossisti e 
dai torrefattol i clic- puntavano, 
successivamente, ad un au¬ 
mento del prezzo del caffè al 
l'ingrosso. In pratica — se la 
manovra fosse andata in [Mirto 
— consumatoli ed esercenti a- 
vrebbero pagato ii prezzo di una 
politica sbagliata. 

Intanto mentre ia [Mia-mica tra 
le due associazioni della Conf- 
conimercio — delle (piali una 
fa capo all'ex consigliere comu¬ 
nale democristiano l’alomhini —- 
non accenna a diminuire e men¬ 
tre nuovi e più forti contrasti 
si vanno sviluppando, il SALE 
i Sindacato Autonomo Commer¬ 
cianti e Esercenti) ha diffuso un 
comunicato per rivolgere un rin¬ 
graziamento a tutti i titolari di 
pubblici esercizi die -.< accoglien¬ 
do l'invito rivolto dal SALE non 
hanno applicato gli aumenti dei 
prezzi suggeriti dalla Federazio¬ 
ne caffè e bar e sostenuti da 
alcuni grossi esercenti del cen¬ 
tro ». 

« La maggioranza dei titolaci 
dei pubblici esercizi - prosegue 
il comunicato del SACK — non 
applicando gli aumenti hanno di¬ 
mostrato. con estrema chiarezza, 
elio la Federazione presieduta 
da l’alomhini, malgrado tutti ì 
tentativi fatti, non rappresenta 
e non può rappresentare gli inte¬ 


di far aumentare i listini era 

ressi dei pubblici esercenti ro 
mani ». 

11 SALE prosegue poi sottoli¬ 
neando come non sia la prima 
volta die la Federazione di l’a- 
iomhini assume posizioni die 
s< coperte demagogivamente con 
la difesa degli interessi degli 
esercenti » indicano soluzioni che 
con tali interessi contrastano. 

« 11 Sindacato autonomo dei 
commerciatiti ed esercenti — 
prosegue il comunicato — ritie¬ 
ne c he l'azione dei pubblici eser¬ 
centi della Callitale deliba esse 
re indirizzata verso più concreti 
obicttivi. In proposito il SACE. 
nei prossimi giorni, svilupperà 
una larga azione unitaria tenden¬ 
te ad ottenere: 

1) ('abolizione deU imposta di 
licenza; 

2) la proroga del blocco dei 
fitti dei locali in cui si svolge 
l'alt ivita commerciale; 

3) la riforma delle leggi sul 
credito, sulla pensione e sull'as 
-istenza uuitualisitca degli eser¬ 
centi attiv ità commerciali. 

<r E' su tali obiettivi — conclu¬ 
de il comunicato — clic va coti 
centrata tutta l'azione delle as- 
socinzioni che intendono ver i- 
mente difendere gli interessi dei 
pubblici esercenti e di tutti i 
commercianti romani ». 



MA (ASSICURANO GLI ESPERTI) IL B EL TEMPO TORNE RÀ 

DOPO TANTO CALDO IL PRIMO TEMPORALE 
(E IL TRAFFICO E TORNATO AD IMPAZZIRE) 


Tamponamenti a catena e caos nelle strade del centro — Numerosi gli allagamenti in periferia 
Trenta centimetri d’acqua sulla Cristoforo Colombo — Guasti alla rete elettrica delle Ferrovie 

a Civitavecchia e Formia: in ritardo alcuni treni 


* * 

Cenfoncinquantamila persone hanno da¬ 
to l'addio all'estate 1967 - La spettacola¬ 
re manifestazione nella spiaggia di Ostia 




Il violento téinjMiraìc di ieri 
pomeriggio ha sconvolto mezza 
città. La pioggia torrenziale ha 
allagato decine di scantinati e 
soprattutto ha provocato il con¬ 
sueto caos nel traffico: migliaia 
di automobilisti si sono trovati 
improvvisamente irnbottigììat i 
nelle strade intasate lino allo 
inverosimile. Inutile contare jxii 
i tamponamenti a catena che 
si sono verificati, principalmen¬ 
te nelle strade del centro. In- 
.somma. come sempre, le prime 
raffiche di pioggia, al finire dei- 
restate. hanno fatto tornare il 
caos « normale ». 

Il temporale ha anche provo¬ 
cato interruzioni e ritardi nel 
traffico ferroviario, a Termini. 
Per la caduta della rete elettri- 
j ca io linee di Civitavecchia e 
! Formia sono rimaste interrotte 
i ;>er alcune ore, mentre quasi 
tutti i (reni in arrivo hanno 
subito ritardi 

Fin dai mattino, quando vi è 
stato un pnmo acquazzone, ti 

il partito 

CONVOCAZIONI — Sacrofa- 
no: ore 20,30, assemblea con 
Paci; Prima Porta: ore 20, as¬ 
semblea popolare con Gioggi; 
Esquilino: ore 11, riunione cel¬ 
lula appalti F.S.; Borgata Fi¬ 
ttene: ore 20, attivo sulla C.S.C. 
con Mammucari; Tufello: ore 
19,30, attivo con Fusco; Albero- 
ne: ore 20, riunione C.D.; San 
Lorenzo: ore 20, C.D. sezioni 
San Lorenzo e Esquilino con Fa¬ 
velli. 


centralino dei vigili rie! f io.n. 
:n via («mova, è st.ro tempe¬ 
stato di chiamate: allagamenti, 
comunque di ixx.t» conto. 
prattutto in periferia. I’o.. alle 
17. il temporale è venuto g ii 
come una furia; nello spazio 
rii un'ora i vigili hanno ricevu¬ 
to oltre trenta chiamate. (ìij al¬ 
lagamenti principali s. sono veri¬ 
ficati all'EUK. a Prima Po/ia, 
a Monteverde, a Vaimeiama. 
lungo la Nomentan i. sulla Cri¬ 
stoforo Colombi (rii scantinati 
e ì sotterranei allagati -o.no sta¬ 
ti circa trenta. Nel momento 
in cui il tcm;xiral-.- ha raggiun¬ 
to la maggiore intensità, l'ac¬ 
qua sulla CriMofu-o Coloni*** ha 
sujK-rato i trenta <«ntimetri. So 
no nma.»te allagate anche :v> 
morose stradi* rie; centro e qae 
sto ha appunto p avocato : guai 
(Veggio-;, quelli rie. traffico. Nel¬ 
le strade ad uvri: Termini, in 
v ;a N'a/.on a'.e. via S:-ema. 
Corso, pazza R irbcrini. siila 
Colombo. > il! A «j sono for¬ 
mate mrred b 1. code d'auto, fi 
traffico s: è r-»rmaliz7ato sol¬ 
tanto .ri sera*. « Vigili urbani, 
rxaiiziotti e cambia.er. hanno re¬ 
gi-'.rato rie:::v- 1: !ain;xnamrn- 
t;: in via Cav--ir. ad esemp o. 
,.cl giro di p-» hi minuti, ve r.e 
sono stati se:. Mtrettanto è suc¬ 
cesso nelle ab'c strade dei cen¬ 
tro. Comunque, almeno a sen¬ 
tire i meteorologi, nrrvod.inte 
:I temporale di ;eri l'.iutunno 
e il cattivo em;xj tarderanno 
ancora. Li poggia di ieri ;n 
fatti è stata .1 risultato d: una 
perturbazione che. proveniente 
dal rxard -. -'a lentamente s;x> 
stando. Porr ani. quindi, ass cu- 


Aperta dalla polizia giudiziaria 

Inchiesta all'Atac: 
spariva la nafta? 

La p -ri/iu e:uu':/;a a c l'li.tendenza d: Finanza e. rehhero 
aperto una inchieda so un traffico illecito che si 'nix- svolto 
all'ATAC o ch< si riferirebbe alla scomparsa rii to/iuel. i'r- o ton¬ 
nellate ri. nafta. Secondo le sommarie notizie-- diffi: -”- «iuii'ugen- 
zia giornali--:! a ARIA — 1 » furti» » sarebbe avvcni.’o durante i 
tra sport: offa" iati dalle a .•oc.-vrne dai dopo-,ri evut'a’.: a quell: 
(ielle sedi i»".f< ricini- de!!'A/:er ia. 

Su tutta la \ li euri:-, sia il nucleo di poli; a giuri z.ar.a « i;e la 
Finanza ma:i'*-ngono p u .--rem riserbo. Gi: mq .u« « o.nun 

(pie. starcbbi o p-'-r mn-c gn.irt- alla Procura .it ila Rep .uni., a un 
dettagliato r. p;>or;o. 


Un giovane a ponte Milvio 


Sotto il temporale 
si uccide nel Tevere 


l.':i gio ■» 
d-i ponte v 
m è un cu 
d'identità <• 
nei Luna. 
Itti anni, v i : 
g.’.i harr. > - 
:! cad i-, - r«-. 


-e s; e ukpo ;er: pomeriggio g(Ranno 
.v:o. L’U'M.o. mentre ancora nfuriava 
.ito a tre ragazzi, ha (nn.-cgmvi lor-- 
■ o un b-I/o ha 'Cavalcato i parapc 
.a ca-a d'idenftà c intestata a Ee.i 
rivi Pr,p. ridila Farm cria II.' somn. ■ 


arapc o ,i 
F.g.U > V: 
o.mr.-. -/zat > 


-i Tevere. 
emp->'alf. 
sua carta 
vnc.ando». 
ut r '■oaoji. 


ma non sor,-, ■ 


a : .'caper ire 



SETERIE 

LANERIE 

DRAPPERIE 

biancheria 

CONFEZIONI 
per UOMO 
e SIGNORA 


Da domani 2 settembre 
per pochi giorni 


Una grande fiaccolata in mare ha concluso l'altra" notte al 
Lido di Ostia i festeggiamenti di agosto e la «prima olimpiade 
balneare » indetti dal comitato per la valorizzazione di Ostia, 
con il patrocinio dell'Ente del Turismo e la collaborazione del 
Comune e delle principali associazioni sportive e stabilimenti 
balneari della località. Oltre 150 mila persone hanno assistito 
alla fiaccolata, ai fuochi artificiali e alla esibizione musicale 
della fanfara dei bersaglieri. Il momento più suggestivo i stato 
quando decine e decine di giovani atleti, partecipanti alla 
« olimpiade balneare t, sono scesi in mare con le fiaccole 


TRftDraOH&LE LIQUIDAZIONE 

Staffai 










































l'Unità / venerdì 1 settembre 1967 


Una pausa 
di « Boom » 



Canzoni a Caserta 

i 

Scenario 

f 

d'eccezione 
per l'Oscar 

Lo spettacolo è stato ospitato 
nel parco del Palazzo Reale 


_pag. 7 spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 


PORTO CONTE - Joanna Shimkus In conversazione con l'allore 
nano Michael Dmn, durante una pausa della lavorazione di 
«Boom», Il film di Joseph Losey di cui sono protagonisti Liz 
Taylor e Richard Burton 


In novembre la seconda edizione 


Anche quest'anno 
il premio 
« Cinema Nuovo » 
a Venezia 

VENEZIA. 31 

Anche quest'anno, in oecasio 
ne della XVIII Mostra Interna¬ 
zionale di Venezia, verrà asse¬ 
gnato il premio t Cinema Nuo¬ 
vo », consistente in una targa 
d'oro, al regista del miglior film 
in com|)€tizione. La giuria, com¬ 
posta dai collaboratori della ri¬ 
vista presenti al Lido, segna¬ 
lerà inoltre la migliore inter- 
pietazione maschile e femmi¬ 
nile. 

Il premio, istituito nel 1953 e 
riconosciuto dalle direzione del¬ 
la Mostra, è stato assegnato 
finora a Kenij Mizoguchi, Lu¬ 
chino Visconti, Cari Th. Dreyer, 
Juan Antonio Bardem. Satyajit 
Bay. .tiri Weiss, Ingoiar Berg- 
miin, Vittorio De Seta, al c col 
lettivo » Valentino Orsini-Paolo 
e Vittorio Taviani. e Francesco 
Rosi. Michelangelo Antoniom e 
Robert Bresson. 


Due vagoni-mostra nel 
< Cantaeuropa express» 


Conferenza stampa di 
Radaelli - Poche anti¬ 
cipazioni sul «cast» 
artistico 

« Vagoni mostra p per le case 
discografiche e truccali, e 
una galleria d’arte raggiante 
costituiscono le principali no¬ 
vità della seconda eczione del 
Cantaeuropa. lo siolgimento 
del quale è stato illir-tralo og¬ 
gi. in una conferenza stampa 
dall'organizzatore deli mani¬ 
festazione. Ezio Racaelli. 

Il Cantaeuropa partirà il 28 
novembre e farà d cianume 
tappe prima di far storno in 
Italia per lo sputacelo finale, 
il 18 dicembre. « Eira a que¬ 
sto momento — ha detto Ra¬ 
daelli — sono in predrato per 
essere toccati dalla iranifcsta- 
zinne sedici Stati: Austria, 
Belgio, Cecosloi acclu. Dani¬ 
marca, Francia, (lerrania fe¬ 
derale, Germania democratica, 
Inghilterra. .Iugulava, Nor¬ 
vegia. Olanda. Dolora. Prin¬ 
cipato di Monaco, Svezia. 
Seizzera e Ungheria). 

Il « Cantaeurep.i express » 
comprenderà, anche q icst’an- 
no. vetture letto, recante, 
salotto e sala stampe i ser¬ 
vizi, però, saranno pj nume¬ 
rosi e comprendi rara, oltre 
a quelli di radiostampj tele¬ 
foto. anche bar. riu- lite di 
giornali, docce, ‘-alon da par¬ 
rucchiere ed una Sh'tria. 

I^a novità di nv.ggjo; rilievo 
rimane, comunque. q-.ii:-» del¬ 
la galleria d’arte Mattante, 
che sarà allenita rii d. vago 
ni speciali, riservati ispetti¬ 
vamente all'arte a ut: a; e mo¬ 
derna. 

I due vagoni sara-n alle¬ 
stiti con la consulenza cu due 
gallerie d'arte italiane t J ac¬ 
coglieranno pitture d. \-.drea 
Del Sarto, del Bronzilo, del 
Canaletto, di Boitict'.;i <:j Ti¬ 
ziano. del T’.ntorctto .dv Guar¬ 
di. e di Sahator Rn-a 0 tra 
ì moderni, di Do Chin e.. Gen¬ 
tilini. Omiccioli. Mininosi, 
Guttuso, Morandi. Rrv. Ma¬ 
fai e molti altri. 

Quattro dei quadri f-, rii — 
e precisamente il « Rit.at,-, di 
gentiluomo» dii Ronzino. 
« Fiori * di Francesco Liardi. 
« Le muse inquadrate : ( }j De 
Chirico e « I tetti * di Guttu¬ 
so — sono stati mmrati ai 
giornalisti che sono ìrtewnuti 
alla conferenza « pe* farli 
entrare già nel clima c ’ c.-.n 
taeuropa ». 

Non mancherà, r.il «Canta¬ 
europa exprcss ». un vacane 
dell’Ente nazionale calare tu¬ 
rismo (ENIT). nel c.i.’e, du¬ 
rante le soste nelli- razioni 
europee, il pubblico pera ac 
cedere per chiedere i: forma¬ 
zioni turistiche sull Itaia. 

Poche anticipazioni ano sta¬ 
te fornite sul « cast » artisti¬ 
co della manifestazioTe. Ra 
daclli si è limitato ac affer¬ 
mare che i cantanti p-eseelti 
non saranno più di quutordi- 
ci. Fino a questo manento è 
sicura la partecipazione di 
Rita Pavone c di Bobbv Solo, 
intervenuti anche alla confe¬ 
renza stampa. 


le prime 


Cinema 

L’occhio 

selvaggio 

Do[)o essere stato presentato 
con gran successo di pubblico al 
Festival di Mosca di quest'anno. 
L'occhio selvaggio di Paolo Ca¬ 
saro inizia le programmazioni 
nei circuiti nazionali. Senza 
dubbio, lo spunto del film di Co¬ 
vara è oltremolio interessante e 
suggestivo: si tratta, in un cer¬ 
to senso, di un tema che sfiora 
un problema crituo ed estetico 
proprio oggi dilla* tuto con ine¬ 
quivocabile urgenza: cioè, il 
film di Cavala intendeva pre¬ 
sentare «obbiettivamente», at¬ 
traverso i mezzi s(lecitici del 
cinema, una critica a un certo 
modo di fare del cinema, più 
precisamente a un lien indivi- 
(Inabile modo di girare « docu¬ 
mentari »: Cavaro. in altre pa¬ 
role. ha tentato di fare « il cine¬ 
ma dei cinema ». Naturalmente, 
il tema di fondo di Cavara non 
ha alcun punto di contatto con 
quella problematica presente in 
epici film che vogliono essere 
la storia di un film « da farsi > 
o dcirimpcissibdifà di farlo (pen¬ 
siamo. jxT esempio, a S c mezzo 
di Fellimì. 

Cavara è proleso alla dentisti 
Citazione di un certo doeumen- 
tansmo necroforo alla Jacopet- 
ti — come lia già rilevato Aggeo 
Sav ioli da Mosca — o anche. 
jKTchc no. alla Pcrrone (anche 
so quest’ultimo, a quanto ss di¬ 
ce. non abbia fatto altro che 
* montare ». non « g.rare ». gran 
(Mite del materiale con una tec¬ 
nica di cineasta semi-analfa¬ 
beta); un documentarisiro alla 
radice falsamente obbiettivo e 
veritiero, sensibile so.tanto a 
tutto ciò che possa impressio¬ 
nare » la coscienza del pubbli¬ 
co. anche a corio d: reC.'frare 
situazioni o avvenimenti « nco 
struiti » e di cui si è già pre¬ 
disposta un'accurata « regia ». 
Non crediamo, quindi, che L'oc 
chio selvaggio (il titolo è preso 
in prestito dal famoso film di 
Sidney Meyers The Sa cape Epe* 
voglia essere una critica ai 
princìpi estetici d; Yertoy e ai 
suoi metodi pratici che l'attua¬ 
le cinema-renfò ha ereditato: 
semmai, vorrebbe essere una 
cr.tica a quella versione c«>c- 
rente e m.stificata d; cinema- 
verità. 

Paolo (Philippe Ijeroy) — im¬ 
pegnato nelle riprese di un do 
cumentario (finanziato da « pa 
droni » verso cui il regista si 
sente tanto legato) che dovreb 
be dimostrare la decadenza del- 
l'Oriente ma particolarmente 
del Sudest asiatico tanto che 
le sue scoi ribande lo porteranno 
quaM nel cuore della tragedia 
vietnamita — vorrebbe essere 
l'emblema del freddo cinismo 
occidentale, di una società alte 
nata che « riduce a prodotto di 
consumo anche il sacrificio di 
un bonzo ». Paolo, di fronte a.- 
ia « realtà » e al « materiale 
umano» (per esempio, i con 
1 dannati a morte vietnamiti e 
1 Barbara, la sua donna, che for 
se vorrebbe amare), si pone co¬ 
me un registratore capace sol¬ 
tanto di captarne V oggettualità 
(che non è robbicttirifd) da « u- 
tilizzare » al di là di ogni tra¬ 
gica implicazione storica. 

Ma è qui che il film di Ca¬ 


vana mostra apertamente il pro¬ 
prio limite estetico e ideale, che 
è senz'altro, paradossalmente, il 
non aver raggiunto quella di¬ 
mensione critica di cui si par¬ 
lava all'inizio. Al limite, non vi 
è distacco stillìciente tra l'oc¬ 
chio selvaggio dell'obbiettivo di 
Paolo, il protagonista, e quello 
di Paolo Cavara. nel senso che 
il film rischia di essere la re¬ 
gistrazione (acritica, perchè non 
impegnata nella delucidazione 
razionale del contesto storico) 
di una registrazione falsamente 
documentaristica compiuta da 
un personaggio disumano il cui 
comportamento corre sul filo del¬ 
la paranoia. Ma d'altra parte, 
forse il limite estetico fonda¬ 
mentale del film — come lo ha 
già accennato Savioli — è il suo 
essere irrimediabilmente un film 
« di finzione » che tende tut¬ 
tavia alla critica di un cer¬ 
to « documentarismo ». quando, 
proprio in questo caso, un film 
hrechtianamenie critico, avreb¬ 
be dovuto dialetticamente met¬ 
tere a confronto diretto la mi¬ 
stificazione della realtà con la 
documentazione sanguinante di 
e-=sa: e ci saremmo trovati di 
fronte, forse, a un'oj>era ori¬ 
li.naie dove la Verità e la Poe¬ 
sia avrehliero avuto il volto del 
la tragedia. 

vice 


Dal nostro inviato 

CASERTA. 31. 

Serata quasi d'apoteosi que¬ 
sta odierna dell'* Oscar nazio¬ 
nale della canzone », che Ca¬ 
serta ha volato ospitare ad 
dirittura nel Parco del suo 
famoso Palazzo Reale e che 
il cattivo tempo ha messo in 
forse fino all'ultimo momen¬ 
to. Im residenza estiva dei 
monarchi napoletani ha così 
offerto uno scenario d’eccezio¬ 
ne all'Oscar, degno più di una 
serata finale che di una tap 
pa intermedia. Il (talco è stato 
sospeso su palafitte all'inter¬ 
no della fontana di Polo, una 
delle sei che si succedono nel 
lunghissimo corridoio d’acqua 
fra il verde del parco 

Una serata inconsueta che. 
forse, le decine di statue del 
parco stenteranno a dimenti¬ 
care. Mitologia di oggi e mi¬ 
tologia di ieri. E. se non fos¬ 
sero di pietra . fi sentire la 
canzone del cavallo macellato 
di Joe Sentieri, queste statue 
stasera sarebbero rimaste di 
stucco, pure se un certo gu¬ 
sto dell'orrido non è del tutto 
estraneo alla scenografia ba¬ 
rocca di Caserta. Ma il trop¬ 
po è troppo, e la truculenta 
ballata di Sentieri deve avere 
stretto lo stomaco anche al 
povero pastore Atteone che. 
in fondo al parco, sta per es¬ 
sere dilaniato dai cani per 
avere voluto guardare, nel 
gruppo a destra. le divine nu¬ 
dità di Diana al bagno. 
Comunque, nonostante gron¬ 
di di sangue, questa canzone 
di Sentieri, con il suo caval¬ 
lo che si chiama Gigolò, in¬ 
curiosisce il pubblico, e il per¬ 
sonaggio un po' patetico del 
redivivo cantante genovese . 
dalla barba e i ricci biondis¬ 
simi, non sembra trovarsi a 
disagio in questo stuolo di gio¬ 
vanissimi. ai quali si è ag¬ 
giunto. oggi, anche Gianni Ma- 
scolo. Domani, la « troupe » si 
trasferirà a Frosinone. 

Daniele Ionio 


Si separano 
Audrey Hepburn 
e Mei Ferrer 

HOLLYWOOD. 31. 
Audrey Hepburn e Mei Fer¬ 
rer si sono separati. La noti¬ 
zia. che già circolava da qual¬ 
che tempo, è stata oggi uffi¬ 
cialmente confermata. I motivi 
della separazione non sono sta¬ 
ti indicati. Non è prevista por 
ora una richiesta di divorzio da 
parte di una delle coppie più 
resistenti di Hollywood. 


E' morto Jean Manse 
cognato e sceneggia¬ 
tore di Fernandel 

MARSIGLLA, 31. 

E’ morto a Marsiglia, all'età 
di 68 anni. Jean Manse. cognato 
di Fernandel. Era uno dei più 
prolifici sceneggiatori e sogget¬ 
tisti del cinema francese, auto¬ 
re anche di opere teatrali e dei 
testi di numerose canzoni. Molti 
dei suoi soggetti sono stati in- 
terp' e!a *' da Fernandel. 


Pietro Argento 
a Massenzio 

Stasela, alle 21.:i0 alla B.im- 
lir.i di Massenzio, concerto di¬ 
letto da Pietio Argento 'sta¬ 
gione estiva dei concetti di I- 
LAccademia di S. Cecilia, lagl 
n 191. In programma Venir 
Nabucco: sinfonia: Maidica : 
Rapsodia calabrn: Himskv Kor- 
sakov : I racconti dello Zar 
Saltati,' suite; Hrahms: Sinfo¬ 
nia n 1 in do minore op. ca 
biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dcirArc.iilemia. in Via 
Vittoria dalle oie 10 alle ri 
e al botteghino della D.t-ilu-a 
di Massenzio, dalle <>i e :*<.”(> iti 
poi biglietti in vendita anche 
piesso r American Kxpu-.s in 
Piazza di Spagna. 38. 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Ghinicolo) 

Alle 21.30 la C ia l.a Grande 
Cavea dir S Ammirata pie- 
s-enta l'eccezionale novità as¬ 
siduta «Western Stupitoti» » 
di Fernando Di Leo e Andra 
Maggiore. Regia Sctgio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 1" e 21.30 C la Teatro 
(l'Essai presenta: «Il radave- 
raccio • 2 tempi di Abram 
Kami/. E Deltoidi, H Marci¬ 
li Regia (Ranni Supino 

BORGO S. SPIRITO 
C ia IVOi iglia-Palmi Dome¬ 
nica alle 17,30" - Rose per la 
zitella « commedia b: illante 
in 3 atti di G. TotTanello 
Prezzi familiari. 

FORO ROMANO 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Molitorio) 

Alle 21.30 eia Speri Sacri 
presenta « Laudato sii mi si¬ 
gnore » spettacolo tenti ale 
rialto dai fioretti di S Fran¬ 
cesco Riduzione A Lavagna 
con b Bovo. L. Gizl, R. Ma- 
laspina. E Micantoni. E. Vaz- 
z.oler Regia S Bnrgone. Pe¬ 
nultima replica. 

LA CAPANNINA (Nuova Flo¬ 
rida) 

Domani alle 22 ben Yorillo 
e il suo complesso beat 

SATIRI 

Lunedi alle 2!. là Aic.mgelo 
bonacorso pi esenta tre no¬ 
vità assolute in un atto di 
Italo Svevo con « l'na coni- 
niedia inedita ». « La verità ». 
« Inferiorità » regia Paolo 
Paoloni 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21 . -15 a grande richiesta 
« I.Distrata » di Aristofane 
con Lia Zoppelli, Paolo Car¬ 
lini. Dina Sassoli. A.T. Euge¬ 
ni, Vito De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendite! 

VILLA ALDOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 21-80 13 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante, 
A. Durame. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti con la comicissima 
novità assoluta « Da 11 pa¬ 
renti me guardi Dio » di Fran¬ 
co Da Roma. Regìa Enzo Li¬ 
berti. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

Il coraggioso lo spietato il 
traditore con R. Anthony A 4 
c rivista Dino Valili 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montici A 4 e rivista Can¬ 
zoni in vespa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

K1 Dorado (prima) 

AMERICA (Tei. 386.168) 

Et Dorado (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Due uomini in fuga per un 
colpo maldestro, con L. De 
Funvs C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DK ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 
Vietnam guerra senza fronte 
( prima | 

ARLECCHINO (Tei. 353.654) 
Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A 4 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DK 444 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Doppio bersaglio, con Ytil 
Br» liner A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Grido di vendetta 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il conte Max. con A. Sordi 

C ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Qualcuno ha tradito, con R. 

Webber A - ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Kozara l’ultimo comando, con 
O. Marcovic DR 44 


COMMERCIARTI 
DI CONFEZIONI 
MAGLIERIA E BIANCHERIA 

PER I VOSTRI ACQUISTI 
E NEL VOSTRO INTERESSE 

VISITATE IL 

85” *21 111 I a 

SALONE MERCATO INTERNAZIONALE 
DELL'ABBIGLIAMENTO 
PER DONNA, UOMO E BAMBINO 

TORINO 

7-10 SETTEMBRE 1967 

MIGLIAIA 01 MOOELLI E DI IDEE 
PER LA PRIMAVERA-ESTATE 1968 
E PER IL COMPLETAMENTO OEGLf 
ORDINI PER L'AUTUNNO-INVERNO 67/68 

INSOPMA7lOIMI E TESSERE D’INGRESSO 
SAMIA - TORINO, CORSO MASSIMO D'A7EGU0 7A 
TFLEF 68 97 56 68 34 3? - 68 34 42 


Le sigle che appaiono ac- _ I 
canto ai titoli del film * ! 
corrispondono alla oc- • 

Cuente classificazione per • ] 
generi: • 

A «=» Avventuroso ® 

C Conico * I 

DA “ Disegno animato ® 

DO ■* Documentarlo I 

DR “ Drammatico . 

G — Giallo # 

M — Musicalo v | 

S “ Sentimentale • 

SA — Satirico • 

SM <= Storico-mitologico • j 
Il nostro giudlilo sul film • 
viene espresso nel modo * 
seguente: • 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


■ eccezionale 

» ottimo 

■ buono 

= discreto 
= mediocre 
vietato a| mi¬ 
nori di 16 anni 




BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465» 

I.e I chimi con G Ungi !it‘\i r 
(VM IH) G ♦ 
CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
L'uomo clic sapeva troppo, 
con J Stewart (VM M) G 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Sciarada per 4 spie, con L 
Ventura G 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Grido di vendetta 
EDEN (Tel. 380.188) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zlvago. con O Sha- 

rif Dlt 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
Eur - Tel. 5.910 986) 
L'immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DII 44 
EUROPA (Tel. 8G5.736) 

Il tigre, con V Gn«Munn 

(Vài 11) S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

L'occhio selvaggio, coti B. 

Lei ov Dlt 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Orca! Lseapc 
GALLERIA (Tel. 673 267) 
Morianna. con A Ilemikson 
(VM 13) Dlt 4 
GARDEN (Tel 582 848) 

Kozara l'ultimo romando, con 
O. Marcovic DK 44 

GIARDINO (Te: 894 946) 

Dlrk Smart 2(H>7, con M Lee 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
fila guida per l'uomo sposalo 
(prima) 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
fna guida per l'uomo sposalo 
( prima ) 

ITALIA (Tel. 856.030) 

La granile sfida a Scollami 
Vanì, con S Granger G 4 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Galla, con M. Dare 

(VM 18) DK 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
l.a ralda preda, con J. Fonda 
(VM IH) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fantasia, di W. Dìsnev 
METRO DRIVE-IN (T. 6.Ò50.126) 
Voglio sposarle tutte, con E 
Presi ey S 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Assassination. con II Silva 

r. 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Lailv I,. con S Loren S 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
La ralda preda, con J Fonda 
(VM 18) DK 4 
MODERNO 5ALETTA (460.285) 
I/iiomo del banco del prgni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DK 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I/Immorale. con U. Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Kl Dorado (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
T.e folli veneri di Aklra, con 
A Rita (VM 13) DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

PARIS (Tel. 755.002) 

Da uomo a uomo (prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La donna di sabbia 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre gendarmi a New York 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II gobbo di Londra con G. 
Stoll f VM 13) O 4 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Ascensore per 11 patibolo, con 
J Moreau G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Awpnturlcrl prr una rivolta, 
con F Stafìford A 4 

REALE (Tel. 580.234 - L. 800) 

Da uomo a uomo (prima) 

REX (Tei. 864.165) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Stcigpr 

(VM 13) DR 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Da uomo a nomo (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo e una donna, con J. 

L Trintignam »VM 13) S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F WolfT (VM :S) A 4 

ROXY (Tel. 870 564) 

Domani riapertura 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'F«aÌ" Lo scandalo, 
con A Aim» e (VM 13' DR 4 
SAVOIA (Te!. 861.159' 

Galla, con M Dare 

(VM 13) DR 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 
l.a grande sfida a Scotland 
Yard, con S Granger G 4 
STADIUM (Tel. 39.3 280) 

Breve chiusura ««uva 
SUPERCINEMA (Te!. 435 498) 
Non r> nosto per I vigliacchi 
con C. Everett A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

l.a bisbetica domata, con E 
Tavlor fi' 44 

TRIOMPHE (P.ZZ3 Anribaliano) 
Morianna. con A Henrikson 
fVM 1S) DR 4 
VIGNA CLARA (Te!. 320359) 
L'Immorale, con f Tognazzi 
(VM !3) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Buffalo Bill eroe del 
West, con G. Scott A 4 
AIRONE: Stategfc Commini! 

chiama Joe Walker. con T 
Rendali A 4 

ALASKA: I-a spia che viene 
dal mare 

ALBA: GII Inesorabili, con B 
Lancaater A 44 

ALCYONF.: Killer calibro 32. 

con P Lee Lawrence A 4 
ALCE: la spada di D'Artagnan 
con G. Baker A 4 

ALFIERI: L'uomo de] banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 

AMBASCIATORI: Da Berlino 
l'Apocalisse, con R. Hanin 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Il corag¬ 
gioso Io spietato 11 traditore, 
con R. Anthonv A 4 

ANIF.NE: Il segno dt Zorro. 

con T. Power A 4 

APOLLO: Il principe della 
notte 

AQUILA: Alle donne place la¬ 
dro. con J. Cobum A 4 

ARAI.DO: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 „ 


ARGO: llan/a di guerra per 
Kiligo, con S. Granger A 4 
ARIEL: La spia che non fece 
ritorno, con R Caligini g 4 . 
ATLANTIC: La lunga estate 
calda, con P. Neuin.ui S 44 
AUGUSTUS: Cecidi <1 muori. 

con H Mai k A 4 

AUREO: Il lucrar Iglloso paese. 

con R Mitrinoli A 4 

\l SONIA: L'estate, con EM 


Salvino (VM 18 » Dlt 44 
AVORIO: El ligre. con C Con- 
nois \ A 

IIEI.SITO: Tutti 1 mercoledì. 

con J Fonila S 4 

IlOIIO: A 007 dalla Russia con 
• amore, con S Connery CJ 4 
I1KAS1L: Duello a Canyon Ki- 
\ cr 

ItltlSTOL: Tutti 1 mereoledì. 

coll .* Fonila S 4 

ItKOADW W: l.a spia che vie¬ 
ne dal mare 

CALIFORNIA : l'assaggio di 
notte, con J. Sterrati A 4 

CASTELLO: Assicurasi vergi¬ 
ne con lt Borrir S 4 

CINI.STAR- La granile sfida a 

Scotland Yard, con S. Gran¬ 
ge G 4 

(IODIO: Limes Clini sfida 

Interpol, con E Cori.tutine 

\ 4 

COI.Oli \ DO : \ ss.il t o al treno 

Glasgott -1 olitila, con 11 Tap¬ 
pe! t (i 44 . 

CORVI.LO: La spia ette viene 
dal mai e 

CK1S l'Al.l.O: Uccidete agente 
Gordon A 4 

DI ! \ 'SCIT I.O: Doppio tiei- 

sagho. con Y Hi r noci A 4 
DI \M \N l’E: Daniel limine, con 
F Bai kei V 4 

DI.\N\- Doppio bersaglio, con 
Y Ri si liti A4 

I.DIT.U I ISS: I nlielli del Kan¬ 
sas. con .1 Chainllcr \ 4 

1 SITUI V- la granile sfida a 
.scottami Vani, con S Clan¬ 
gci G 4 

1.Sl’CItO : Onre la terra scoria. 

1011 G Coupé! A 44 

l'KNT.SE: Noi slamo zlnga- 
relli C 44 

FOGLI VM): Assalto al treno 
Glasgou-Londra, con 11 Tap¬ 
ini t G 44 

Gitilo CES MIE: Il circo r 
la sua grande ar ventura, con 
J. \\ avite I)K 4 

ll'KLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Cimine mai Ines 
per 100 ragazze, con V. Lisi 

c 4 

1MPI.KO: la icgina dei riehio- 
ghi. con Cai ita SM 4 

INIirNO: Derilioni! Story, con 
G. Madison A 4 

JOLLY: Serr al neon 

(VM Ih) DO 4 
.IONIO: Detectirc's Story, con 
B Nervuum G 4 

I. \ FELICI.: Scotland Yard 
chiama Interpol. con II 
Moses G 4 

I.CHI,OS: Staliugiado, con S 
Fieni.mn OR 4 

MVSSIMO: Doppio bersaglio, 
eoo Y Hi r miei A * 


chiama Interpol. con II 
Moses G 4 

I.ITU.OS': Staliugi ado, con S 
Fieni.mn DR 4 

MVSSIMO: Doppio bersaglio, 
con Y Hi r miei A 4 

NEVAI»': 11 magnifico stra¬ 
nino. con C Earirrood \ 4 

Nl\GAlt\: bolide rosso, con 
T Cuttis DK 4 

NT OVO: Killer calibri» con 
B Lee Latti-enee A 4 

NCOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione ■ Fuoco fatuo, con M 
Ronet I»K 444 

l'M.I.AUlCM: Le voci bianche, 
con S Milo (VM ! 8 ' S\ 44 
PALAZZO: La valle della ren¬ 
dei la. con J Dru A 4 

PLANETARIO: Il lungo il cor¬ 
ri» il gatto, con Franrht-In- 
grnssin C 4 

PKENESTE: Per pochi dollari 
ancora, con C. Gemma A 4 
PRINCIPI;: Doppio bersaglio, 
enti Y Rrvmier A 4 

RENO: Creatura del diavolo, 
con J. Foniamo 

(VM 11) I)K 4 
RIALTO: Zorba 11 greco, con 
A Quinti (VM 11 ) I»K 4 
RUBINO: \ 007 Croni Russia 
Wlth Love (originai versioni 
SPLENDI!): La rapina del se¬ 
colo. con T. Culti? G 4 

TIRRENO: Cordura, con Rita 
Havrvorth DR 4 4 

TRI'NON: Assalto al treno 
Glasgou-I. 11111 I 1 a, con II Tap¬ 
però o 44 

TI SCOI O: Gringo getta il fu¬ 
rile. con F Fanello A 4 

ULISSE: Un tlollaro d'onore. 

con .1 W.iyne A 444 

VERDINO: Apertura domani 

Terze visioni 

ARS CINE: Prossima riapertura 
AURORA: l.a donna dalla ma¬ 
schera ili ferro 

CASSIO: Tre dollari di piombo 
COLOSSEO: I bucanieri, con 
A’ Brynner A 4 

DEI PICCOLI: Silvestro gatto 
maldestro DA 44 

DELI.E MIMOSE: Agente X 17 
oprra/ione Oceano A 4 

DELLE RONDINI: I.e tardone. 

con W Chiari SA 4 

DORI.': La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
ELDORADO: II inorar Iglloso 

paese, con R. Mltchum A 4 
FARO: Da itcrlino l'apocalisse 
con R Hanin G 4 

FOLGORE: Saklss vendetta In¬ 
diana. con S Brady A 4 

NOVOCINE: Il teschio male¬ 
detto. con P Cushir.g 

(VM 14) DR 4 
ODEON: Dinamite Jim. con I, 
Davi la . A 4 

ORIENTE: New York Press 

operazione dollari, con Robert 
Rvan O 4 

PRIMA PORTA: la spia clic 
non fece ritorno, con R 
Vanghi) G 4 

FRINÌ'VERA: Chiusura estiva 
REGILLA: Sangue sul fiume 

A 4 

ROMA: Non sono un'assassina. 

con D Carrct (VM Hi G 4 
SALA UMBERTO: la Costa 
dei Barbari con R Todd G 4 

Sale parrocchiali 

RI LI. ARMINO: La strada della 
rapina, con G Ra.mord 

DR 4 

COLI’MBUS : Agente SOI ope¬ 
razione Atlantide 
DM.LE PROVINCIE: I! massa¬ 
cro dei Sioux A 4 

monte ZEIIIO: Apertura do¬ 
mani 

ORIONE: I a brigata Invisi¬ 
bile. con K Scott I»R 4 


ARENE 


ALABAMA: Agente 1S3 passa¬ 
porto per l'inferno, con G. 
Arc:s«on A 4 

Al'ROItA: La donna dalla ma¬ 
schera di ferro 
CASTELLO: Assicurasi vergi¬ 
ne. con R Power S 4 

COLUMBUS: Agente Stri ope¬ 
razione Atlantide A 4 

CORALLO: La spia che Atene 
dal mare A 4 

DELLE PALME: Battaglia del 
Rio de la Piata 
ESEDR A MODERNO: La calda 
preda, con J Fonda 

(VM li) DR 4 
FELIX: Pistola per un Alle. 

con F Me Murra a- A 4 
LUCCIOLA: Furia a Marra- 
kech. con S Forssth A 4 
XEVADA: Il magnifico stra¬ 
niero. con C Eastwood A 4 
Nl'OA'O: Killer calibro 32. con 
P Lee La» renoe A 4 

ORIONE: Brigata InAisihile. 

con K. Scott I»R 4 

PIO X: Le astuzie di una se- 
dova. con S Jones S 4 
REGILLA: Sangue sul fiume 

A 4 

TUSCOLANA: Furto all* ban¬ 
ca d'Inghilterra, con A Ras- 

ri. 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIfi: Ambasciatori. Alaska. 
Adrtaclne. Anlene, Bristol. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonlo. 
l.a Fenice. Nlagara. Noovo 
Olimpia. Orirnitf. Orione. Pa¬ 
lazzo. Plaqfter'L Platino. Pla- 
za, Prlnv JÀ/fie/.«Regina. Reno. 

nast 


"rise 

s / 

s' L _ / 


reali!? 


a video spento 

ì'ÌJohmS- , I KATRO: SOLO he donilo essere teatrale 
, Jj-HIKSI A — La ripresa non è riuscita a dar l'ita a 
della sene del Uwmxitt- 1 personaggi ». bensì sol- 
cliv-ta. che pure nei pre- tanto a inattese comparse 
'denti numeri ci aveva incaricate di esprimere 


cedenti numeri ci aveva 
riservato gualche piacevo¬ 
le novità, è stata assai in¬ 
feriore all'attesa: la strili - 
tura di questo tipo di nar¬ 
razione televisiva è stata 
infatti forzata oltre i bini¬ 
ti dell'aceettalnle. spoetan¬ 
do ccceesiramcntc l'accen¬ 
to dal momento teatrale a 
(/nello più scniphccmcnt-' 
rievocatilo e storico. In 
effetti la serie di teatro- 
inchiesta si era sempre 
mantenuta — come richie¬ 
de il Molo — entro i ter¬ 
mini di una tradizionale 
et rut tura teatrale, in cui 
1 'micrrcnlo del tiarataio 
aveva V esci 11 si va funzione 
di estraniare opportuna 
mento lo spettatore, impe 
dendooh di scivolare nel¬ 
l'Ipnotismo acritico, e ripro 
ponendogli continuamente 
la vicenda come fatto da 
ragionare e discutere. Si 
trattava pur sempre, in di' 
furtiva ili toa'.u»' ma con 
retato in uno chiare slitti 
cicntemcntc minici un. gnau 
lo un'ilo ni'IIo iifioiirioni. 
Ieri sera, tnrccc. 

.-.itilo di Ruthriuu. /inulnt 
to da una società bavarese. 
con regista, seeneippotoie 
ed attori tedeschi è passo 
to <11 altro terreno ■ obliati- 
dimando detinif'vamente la 
j Untume ’ tea'iale. per 
'ras-fifmarsi tu una inchie 
sta vera e propria. Con 
ilii'ta addo ittura con i toni 
ih un interrogator'n alla 
Mirarci, 

Gli inserti cinematografi 
ri e il commento lecitalo da 
Giancarlo Shragia sano (b 
venuti preminenti sulla rio 
rui rectata: e qucsi'ultima. 
concepita schematicamente 
come un improbabile con 
traddittorio a fini voci, è 
stata seinpbcemente un 
pretesto /ier fesposizione -- 
in forma diversa — di po 
siziom politiche contra¬ 
stanti. Chiusa in un unico 
ambiente (e fin giu poco 
mah'), la parte che arreh 


enunciazioni da manuale. Il 
metodo ci sembra assoluta- 
mente inefficace: e la con¬ 
fusione inevitabile. Se - si 
vogliono presentare in TV 
ponine di storia rari tempo¬ 
ranea. bisogna avere il co¬ 
raggio della scelta. O si 
ne.sce a mettere insieme un 
« originale - televisivo ef¬ 
ficace (sulla t roccia p’à 
sperimentata del teatro- 
inchiesta) o si procede ad 
una documentazione diret¬ 
ta. senza finzioni, nella 
t/ualc il dibattito sia affi¬ 
dato - semmai -- agli sto¬ 
rici. Srei/hendo la ria di 
mezzo si renile un possi 
mo servizio al teatro ed 
alla informazione: e per 
guanto impegno possano 
/torri regista ed attori — 
cani e certamente è il case 
degli interpreti di ieri ; 
part'colarmrnte J g orane 
Christian Doenner ■/ loro 
fallimento è mcn'abde 
IOKK COMT'SK — I.'.g- 
s.issinio di Hntlipnau. cura¬ 
to da Massimo Sani 0 di¬ 
retto da Franz Peter Wir'th 
doveva esseri ■ occasione /ter 
chiarire alcun’ nodi fon¬ 
damentali della .s’tunz one 
poht’cu i* sor ale ih'lla 
Geimaira all'indomani del- 
hi prora gnena moudude. 
Per ol’re un'ima, invece, 
''argomento è stato rigirata 
(ome una patata calda. er : 
laudo accuratamente di 
s/i'earri’ ;lerchè mai dalhi 
recubiti'ca di Weimar s a 
potuta nnsri’re il nazismo 
e guab siano state le re- 
soonsabiUtà della sneialde- 
marraz'a tedesca in quel 
rierisiro momento della sto 
tòt (vntfomporniKYt. Tutto 
(pici che si è rapito (e 
sembrava un comizio socia- 
l's'a) è che la responsabi¬ 
lità oltre che dei nazisti, 
deve mere stata anche riri 
bui scocchi 

Vice 


preparatevi a... 

Furto fallito (TV 1° ore 22) 

Col titolo a I gioielli della corona » va in onda un tele¬ 
film di Cyril Frnnkel, che racconta del tentativo operato 
da una banda di ladri di impadronirsi dei gioielli della 
corona d'Inghilterra. C'è di mezzo un sosia e un con¬ 
sueto gioco degli equivoci. Alla fine, tuttavia, il plano 
sarà sventato con un abile stratagemma. Gli interpreti 
sono: Steve Forrest, Bernard Lee, Yvonne Fourneaux e 
John Carson. 

Il mostro televisivo (TV T ore 21,15) 

Prima puntata (delle quattro In programma) di « Bre¬ 
ve gloria di Mister Miffin », tratto dal romanzo inglese 
«The one-eyed Monsler » (Il mostro con un occhio solo) 
di Alla Prior. L'ambiente è quello della televisione bri¬ 
tannica (e da qui il titolo della versione originale); e 
l'intento è polemico nei confronti della tv. Vi si narra, 
infatti, la storia di un uomo che « il mostro » porta alla 
gloria nazionale nel giro di poche settimane, e poi brucia 
impietosamente come tutti i miti tv. La sceneggiatura 
ed i dialoghi italiani sono di Anton Giulio Majano e 
Franca Cancogni, la regìa di Majano. Interpreti princi¬ 
pali: Cesco Baseggio, Alberto Lupo, Nicoletta Rizzi. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31, — LADRI AL MUSEO 

32, — IL BARONE 

I gioielli della corona 

Telefilm 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

di AMsn Prior 

22,35 ZOOM 

Attuatiti culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso dt spagnolo; 
7,10: Musica stoo; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13.33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone ita 
Iiano; 15.10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15,45: 
Relax a 45 giri; 16: Per 1 
ragazzi; 16,30: Antologia 
musicale; 17,15: Mademoi¬ 
selle Docteur; 17210: Mo¬ 
mento napoletano: 17.45: 
Inchiesta al sole; 18.13: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scri¬ 
vo dftll’ingorgo; 19,30: Lu¬ 
na Park; 20,15: La voce di 
Rita Monico; 20.20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Hans Martin Schneidt. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.15, 13,30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,35: Album 
musicale; 10; Le inchieste 
del giudice Froget; 10,15: 
Vetrina dt un dis*'» r -r 

li 


delle canzoni; 11: Ciak; 
11.42: Canzoni degli anni 
’60; 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Hit Parade; 14: 
Juke box: 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca: 15.15: 
Hilde Zadek e Boris Chri- 
stofT; 16: Rapsodia; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
18,50: Aperitivo In musi¬ 
ca; 19,30: Ciclismo: Cam¬ 
pionati mondiali su strada; 
20: Bob Dylan; 2030: Wil¬ 
liam Assandri alla fisar¬ 
monica; 21: Cantando In 
jazz; 21.40: Musica da bal¬ 
lo; 22,40: Benvenuto In 
Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Trampolino a; 
9,30; Corso di spagnolo; 
10: Clementi, Janacek • 
Schumann; 10,30: Ciaikow- 
ski e Debussy; 11 , 20 : Bee¬ 
thoven; 12,20: Haydn e Ghe- 
dini; 1230: Solista Rudolf 
Serkin; 14,30: Soprano Ley- 
la Gcncer; 15,20: Zarzyckl 
e Chopin; 15,30: Brahms e 
Alfano; 16,30: Zanon; 17,10: 
Beethoven; 17,46: Vaugham 
Williams; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Estate lettera¬ 
ria; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Le frontiere 
dell'Universo; 21: Come di 
un vecchio che sogna; 22: 
Il giornale r c«*_ r - 1 *r 
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CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 





La monaca di un villaggio 
scambiata per la Madonna 

Il film di Karel Kachyna non rappresenta la « nuova ondata » di Praga: lo stile accade¬ 
mico e il linguaggio naturalistisco impediscono al regista di mettere a fuoco il suo tema 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 31. 

I rapporti della Mostra di 
Venezia con la cinematografia 
statalo cecoslovacca si sono 
fatti da qualche arino più dif¬ 
ficili. Ricordiamo che la Ce¬ 
coslovacchia è un’antica e ap 
prezzata ospite del Lido, fin 
dal lontano anteguerra in cui 
l’esposizione era ancora bien¬ 
nale. Nel 1947 la nuovissima 
industria nazionalizzata fece 
man bassa di premi, a parti¬ 
re dal « Leon d’oro » attribui¬ 
to a Sirena. Qualche ingiusti¬ 
zia fu compiuta nei riguardi di 
diri Trnka. e partieolarmen 
te d'uno dei suoi capolavori, 
il film d’animazione Vecchie 
le{](]ciule cèche che venne li¬ 
cenziato senza alcun riconosci¬ 
mento. Ma nel complesso si 
può veramente dire che tra 
Venezia e Praga ci sia stata 
sempre una buona intesa, an¬ 
che negli anni più duri della 
guerra fredda. 

Viceversa, da due o tre an 
ni, le relazioni non sono più 
quelle d’una volta. I motivi 
sono diversi e ne citiamo so 

10 alcuni. Anzitutto la Mo 
stra. la direzione Chiarini c 

11 comitato degli esperti han¬ 
no il grave torlo di non esser¬ 
si accorti in tempo dell'esi¬ 
stenza d’una « nuova ondata * 
del cinema cecoslovacco, quan¬ 
do essa aveva ormai interes¬ 
sato l'Europa e il mondo. Il 
primo film del giovane Jan 
Nomee, 7 diamanti della not¬ 
te. fu rifiutato perchè troppo 
breve. Cosi la consacrazione 
italiana di Ncmec. come di 
Schnrm e del suo Coraggio 
quotidiano, non spetta a Ve¬ 
nezia ma a Pesaro. 

Ora. gli sviluppi non sem¬ 
pre soddisfacenti del dibattito 
culturale, e la divisione di 


fronti su problemi industriali 
e artistici del cinema in Ce¬ 
coslovacchia, hanno voluto clic- 
il secondo film di Ncmec, Itap 
porto sulla festa e gli invi 
tati, come il secondo di Vera 
Chytilova, Le margherite, sia¬ 
no bloccati in patria. Come 
si comporta la Mostra in tali 
circostanze? L’anno scorso ha 
richiesto La festa e gli in¬ 
vitati e ne ha avuto Le mar¬ 
gherite. Vistolo, lo ha respin¬ 
to. Quest’anno ha richiesto an¬ 
cora gli stessi titoli e non ha 
ottenuto nè l’uno nè l’altro. 
Intanto però Nerncc ha licen¬ 
ziato il terzo film e Schorm 
il secondo, ed entrambi sono 
andati a Locamo. 

Sembra dunque che la « di¬ 
plomazia » del professor Chia¬ 
rini consista esclusivamente 
nel presentarsi, o nel farsi 
rappresentare a Praga o a 
Mosca, con la lista dei film 
proibiti o. comunque, non dif¬ 
fusi. I lettori sanno che noi 
non condividiamo questi « ec¬ 
cessi di prudenza » nella po 
litica culturale dei paesi so 
cialisti. e ne abbiamo scritto 
più volte. Ma non è qui tutto 
il problema. Il problema è che 
la Mostra non è informata che 
molto superficialmente sulla 
produzione di parecchi paesi e 
che. certamente senza volerlo, 
finisce con l’assumere verso 
alcuni di essi un atteggiamen¬ 
to quasi provocatorio. L'anno 
scorso la Cecoslovacchia non 
ha inviato nessun film. Questo 
anno ha proposto La notte del¬ 
la monaca, di Karel Kachyna 
e Venezia Io ha accettato su¬ 
bito. Avrebbe fatto meglio a 
pensarci sopra. - 

La notte della monaca è il 
dodicesimo film di Karel Ka¬ 
chyna, l’ottavo della sua col¬ 
laborazione con lo sceneggia¬ 
tore Jan Prochazka. Questa 


coppia non soltanto non fa 
parte, a ansito avviso, del mo 
vimento di punta del cinema 
cèco ma, pur nell’apparente 
non conformismo delle sue te¬ 
matiche. ne raffigura piatto 
sto la retroguardia stilistica, 
se è vero che il naturalismo 
rimane la pesante palla al 
piede di quel cinema, e i (lue 
cineasti ne sono impregnati fi 
no al midollo. 

Nuotando nei simboli e nel 
l’ambiguità, costruendo su una 
fotografia raffinata e statica, 
mirando a un’ambizione figu 
rativa che dilata smisurata¬ 
mente i particolari e contra¬ 
sta con la persistente nebu¬ 
losità delle idee. Karel Kachy¬ 
na ha tuttavia raggiunto al 
cimi traguardi all'estero (il 
suo film più noto è Vira la 
Repubblica, più volte premia¬ 
to) e si è imposto in patria 
un po’ come il regista « uffi¬ 
ciale » del presente momento 
di trapasso e di fluttuazione, 
sia commerciale che cultu¬ 
rale. 

Anche oggi il suo ultimo 
film ha suscitato non poche 
perplessità, addirittura sul¬ 
l'interpretazione del contenu 
to. In quale misura l’opera si 
pronuncia contro o a favore 
della collettivizzazione agrico 
la? In quale misura esalta o 
denuncia il fanatismo religio¬ 
so? E perchè, oltre alla bel¬ 
la ed evidentemente sensuale 
monaca del titolo, e a un pre¬ 
te dall’espressione sinistra. le 
forze umane principali sono 
raffigurate da uno stalliere 
idiota (c’è tutta una tradizio¬ 
ne retorica, tipica appunto del 
naturalismo, sullo « scemo del 
villaggio ») e da un contadino 
povero che, pur simboleggian¬ 
do il progresso, è dipinto co 
me un piccolo mostriciattolo? 

Naturalmente sia Kachyna 



L'attrice cecoslovacca Jana 
Brejchova, protagonista del 
film « La notte della monaca » 

che Vrochazka mettono le ina¬ 
ni avanti, affermando di es¬ 
sere contro ogni titpo di .sche¬ 
matismo. di mirare all'uomo 
al di fuori e al di sopra di 
ogni barricata, di perseguire 
la follia clic c’è nei savi esat¬ 
tamente come la saggezza che 
c’è nei pazzi. Sono propositi, 
come si vede, die non man¬ 
cano di presunzione, ma che 
possono recare in sé anche un 
alto grado di confusione. 

D'altra parte, sul piano arti¬ 
stico. c’è un solo mezzo per 
verificare l’autentico contenu¬ 
to di un’opera, ed è la forma. 
Se lo stile è preciso, funzio¬ 
nale, aderente sia pure alle 
contraddizioni della realtà, ma 
senza specularci sopra e senza 
elevarle a mito, esso esprime 
un solo contenuto, una sola 
base ideale, per quanto aper¬ 
ta e frastagliata. Al contrario, 
se la plasticità delle imma¬ 
gini (l’operatore. Josef Illik, è 
un esperto maestro, ma ormai 
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Un'inquadratura della e Notte della monaca » di Karel Kachyna, presentato ieri a Venezia 

Lo scandalo di « Lontano dal Vietnam » 

I requisiti minimi di un democratico 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 31. 

La direzione della Mostra di 
Venezia ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
« che il film francese Loin du 
Viet-Nam (lontano dal Viet¬ 
nam), pervenuto il 14 agosto 
in copia muta, a prescindere 
dal fatto che tutti i termini 
erano scaduti ed il program¬ 
ma era già stato pubblicato, 
non aveva i requisiti minimi 
per essere presentalo al pub¬ 
blico. Per quanto riguarda — 
conclude il comunicalo — Viet¬ 
nam. guerra senza fronti, di 
Alessandro Perrone, il film è 
stato respinto con voto una¬ 
nime ». 

Cominciamo dalla fine: poi¬ 
ché il « voto unanime » cui si 
allude non può essere quello 
del solo direttore della Mo¬ 
stra (anche se un siffatto ti¬ 
po di unanimità non sembra 
dispiacere al prof. Chiarini), 
sembrerebbe che il comitato 
degli jesperti sia stato conco- 
nxm.-art jo yarjtjJmere il 
ra completamente «jwi Viet- 
disputato tuttavia un ; va.gr. JÈf 
contro mettendo in luce - aWè 
qualità difensive (Zofr ò stato 
autore di ottime parate* e al¬ 
cune notevoli azioni deHjntcro 
quintetto d’attacco. 


Per respingere Lontano dal 
Vietnam — un’opera firmata, 
lo ricordiamo, da nomi di 
prestigio intemazionale, tra i 
quali quelli di autori come 
Resnais e Godard, che a Ve¬ 
nezia hanno raccolto applausi 
e premi — al direttore della 
Mostra è bastata invece la 
propria opinione. Ma Lontano 
dal Vietnam, dice il profes¬ 
sor Chiarini, è arrivato trop¬ 
po tardi, e in copia muta. Se 
ciò è vero, perché non dirlo 
subito? E se la ragione del ri¬ 
fiuto è questa, perché aggiun¬ 
gere che, « a prescindere », il 
film mancava dei « requisiti 
minimi per essere presenta¬ 
to al pubblico »? 

L’espressione, ammettiamo¬ 
lo, è un po’ forte. A noi ri¬ 
sulta che Lontano dal Viet¬ 
nam è stato proiettato, con 
grande e polemico successo, 
davanti a migliaia di spetta¬ 
tori, al festival di Montreal, 
in Canadà, e invitato ai pros¬ 
simi festival di Londra e di 
New York (sì, New York, ne¬ 
gli Stati Uniti). Evidente- 
da quelle parti, i di¬ 
sfiorando •iailemanifestaziom 
su centro diP&*+*hfinno un 
ha trovato nessuno ' 
raccoglierlo (a porta vuota per¬ 
chè il portiere era uscito anco- 


esaminare le cose a fondo, nei 
limiti del possibile. Nessuno 
avrebbe impedito al professor 
Chiarini di rimandare Lonta¬ 
no dal Vietnam al mittente, 
se * i termini erano scaduti »; 
come nessuno gli avrebbe im¬ 
pedito — sfogliando, magari, 
qualche giornale anche ita¬ 
liano — di accorgersi in tem¬ 
po della sua esistenza, e del 
suo obiettivo interesse. D’al¬ 
tronde. ci dicono che il diret¬ 
tore della Mostra non avrebbe 
nemmeno atteso la fine della 
proiezione, per decidere che 
t non si trattava di un film ». 
Quanto all’unico dei suoi con¬ 
siglieri che gli abbia tenuto 
compagnia in quella occasio¬ 
ne. di Lontano dal Vietnam 
ha visto soltanto un pezzetto. 

I giornalisti italiani e stra¬ 
nieri che hanno redatto la pro¬ 
testa, della quale abbiamo da¬ 
to notizia l'altro giorno, chie¬ 
devano perché Lontano dal 
Vietnam non potesse essere 
presentato almeno ai critici, 
nel quadro della rassegna o ai 
suoi margini, il di rettore del¬ 
la Mostra ha jùqjtfrio a que¬ 
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to sequestro, con le decine di 
firme già appostevi: gesto ar¬ 
bitrario e un tantino risibile, 
cui ha fatto seguito il comu¬ 
nicato da noi riprodotto: dove 
l'eccesso di giustificazioni sem¬ 
bra nascondere a fatica la 
mancanza di un’argomenta¬ 
zione sostanziale e convincen¬ 
te. AI di là del caso specìfico, 
il problema di una migliore, 
democratica qualificazione del¬ 
la Mostra veneziana (nelle 
strutture come nelle perso¬ 
ne) si pone a ogni modo con 
urgenza sempre più chiara. 

E per rimanere all’esempio 
concreto: i battimani scro¬ 
scianti che hanno accolto que¬ 
sto pomeriggio le canzoni di 
protesta contro la guerra in 
Vietnam, inserite nel lungo- 
metraggio americano Festival 
(una sorta di sintesi filmata 
delle famose manifestazioni 
musicali di Netcpori), avreb¬ 
bero dovuto persuadere chiun¬ 
que di quella che è l'atmosfe¬ 
ra reale, qui a Venezia e in 
Italia: di quello che è l’at¬ 
teggiamento della maggioran¬ 
za dei veneziani e degli ita¬ 
liani verso certi temi e verso 
la loro rappresentazione. 

^ Aggeo Savioli 


troppo sicuro di sé e che 
avreobe bisogno di sperimen¬ 
tare qualcosa di nuovo tanto 
la sua impronta è riconosci¬ 
bile in modo quasi accademi¬ 
co), se la composizione ricer¬ 
cata delle inquadrature (che 
Kachyna concepisce monoto 
namente come un gioco di 
bianchi e di neri, di movimenti 
e di fissità, di individui e di 
gruppi stagliati in pose rara¬ 
mente spontanee), se la gon¬ 
fiatura naturalistica e la ca¬ 
ratterizzazione accentuata si 
ripiegano, per cosi dire, in se 
stesse, e non si preoccupano 
di cogliere i dati londamenta* 
li del discorso, ina ingarbu¬ 
gliano volutamente le carte, 
ecco che la materia rimane 
sorda, l’emozione non scocca, 
e lo spirito ultimo e decisivo 
dell’opera si ugge, quando non 
si riveli forzoso o banale. 

Eppure, almeno sulla carta, 
l’argomento c’era. La figlia di 
un proprietario terriero che, 
nel 1950, preferisce stermina¬ 
re il bestiame e uccidersi, piut¬ 
tosto clic accedere alla coope¬ 
rativa. rientra dal convento 
clic è stato chiuso e assume la 
guida della fattoria. La Signo¬ 
rina è una Monaca, avvezza a 
rigide regole, che non tollera 
debolezze e punisce severa¬ 
mente il povero stalliere col¬ 
pevole di lascivia. Nella notte 
di Natale, essa pretende di 
uscire in slitta c trascinare il 
popolo alla messa di mezza¬ 
notte, come faceva un tempo. 

Ci riesce, e trova nelle vecchie 
contadine un corteo che la ve¬ 
nera come una santa, che la 
scambia per la Madonna. Da¬ 
vanti all'altare, accecata dal 
fanatismo, la Signorina arriva 
alla profanazione ed è scac¬ 
ciata dal prete che ollicia. Di 
tutto ciò vorrebbero approfit¬ 
tare i nemici della collettiviz¬ 
zazione, per scatenare l’isteri¬ 
smo dei contadini; ma sono 
fermati dai colpo di fucile del 
responsabile della cooperati¬ 
va che, anche lui trascinato 
dall'atmosfera di tensione e 
provato dalia morte della mo¬ 
glie, spara contro di loro, com¬ 
mettendo omicidio; mentre, 
nella neve. la monaca giace 
morta. 

La « stella » del cinema ce¬ 
coslovacco Jana Brejchova è 
l’attrice che interpreta il ruo¬ 
to principale, fin troppo com¬ 
postamente per una creatura 
insieme di Dio e del demonio, 
la quale sparge attorno a sé 
il male, senza con questo 
schierarsi per la controrivo¬ 
luzione, ma semplicemente 
spingendo fino in fondo l’insa¬ 
nia deila propria deformazio¬ 
ne spirituale e della propria 
idea fissa. Al tono grottesco, 
e tutto sommato più attraen¬ 
te dell’inizio, in cui si regi¬ 
stra qualche accenno graf¬ 
fiale sulla « collettivizzazione 
forzata >. succede una progres¬ 
sione cupa, in cui però tutti i 
personaggi di contorno, cosi 
come il coro del villaggio, si 
inseriscono come pedine di 
una partita studiata fredda¬ 
mente a tavolino, senza un 
soffio di indignazione o di pie¬ 
tà. Tra i molti film non sem¬ 
pre limpidi dedicati dai paesi 
socialisti (e dalla stessa Ceco¬ 
slovacchia) a temi della reli¬ 
gione o comunque a essa at¬ 
tinenti. La notte della mona¬ 
ca ci è sembrato non tanto il 
più oscuro, quanto il meno 
risolto sul piano dell’espres¬ 
sione, e quindi dell'ideologia. 

Al premio « opera prima » 
concorrerebbe con qualche 
speranza dì successo il film 
americano ìndipendente di 
David Tucker. Ciao, se non ci 
fosse il trio dei film tedeschi 
a contendersi questo ricono¬ 
scimento quale conferma di 
una cinematografia più sensi¬ 
bile (a parte il giudizio sulle 
singole opere) a una proble¬ 
matica contemporanca. Ciao 
ha il torto di essere pletorico 
e lento, ma sulla figura di una 
madre di famìglia, che atten¬ 
de il ritorno del marito dal¬ 
l'ospedale, e sente ridestarsi 
l’insoddisfazione per la pro¬ 
pria vita da schiava e il ti¬ 
more ch'essa continui ancor 
più penosa nell’assistenza al 
coniuge paralizzato, tocca al¬ 
cuni motivi sulla condizione 
della donna, in modo più se¬ 
rio del film di Loy. Non per 
niente la famìglia in questio¬ 
ne — i coniugi Vitali, luì tito¬ 
lare d’un negozietto di frutta 
e verdura rovinato dai super¬ 
market, lei stanca e inappun¬ 
tabile massaia sull’olio della 
crisi. I loro figli e nipoti — 
è di origine italiana, anche 
se il poco italiano che parla¬ 
no è piuttosto approssimativo. 

La desolata interprete si chia¬ 
ma però. Corina Magureanu. 

Upo Casiraghi 
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Con le armi contro i torinesi 



= Un aspetto della repressione a Torino: i cavalleggeri piantonano le strade al centro della città j s 

| A Torino nei giorni dell'insurrezione proletaria 1 

| Noi operai volevamo \ 
j «fare come in Russia> \ 

| La protesta per il pane alle officine Diatto - Freius si trasforma in protesta contro la guerra | 
g Sciopero generale, tutta la periferìa in mano degli operai — Alla ricerca di direttive che non 1 
| arrivano • L«Avanti!» non tenta neanche di pubblicare le notizie 1 


La situazione alimenta¬ 
re era divenuta grave, nel¬ 
le grandi città, durante il 
1917. 

Il pane, a Torino, per 
esempio. non solo era ra¬ 
zionato e insufficiente, ma 
quasi immangiabile: una 
miscela di riso, di avena, 
di granoturco, forse un 
po’ di grano, e che so io. 

E quasi ciò non bastas¬ 
se, bisognava far la coda 
per poterlo acquistare, e 
alcune volte delle massaie 
rimanevano senza pane 
per tutta la mattinata. 

Il pane mancò quasi 
completamente, in tutta 
Torino, il mattino del mar¬ 
tedì 21 agosto. 

Tornando a cesa dal la¬ 
voro, a mezzogiorno, qua¬ 
si tutti gli operai non po¬ 
terono mangiare: pane 


5 L'ingresso a Mosca 
= del « generalissimo » 


Kornilov 
come 
lo zar 


§ LE RICHIESTE ALLA 

| CONFERENZA - UNA 

§f STRETTA DI MANO ME- 

| MORABILE — UN PRO- 

| GRAMMA CHE TRIONFA 

| (MA SOLO A PAROLE) 

= ...Il Gen. Kornilov, nomina¬ 
si to il 1. agosto generalissimo 

E in successone ad Alèxeief e 

§§ a BrussiloL fece il suo in- 

2 presso a Mosca con solenni- 

= ta. Scese da cavallo dman- 

E zi alla veneratissima cappel- 

H la della Vergine d'Iver, che 

= ogni Zar visitava prima di 

= varcare la soglia del Kremli- 

= no, e devotamente pregò per 

= la fortuna delia Russia cir- 

E condato dalla folla entusiasta. 

E Egli, che sperava ancora di 

= salvare l'esercito con misure 

= di risanamento morale, pre- 

S sento alla Conferenza un pro- 

s gramma che domandava l'al- 

2 lontanamelo degli agitatori. 

= la restituzione dell'autorità 

s agli ufficiali, l'introduzione 

E di una disciplina rigorosa, in- 

= eludendo anche la pena di 

S morte da applicarsi non sol- 

= tanto al fronte ma anche al- 

= l'interno. la mihtarizzazio- 

E ne delie ferrovie e delle fab- 

5 bri che. 

2 R Teatro Massimo, sede 

2 del Congresso, echeggiò per 

= ben quattro giorni di mfini- 

5 te discussioni e di proposte di 

E ogni genere. Gii elementi 

3 d; sinistra avevano decisa- 

% mente la maggioranza, ma 
= sembravano voler pure sostc- 

S nere il Governo All'uJtimo 

5 g.omo fu nsorsata la me- 

= morabile scena, quando Tse- 

3 retelli, portavoce dell'ala si- 

3 nastra e Bùblikof. rappresen¬ 
ti tante della Russia industria¬ 
li le e finanziaria, si strinsero 

— la mano davanti a tutti i 

= c-cngrossisti, simboleggiando 

= l'unione del popolo intero al 

E di sopra di tutti i partiti, la 

H pace fra capitale e lavoro per 

= Li salvezza della Patria. 

2 Disgraziatamente il pro- 

2 gramma del Gen. Korniloìv 

E non fu adottato e la Confe- 

= renza trionfò solo a parole. 

= senza raggiungere un effetto 

= pratica II paese s'avviava 

2 sempre più rapido allo sfa- 

E celo.— 

E (da < Soldati italiani nella 

E Russia in fiamme»). 


non ce n'era, e la pietan¬ 
za era poca, come sempre. 

Gli operai di molte of¬ 
ficine. tra le quali la 
« Diatto-Fréjus ». decisero 
di non riprendere il la 
toro nel pomeriggio. 

Invece di entrare in fab¬ 
brica cominciammo n tu¬ 
multuare. davanti al can¬ 
cello. lanciando alti gridi. 

— Non abbiamo mangia¬ 
to. Non possiamo lavora¬ 
re. Vogliamo pane! 

Il padrone dello stabili¬ 
mento. dove io lavoravo, 
cav. Pietro Diatto, preoc¬ 
cupatissimo. si presentò 
egli stesso agli operai, tut- 
to laite e miele: 

Avete ragione. Avete 
ragione. Come si fa a lavo¬ 
rare quando non si è man¬ 
giato? Telefonerò subito 
alla sussistenza militare 
affinché mandino immedia¬ 
tamente un camion di pa¬ 
ne. Però entrate in fabbri¬ 
ca c non fate sciocchez¬ 
ze. Ve Io dico per il vo¬ 
stro bene e per il bene 
delle vostre famiglie... 

Gli operai tacquero un 
istante. Proprio solo un 
istante. Si guardarono ne¬ 
gli occhi, l'uno con l'altro, 
quasi per consultarsi ta¬ 
citamente. e poi. tutti in¬ 
sieme. ripresero a gridare: 

— Ce ne infi-chiamo del 
pane! Vogliamo la pace! 
Abbasso i pescecani! Ab¬ 
basso la guerra! 

E abbandonarono in mas¬ 
sa i pressi dell'officina, 
avviandosi chi verso il 
centro della città, alla Ca¬ 
mera del lavoro, e chi 
verso altri stabilimenti che 
ancora lavoravano, per in¬ 
vitare gli operai ad unir¬ 
si allo sciopero. 

E' sfato detto e ripetuto 
da molti, anche da molti 
socialisti, che la causa dei 
« fatti di Torino * dell'ago¬ 
sto 1917 — il più importan¬ 
te movimento di massa 
che abbia avuto luogo in 
Italia durante la guerra — 
deve essere ricercata sol¬ 
tanto nella mancanza di 
pane verifcalasi in quei 
giorni. 

Ho vissuto i «fatti di 
Torino * ora per ora. mi¬ 
nuto per minuto e posso af¬ 
fermare con certezza che 
questa spiegazione è asso¬ 
lutamente incompleta e 
superficiale. 

La mancanza di pane, 
la mattina del 21 agosto, 
non fu. per gli operai di 
Torino, che l'occasione, il 
pretesto — diciamolo pu¬ 
re — per manifestare il 
loro od o alla guerra e per 
tentare di « fare come in 
Russia ». cioè per tentar 
dì realizzare un vasto mo- 
vimerto rivoluzionario, con 
lo scopo di abbattere il 
governo. 

Alla fine del pomeriggio 
del martedì , l'astensione 
dal lavoro era completa. 
Anche i trasporti opera¬ 
no cessato di funzionare. 
Davanti alla Camera del 
lavoro ebbero luogo, il 
pomeriggio e la sera, alcu¬ 
ni tafferugli, alcuni scon¬ 
tri con la polizia, ma sen¬ 
za gravi conseguenze. 

Il mattino seguente la 
città aveva un aspetto im¬ 
pressionante. 

Lo sciopero continuava 
compattissimo . totale. Tut¬ 
ti i crocevia che portava¬ 
no al centro della città 
erano occupati dalla for¬ 


za pubblica, armata di mi 
traglintrici e carri blin¬ 
dati. 

Torino era nettamento de¬ 
risa in duo. parti: tutta la 
periferia era in mano agli 
operai, che potevano fa 
vilmente comunicare tra 
un borgo c l’altro, c tutto 
il centro si trovava velie 
mani delle autorità virili 
e militari. 

La situazione appariva, 
o perlomeno avrebbe do¬ 
vuto apparire, chiarissi¬ 
ma: o gli o/ierai sarebbero 
riusciti a rompere u cor¬ 
done che li isola> a dal 
centro e penetrare m es 
so in massa per e nqui- 
sinrlo. oppure il mo> incu¬ 
to sarebbe terminala per 
esaurimento, per mancan¬ 
za di un obicttivo concre¬ 
to e realizzabile. 

E cosi avvenne real¬ 
mente. 

Verso le nove del mat¬ 
tino si improvvisò un co 
mizio nella piazzo Re- luc¬ 
ra, il punto più frequenta¬ 
to del borgo S. Tanlo. 

Il comizio ero appena 
iniziato quando renne una 
staffetta a cercare Oberii 
e me affinché ci recassi 
mo subito ai mat/azzini 
dell’Alleanza Cooperativa 
Torinese, in corso Stupì- 
nigi. dove si sarebbe tenu¬ 
ta una riunione di diripcn 
ti socialisti, per esamina¬ 
re la situazione. 

Abbandonammo il nostro 
borgo c ci ovviammo, 
mantenendoci alla perde 
ria della città, al corso 
Stupinigi. 

La riunione, alla quale 
erano predenti una tren¬ 
tina di dirigenti politici e 
sindacali della città, non 
decise nulla, o quasi. 

Nessuno, né i riformisti, 
né i € rivoluzionari » (io 
compreso, naturalmente), 
sapeva che fare, quali pa¬ 
role d’ordine comunicare 
alla massa, la quale vole¬ 
va la fi’r della guerra c 
la rivoluzione ma non ave¬ 


va ìa ectima idea sui 
mezzi da adopciarc per 
raggiunga e questi ob’rt 
tini, così grandiosi c < osi 
ulti. 

Le coni Insinui cui giun¬ 
se la riunione furono in 
sostanza queste: avverti 
re. mandando qualcuno a 
Milano, la direzione del 
putito. ddl'Av ariti! e del 
le Confederazione del La¬ 
vi rn di quanto stavo mtr- 
ctdendo a Torino c intan¬ 
to. nell'attesa di eventuali 
(■ansigli dei nostri capi, 
linciare che il movimento 
seguisse il suo corso spon 
la neo. 

Fino all'ultimo giorno 
dello s doperò fu quella, 
che io v appio, l’unica riti 
mone dei vari dirigenti 
della c ttà. 

Da Milano non ri ginn 
se nes un consiglio, alcu 
ita dire'tiva. 

L'Av. nti! non tentò nep 
pure d: pubblicare un re 
sncùnto dei fatti d, To 
rivo. Il giornale n ginn 
geva senza nemmeno quei 
lunghissimi spazi Inanelli, 
censurati, che noi ri otten- 
devamo di vedere e che 
avrebbero perlomeno dato 
in tutta Italia l'ttnprcssin 
ne clic avvenimenti i/ra 
rissimi avevano luogo .. in 
qualche parte del mondo. 

Gli operai delle oltre 
città non avrebbero patii 
to — quali che fossero il 
loro stato d'animo c la lo 
ro volontà di lotta — di¬ 
mostrare la loro solidario 
tà con il proletariato to¬ 
rinese. perché le notizie 
che giungevano loro in 
quei giorni erano del ludo 
vaghe, confuse c frammen¬ 
tarie. 

Il movimento era come 
I acqua di un torrente che 
ha rotto una dina, strari¬ 
pa e, dopo aver perduto 
a poco j poco la sua forza 
iniziale, si arresta, sta¬ 
gnante. 

(halle memorie di 

Mirio Montagnana) 


50 anni fa 


21 a&OSTO — La «Conferenza Celle p?rsonahtà pubbliche» 

— una rassegna di tutte le forze borghesi e di destra presieduta 
da Rodzianko — invia a Mosca un * mesapgio di fiducia c di 
speranza > a Kornilov. Per sua parte qiesti comunica il suo 
programma al governo provvisorio. , 

Lenin, travestilo, si trasferisce a lalkalain casa di un operaio 
finlandese. Pochi giorni dopo passa a -telsingfors. 

Italia: Iniziano i moti di Torino. i 

22 AGOSTO — Si apre la conferenza pmnissa delle associa¬ 

zioni degli industriali. Il governo rinvia nuovamente le elezioni 
della Assemblea costituente (al 25 novenbre) e la sua convo¬ 
cazione (all undici dicembre). Vengono nfenfati processi par 
l'accusa di offese alle potenze alleate, ai loro capi e alle loro 
ambasciate. I 

La Dieta finlandese, sciolta d'autorità ^ a | g overno centrate, 
è convocata per il 29 dal suo presidente^ 

23 AGOSTO T se retelli è eletto all unanimità vice presidente 

del C.E.C del soviet. , 

La Rada ucraina rifiuta di inviare propri rappresentanti 
alla Conferenza di stato che si aprirà a Mosca il 25. 

24 AGOSTO - Sovincov annuncia, (e pa ritira) le sue dimis¬ 
sioni dal governo. > 

La conferenza siberiana convocala a Tsmsk chiede una larga 
autonomia per la Siberia. f 

25 AGOSTO — Per iniziativa dì Kerenslf s j apre a Mosca, al 
Teatro Bolshov, la Conferenza di stato.-Continuerà fino al 29. 
Vi partecipano rappresentanze degli alti jradl dell'esercito del 
clero, del grandi proprietari e del capitile Industriale e com¬ 
merciale. Menscevichi e socialisti.rivpkpionarl rappresentano 
il soviet che è subito messo sotto accusi dalla Conferenza. 

Gli operai di Mosca scendono in seppero generale contro 
l’evidente carattere controrivoluzionario’dell'Iniziativa I dele¬ 
gati non trovano mezzi di trasporto nè fattorie per mangiare. 

Italia: ia insurrezione degli operai torinesi è domata nel 
sangue. j 
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100 chilometri a squadre: vince la Svezia davanti alla Danimarca e all'Italia 

Delude il poker azzurro 
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! ragazzi di Rimedio hanno ceduto nel finale 
e sono stati scavalcati dal quartetto danese 


Nelle gare delle Universiadi 


rW 


Gli stradisti azzurri in allenamento sulle strade di Heerlem 


Gol di Cordova (regalato da un terzino) 

La Roma a stento 

sul Malaga ( 1-0) 

Confermati i limiti dei giocatori giallorossi 


Fiorentina 1 
Rapp. Argentina 1 

FIORENTINA — Albertosi, 
Pirovano, Rogora (Dìomedi), 
Berlini (Oriandini), Ferrante, 
Brlrl (Lastruccl), Maraschi, 
Merlo (Passalacqua), Amarildo, 
De Sisti (Sottili), Brugnera 
(Magli). > 

Selezione Argentina * Bullice 
Bertolotti, Lopez, Manera (Lag) 
neslra), Pachamè, Albrecht, Wel 
be, Zywca, Doval, Onega (Caro 
ne), Gennari. 

Marcatori — Al 20' Doval 
nella ripresa al 27' Magli. i 

Note — Serata calda, terreni 
soffice. Spettatori 16 mila circi. 
In tribuna d'onore il nuovo ptr- 
sidente della FIGC dottor Ari? 
mio Franchi e il C. T. azzurro 
Valcareggl. I 

FIRENZE, ai, 

Una Fiorentina ancora ala 
ricerca della miglioro comi- 
rione atletica ma cortaniore 
più veloce e dal gioco più ir- 
moniO'O rispetto a quella vira 
a Pisa, è riuscita a pareecis e 
questa sera contro la seloro- 
ne argentina, una squadra ne 
ha dimostrato di possedere 
morose chances. 

I viola contro una sqiaira 
che imposta il suo Cioco -ul 
palleggio c sulle triangolatoti! 
rapide, non è riuscita »iib.t' a 
trovare il bandolo del a ma is¬ 
sa ma col passare dei mr :*j 
ha saputo tamponare ton ;ff.- 
cacia le pericolose d -ceso d*- 
gli ospiti. Rispetto al. i pana 
giocata a Pisa abbian o ncato 
nella Fiorentina un max: or 
gioco sul centrocampi Qt^to 
grazie all'apporto di Merlo che 
ì risultato alla fine, -e n i il 
migliore, uno fra i mie. ori Iel¬ 
la compagine gigliata \ono--nn- 
te ciò la prima linea rm è r>> 
scita però a rendere .1 rr’g'io 
di se stessa Questo r.on -alo 
per il fatto che Amari!io t an 
cora alla ricerca dell'intesa con 
i compagni di squadra mz an¬ 
che perchè Brugnera che ala 
non è. pur cercando di ric.eire 
il gioco sul centrocampo, non 
c’è riuscito. Degli o ; p ti athia 
mo già detta Si tratta d. una 
compagine interessante, -elle 
cui file militano numerosi vie 
ti capaci di trattare pi’onc 
da vero manuale. 


ROMA - Ginulfi; Carpeneltl. 
Scaratti; Pelagalli, Losi (Osso- 
la), Cappelli; Jalr (Taccola), 
Capello, Cordova, Pelrò, Fer¬ 
rari. 

MALAGA — Català; Monterò, 
Chuzo; Vallejo, Martinez, Beni- 
tez; Wanderlei. Migueli, Cabrai, 
Robles, Berruezo. 


ra a farfalla). Poi è il Malaga 
ad affacciarsi lentamente alla 
ribalta con la sua manovra tut¬ 
ta tacchetti e passaggi oriz¬ 
zontali: ma le azioni spagnole 
si concludono con due tiri da 
lontano che Ginulfi non ha dif¬ 
ficoltà a ixirare. Ancora al 23' 
la Poma ha una occasione 
d’oro: azione di Peirò, passag- 


Arbitro: De Rebbio di Torrefi gì» « Jair : C0 }P° di tacco £ er 


Napoli 

Independiente 


INDEPEND1ENTE - Saifori, 
Monga, Pavoni, Ferreiro, Pasto- 
rizza, Acevedo, Berna», Savo], 
(De La Mata), Artime, Ditgues, 
Jasalde, (Mura poi Roldan). 

NAPOLI — Zoff, Nardirs. Mi¬ 
cetti, (Pogliana), Stenti, Panza- 
nato. Bianchi (Montefusco), Ca- 
nè Juliano, Altafini .Montefu¬ 
sco (Bigon), Orlando. 

Marcatori — (Bosdaves), «| 25' 
Altafini (rigore), al 3V Cnè. 

Arbitro — sig. Sbardella. 

NAPOI-. 3t. 

Gli azzurri di Pesaola Manno 
battuto davanti a SO 000 soetta 
tori la forte squadra Areentina 
dell'Indipendente che so'ttuiva 
il Santoos. 

La squadra partono;* a pur 
non dimostrando di essere anco 
ra completamente a po-:eo ha 
disputato tuttavia un vai io in 
contro mettendo m luce buone 
qualità difensive (Zofr è stato 
autore di ottime parale: e al¬ 
cune notevoli azioni dell intero 
quintetto d’attacco. 


Annunziata. 

Marcatori: primo tempo al 2* 
Cordova. 

La presentazione della nuova 
Poma al pubblico amico non po 
leva avvenire sotto auspici 
peggiori: uno stadio semideser¬ 
to, una vittoria stentata, una 
prova incolore. E passi per il 
c forno » sugli simili che po 
Irebbe essere attribuito alla 
giornata umida ed ai tempora 
li che per tutta la giornata si 
sono abbattuti sulla nostra cit¬ 
tà: ma che dire del modo co¬ 
me è stata ottenuta la vittoria 
e che dire della prova dei gtal- 
lorossi? 

Si ente, non ci sono giustifica¬ 
zioni. Per guanto riguarda il 
primo punto c'è da aggiungere 
subito che il goal giallorosso c 
dovuto aH'mJortumo di un ter¬ 
zino che ha passato a Cordova 
non accorgendosi dell'uscita del 
portiere amico: cosicché Cordo¬ 
va non ha avuto difficoltà ad in¬ 
saccare. Se non bastasse c'è an 
cara da dire che proprio all'ul¬ 
timo minuto di gioco si è regi¬ 
strato un clamoroso fallo di 
mani di Carpenetti in area: un 
fallo da nuore sul guaio invece 
l'arbitro ha chiuso benevolmen- 
tc tutti e due gli occhi. 

Se non fosse stato per l'ar¬ 
bitro dunque il Malaga avrebbe 
potuto pareggiare: pur avendo 
fatto poco o mente, in parte 
perchè stanco per le parlile di¬ 
sputate nel recente torneo per 
la « Coppa del Sol » ed ir. par¬ 
te perchè il suo gioco è anco¬ 
rato a schemi antiquati reccb: 
come il cucco. Ma il fatto è che 
la Roma ha fatto ancor meno 
in quanto la squadra di Pu¬ 
gliese ha nuovamente confer 
moto i limiti già rivelati nei 
presenti collaudi: fatta eccezio¬ 
ne per la difesa (solo perchè 
è stala poco o niente impegna 
fa) la Roma ha lasciato molto 
a desiderare già a centro cam¬ 
po perchè Capello pur avendo 
classe è discontinuo e non con¬ 
trasta "gli avversari mentre Fer¬ 
rari è ti suo opposto, cioè è più 
prezzo, corre sempre con gene¬ 
rosità ma purtroppo anche con 
scarso profilo. 

All'attacco poi mentre Peirò è 
i-ieappafa in una giornata poco 
felice. Cordora ha confermato 
di non essere taglialo per il 
ruolo rii centro aranti, facendo 
rimpiangere l'assenza di Enzo: 
resta solo Jair che si è mosso 
bene, dimostrando una gran ra 
gba di strafare, ma purtroppo 
non è stato assecondalo dai 
compagni. 

In conclusione una Roma che 
ha confermato le perplessità già 
note e che si appresta a soste¬ 
nere il primo difficile impegno 
(la partita di domenica con la 
Fiorentina per (a coppa Italia) 
con scarsissime speranze di po¬ 
terlo superare. 

La cronaca in breve. Segnato 
il poi con Cordora nel modo 
fortuito che sì è detto, la Roma 
per un po’ è rimasta all'attacco. 
sfiorando ancora il goal al 10' 
su centro di Pelagalli che non 
ha trovato nessuno pronto a 
raccoglierlo (a porta vuota per¬ 
chè il portiere era uscito anco¬ 


Cordova che traversa per Ca¬ 
pello il quale sbaglia banal¬ 
mente. Xull’altro da segnalare 
fino alla ripresa se non i com¬ 
menti delusi dello scarso pub¬ 
blico. 

In apertura del secondo tem¬ 
po è ti Malaga a sbapliare: su 
centro di Aragon la palla sfug¬ 
ge a Ginulfi ma Arrias tutto so¬ 
lo manda a lato di testa. Al 5' 
sbaglia Jair, poi la partita si 
fa sonnolenta, non ci sono pra¬ 
ticamente più azioni di rilievo 
da segnalare, se non al 45' 
quando c'è il fallo di mani di 
Carpenetti sul quale il signor 
De Robhio chiude benevolmente 
gli occhi. 

Meno male, perchè altrimenti 
il Malaga avrebbe pareggiato e 
la cosiddetta < festa pialloros- 
sa » sarebbe stata irrimediabil¬ 
mente guastata. 

Roberto Frosi 


U medaglie d'ore ALL’ ITALIA U NA MEDAGLIA 


g quattro fratelli 


(Telefoto) 


Dai nostro inviato 

HEERLEN, 31 
HEERLEM. 31. 

La Svezia campione del mon¬ 
do nella « Cento chilometri »: chi 
l'avrebbe detto? Alla vigilia, i 
tecnici parlavano dell’Italia, del¬ 
la Danimarca, delle due Germa¬ 
nie. dell’URSS e dell'Olanda, e 
trascuravano ì quattro Petters- 
son, i quattro fratelli svedesi 
che hanno dominato dall'inizio 
alle fine, che a conclusione del 
primo giro erano alla pari con 
gli italiani e poi hanno innestato 
la marcia, che li ha portati al 
trionfo. 

L'anno scorso, i Pettersson ar¬ 
rivarono sesti perchè uno dei 
quattro cedette, ma stavolta il 
quartetto ha pedalato in perfetto 
accordo, senza pause: stavolta i 
Pettersson hanno messo a pro¬ 
fitto una preparazione scrupolo¬ 
sa. quasi scientifica, meritando¬ 
si ampiamente la medaglia d'oro. 
Alla pari con l’Italia dopo 2-t 
chilometri, i Pettersscn passa¬ 
vano al comando con 20". porta¬ 
vano il vantaggio a 27“ e conte¬ 
nevano l'avanzata della Dani¬ 
marca vincendo con 16" su 
Blandzun. Hansen, Mortensen e 
Skibby. 

E l'Italia? L'Italia è partita 
bene e ha concluso malamente. 
Manco la seconda moneta han¬ 
no conquistato i ragazzi di Ri¬ 
medio. Si. Bosisio. Pigato. Mar¬ 
celli e Martini sono stati su|>e- 
rati pure dai danesi e devono 
accontentarsi del terzo posto, 
della medaglia di bronzo. Terzi 
come l’anno scorso, ma Tanno 
scorso cadde Dalla Bona, e og¬ 
gi. invece, nessun incidente è 
venuto a turbare l'avventura de¬ 
gli azzurri. Un bilancio magro, 
insomma, e se è giusto tenere 
conto che i nostri rappresentanti 
erano al loro primo campicnato. 
non passiamo fare a meno di 
constatare che. nell’assieme, in 
questi mondiali il ciclismo ita¬ 
liano sta raccogliendo briciole. 

Abbiamo seguito la gara dal. 
le tribune prendendo nota del¬ 
le informazioni che via via da¬ 
va lo t speaker ». Un fatto un 
po' meccanico, direte, ma ai 
mondiali i giornalisti sono com¬ 
binati cosi, cioè mancano di 
possibilità < visive » e devono 
arrangiarsi, fidarsi dell’intuito, 
cogliere al volo le impressioni 
su questo e quello. Un lavoro 
balordo e complicato. Pazienza. 
E vediamo di raccontarvi le due 
ore e mezzo di corsa. 

L’Italia (Bosisio. Pigato. Mar. 
celli e Martini) comincia alle 
16.40. Davanti agli azzurri pe¬ 
dalano i norvegesi e dietro i bel¬ 
gi. gli olandesi, i lussemburghe¬ 
si e i danesi. D primo controllo 
è al chilometro 24.100. il punto 
in cui l’Italia e la Svezia risul¬ 
tano in testa con lo stesso tem¬ 
po (29* 17*’). In terza posizione 
è la Danimarca (29*19”). in 
quarta la Germania Est (29’58 ") 
in quinta la Polonia e la Germa¬ 
nia Ovest (30’10"). Da rilevare 
che la Svezia presenta quattro 
fratelli, i fratelli Petterson. e 
precisamente il commesso Erik 
(24 anni), il panettiere Gosta 
(26 anni) e gli operai Sturi (22 
anni) e Thomas (20 anni), quat¬ 
tro ragazzi che vivono a Var- 
garda, un paesino a 150 chilo¬ 
metri da S’oceolma. 

I sorprendenti svedesi passano 
in testa a metà corsa (km. 43 e 


Per la XI Coppa d'oro 

Atletica di lusso 
domenica a Perugia 


Da! nostro corrispondente 

PERUGIA. 31. 

L't XI Coppa d Oro Ciuà di 
Perugia ». riunione nazionale 
maschile di atletica leggera, or¬ 
ganizzata dalla S S Braccio 
Fortebracclo. che ai avolgerà 
allo Stadio di S. Giuliana, do¬ 
menica. ai profila con un suc¬ 
cesso organizzativo senza pre¬ 
cedenti 

Ad iscrizioni appena aperte 
Infatti sono giunte le adesioni 
del GS Fiamme Gialle di Ro¬ 
ma. del CS Carabinieri Bolo¬ 
gna. del CS Esercito, delia Li¬ 
bertà» Atemo Pescara. delFItal- 
sider Genova, della Poi DJ 
Alessandro Teramo, del C.S 
Fiat Torino e dei Caduceo Pe¬ 
rugia 

Che la manifestazione peru¬ 
gina sia tenuta in grande con¬ 
siderazione in campo naziona¬ 
le è confermato dal fatto che 
le compagini militari saran¬ 
no presenti a Perugia a ran¬ 
ghi completi Anche quest’anno 
quindi assisteremo ad una lot¬ 
ta entusiasmante per l’aggiudi¬ 
cazione della Coppa d’Oro fra 
le Fiamme Gialle e I Carabi¬ 
nieri Fra I finanzieri spiccano 
l nomi di Silvano Simeon, che 
ha portato U record italiano 
del disco a m 61.72. misura che 
lo pone nelle primissime posi¬ 
zioni della graduatoria mondia¬ 
le. di Pasquale Gtannattasio 
campione europeo Indoor e 
campione Italiano per il 1967. 
che vanta un limite stagionale 
di 10"2 nel m <00. di Urlando 
Giampaolo, campione Italiano e 
rccordman del lancio del mar¬ 
tello con m 62.90. di Erminio 
Azzaro primatista nazionale del 
salto In alto con m 2.11: di 
Santoro Pasquale campione Ita¬ 
liano 1967 nel lungo con m 7,54; 
dell'ex campione italiano For* 
naclarl Marco che vanta un li¬ 
mite di m 7,41 nel salto tn 
lungo; di Pizzi Giovanni cam¬ 
pione Italiano e recordman dei 


3000 siepi: di Ardizzone Giusep¬ 
pe O4'04" nei 50CO metri), che 
è considerato come l'uomo nuo¬ 
vo del fondo italiana: di Ros¬ 
setti Sergio ex recordman del¬ 
l'asta che ha un limite stagio¬ 
nale di m 4.60. 

Fra I Carabinieri notiamo la 
presenza di Vittoriano Drovan- 
di. tre volte campione italiano 
nel salto in alto, che vanta un 
limite stagionale di m 2,03; de¬ 
gli astisti Righi Aldo e Maria¬ 
ni G Franco che hanno rispet¬ 
tivamente un primato stagio¬ 
nale di ra. 4,73 e 4.60. di Flavio 
Asta, discobolo di grande avve¬ 
nire (m 53.12): di Bernardini 
IValter ex campione italiano del 
lancio del martello che ha lan¬ 
ciato l'attrezzo nella corrente 
stagione a m 60 76; del martel¬ 
listi De Boni Faustino e Bi- 
gnardl Cesare che hanno un li¬ 
mite stagionale di ra 57,80 e 
56.20; di Pozzi Roberto che con 
IMS" nel ra 800 è nelle pri¬ 
missime posizioni della gradua¬ 
toria nazionale: di Bonechl Ro¬ 
berto saltatore In lungo (me¬ 
tri 7.541 che con Santoro è In 
lotta per la successione di Ar¬ 
turo Maffel nell'annoso record 
della specialità e degli ostaco¬ 
listi Carlo Giordani (14”6) e 
Gandolfi Giovanni 414—7) nel 
HOT» 

Il CS Esercito Roma sarà 

f iresente con l'ex campione Ba¬ 
iano Gianfranco Carabellt nel 
m 800 (con l’50”9) e Giancs- 
terino Antonio che ha portato 
Il tuo limite stagionale nel 
m 5000 a 14*19” L’Italslder di 
Genova ha Iscritto Pier Luigi 
Gatti. 11 pio volte campione 
nazionale di salto tn lungo e 
triplo, brillante vincitore con 
ra 7.51 nella X Coppa Città 
di Perugia. 

Giovanni Cornacchia, pio vol¬ 
te campione Italiano e finalista 
alle Olimpiadi di Tokio nel 
110 ostacolL capeggerà la forte 
compagine della Libertas Ater¬ 
no al Pescara. 


200) con 20" sugli italiani. A 21" 
vediamo la Danimarca, poi la 
Germania Est staccata di T55", 
la Polonia a 2‘, la Germania 
Ovest a 2'04" e la Cecoslovac. 
chia a 2'05". E' una lotta entu¬ 
siasmante fra tre squadre, pe. 
rò pronunciarsi adesso sarebbe 
prematuro. E comunque una 
compagine definitivamente spac¬ 
ciata è l'Olanda che tra l'altro 
ha perso un corridore (Tesse- 
laar). 

Il terzo controllo (km. 72.300) 
vede nuovamente in testa la Sve¬ 
zia. anzi i quattro Pettersson 
hanno aumentato il loro van¬ 
taggio sull'Italia. Questa la si¬ 
tuazione: 1) Svezia; 2) Italia a 
27": 3) Danimarca a 3T‘: 4) 
Germania ovest a 3'03"; 5) Ger¬ 
mania est a 3'W": 6) Polonia a 
3T6": 7) Cecoslovacchia a 3'25"; 
8) URSS a 3'39": 9) Svizzera a 
4'07": 10) Ungheria a 418". Ri¬ 
mane da vedere cosa succede 
nelTultima parte della gara. 
Qualcuno spera >n un gran finale 
dei nostri, ina s'illude. I nostri 
cedono definitivamente, i nostri 
perdono pure il secondo posto. 
Resiste brillantemente la Sve¬ 
zia. e la Danimarca scavalca 
l'Italia. La Svezia s'impone in 
2'0.V07. media 46.970 e stacca 
la Danimarca di 16" e l'Italia di 
39". Segue la Germania ovest 
e l'URSS (quinta) guadagna tre 
posizioni. 

Il clan azzurro è mortificato. 
Ma ogni scusa è superflua. Il 
cronometro non sbaglia, il cro¬ 
nometro ha dato nettamente ra¬ 
gione ai fratelli Pettersson. 

Inchiesta 
su Maspes ? 

La Federazione C.clistica Ita¬ 
liana aprirà un'inchiesta a ca¬ 
rico del Gruppo Sportivo Ignis? 
Al punto in cui sono giunte le 
case, ci pare che Adriano Ra 
doni non possa sorvolare sul 
€ caso » Borghf-Maspes-Beghet- 
to. Intendiamoci: tutto è filato 
fisco nel Campionato Mondiale 
degli « spnnters » che è stato 
vinto dal belga Patrick Sercu in 
maniera pulita, ma anche gli an¬ 
tefatti hanno fa loro importanza 
e chiedono luce completa. 

Alcuni asseriscono infatti di 
avere le prove che Borghi avreb¬ 
be offerto parecchi milioni a 
Beghetto affinchè il padovano, 
una volta in finale, permettesse 
a Maspes di conquistare l'ottavo 
titolo. 

Com’è noto, Beghetto ha tirato 
diritto per la sua strada e per 
questo motivo Maspes non avreb¬ 
be portato a termine la « combi- 
nè » con Sercu. Noi. mancando 
delle prove, abbiamo solo ac¬ 
cennato al « pour parler » di 
Borghi, ma visto che si chiac- 
ch.era e si scrive con tanta si¬ 
curezza. visto che per taluni il 
tentativo di corruzione ci sareb¬ 
be stato, chiediamo un’inchiesta, 
chiediamo che Rodoni ci dica 
ufficialmente come sono andate 
le cose. 

Si allenano 
gli stradisti 

Stamane I profess omsti az¬ 
zurri hanno compiuto un lungo 
allenamento sul percorso « iri¬ 
dato » definendolo un tracciato 
piuttosto facile, ma che alla di¬ 
stanza diventerà duro a causa 
del vento. Per Gimondi. Adorni. 
Basso. Balmamion. Dancelli, De 
Prà, Zandegù e le riserve Car- 
letto e Zanca naro è stato un al¬ 
lenamento di circa 180 eh la 
metri. 

Motta, invece, di cihiometri 
ne ha percorsi molto di più, 
ben 280. Gianni ha lasciato l’al¬ 
bergo alle 6.30 ed è rientrato 
alle 13. cioè dopo sei ore e mez- 
za di sella. 

Gimondj ha detto di essere 
in forma, ma di non sentire la 
corsa: Zandegù pensa di dover 
« riposare » mentalmente; Dan¬ 
celli non ha problemi: Adorni 
ha parlato parecchio dell'antida 
ping che Motta ha definito « una 
cosa g.usta ». 

Domarti mente gare. Sabato 
gareggeranno le donne e i di¬ 
lettanti. I ragazu di Rimedio 
avranno il compito di entrare 
(a turno) in tutte le fughe. » Sie¬ 
te battuti in volata, dovrete cor¬ 
rere all’attacco, tentare a ripe¬ 
tizione fi colpo di forza », ha 
detto loro il tecnico romano, t 

Gino Sala 


La classìfica 

1) SVEZIA (Erte Petterson, 
Gosta Petterson. Sture Petter. 
ieri. Thomas Petterson) che 
compie km 96,4*0 In 2 ore 
§307" alla media oraria di 
km. 46.970; 2) DANIMARCA 

(Vrmer Blaudzun, Jurgen Han¬ 
sen. Leif Mortensen, Hennlng 
Petersen a 16"; 3) ITALIA (Lo¬ 
renzo Bosisio, Benito Pigato, 
Vittorio Marcelli, Flavio Mar¬ 
tini) a 39"; 4) GERMANIA OC¬ 
CIDENTALE a 3'44”; 5l URSS 
a 4 42"; 6) FRANCIA a 5'#6"; 
7) POLONIA a 5T1"; •) GER¬ 
MANIA ORIENTALE a 5 35"; 
*1 SVIZZERA a 3 39"; IO) RO¬ 
MANIA a 6'10"; II) ex aequo: 
Olanda e Spagna a 6 22 ”; 13) 
Cecoslovacchia a 6'52": 14) Au¬ 
stria a 7’44”; 15) Belgio a re»**; 
16) Jugoslavia a *74”: 17) ex 
aequa: Ungheria e Bulgaria a 
•"44”; 19) Turchia a 916 "; M) 
Norvegia a irai”; 21) Finlan¬ 
dia a H’47"; 22) Marocco a 
I3*1S”; 23) Lussemburgo a 

13*33”; 24) Algeria a f5*M”; 
25) Messico a H’5f”. 


T -ì 

i La «Tris» i 


stasera ad i 
Agitano i 

La corsa Tris della setti- I 
maria è tn programma al- . 
l'ippodromo di (rollo di Agna- I 
no, dove si disputa II premio 
Nike Hanover (tre milioni di I 
lire, handicap a Invito sulla | 
disfama di 2050 metri. Ecco 
Il camp ode! partenti: 2060 I 
metri: 1 Optima Jet (P. Dal I 
Pane), 2 Voltone (L. Botto- ■ 
ni), 3 Orlotta (G. Ossani); I 
metri 2080: 4 Oreb (M. Maz- 
zarlni), 5 Agnena (A. Espo- I 
sito), 6 Gabrlellac (G. La I 
Gala), 7 Montese (A. Perni- 
vecchia), 8 Laclos (G. So- I 
dano), 9 Anseimo {Albonet¬ 
ti), 10 Adorno (G. B. Terrac- I 
clno), 11 Preziosa (Aless. Ci- I 
cognanl), 12 Nevolo (A. Fon- . 
tanesi), 13 Llthes Ange (U. I 
Bottoni). 1 

Queste le caratteristiche | 
dei singoli partecipanti: Opti- I 
ma Jel: sebbene le sue ul- . 
lime velocità appaiono piut ! 
tosto modeste, non va del 
tutto trascurata; Voltone: j 
proviene dalla pista di Mon- | 
tecatlnl dove ha figurato 
spesso con onore e potrebbe I 
correre bene; Orlotta: affron | 
ta una distanza poco gradila, . 
ma, se riuscirà ad andare al I 
comando senza sforzo, sarà 
pericolosa; Oreb: le sue ul- j 
lime prove non sono state del ! 
tutto soddisfacenti e potrebbe . 
accusare la distanza non I 
molto gradila; Agnena: sulla 1 
pista di Tor di Valle si è 
comportata discretamente e | 
una sua prova positiva non | 
va esclusa; Gabrleellac: cor¬ 
re al meglio delle sue possi- | 
bilità sulla breve distanza e 1 
non dovrebbe accampare pre- ■ 
tese di primo plano; Mon- | 
tese: ha corso in modo re- 
golare, ma senza particolare | 
spicco nella stagione e non * 
dovrebbe avere pretese di i 
rilievo; Laclos: partendo In | 
prima fila, all’esterno del pe- 
nallzzati, ha la possibilità di I 
trovare posizione e non va • 
trascurato; Anseimo: in caso • 
di favorevole svolgimento di I 
corsa potrebbe farsi valere 
nel finale essendo dotato di | 
un discreto spunto; Adorno: | 
è un assiduo delle corse Tris . 
e per la sua generosità e la | 
sua attitudine a percorsi Im- 1 
pegnatlvi va seguito; Pre- i 
ziosa: ha una forma di ri- f 
guardo e, se eviterà Terrore 
Iniziale, che di frequente ne | 
paralizza le possibilità nella I 
partenza con I nastri, sarà . 
Ira I primi; Nevolo: troverà ] 
indubbiamente gravoso tra 
vare posizione, ma possiede I 
mezzi e qualità per distia i 
guersi nella compagnia; Li- 
thes Ange: ha svolto una la | 
tensa attività In agosto sulle 1 
piste di Roma e di Monte- i 
catini senza tuttavia emer- j 
Bere. 

In conclusione ta rosa pre- I 
ferita è la seguente: Prezio * 
sa (11), Voltone (2), Neva j 
lo (12), Orlotta (3), Ansel | 
mo (9), Adorno (10). 


D’ARGENTO E 
4 DI BRONZO 

Altri due record mondiali - Ottoz il 
migliore nelle semifinali dei 110 hs. 


Nostro servizio 

TOKIO. 31. 

Una giornata favorevole agli 
azzurri alle Universiadi: gli ita¬ 
liani hanno infatti conquistato 
quattro medaglie di bronzo (con 
la staffetta femminile nel nuoto, 
con il doppio maschile nel ten 
nis. con Giani nei 100 metri e 
con Bello nei 400) ed una me¬ 
daglia d'argento (con Maioli- 
Giorg, nel doppio misto). 

Inoltre si sono rafforzate le 
speranze in una affermazione di 
Ottoz che ha vinto la prima se¬ 
mifinale dei 110 ostacoli faceti 
do registrare il miglior tempo 
(14"1) si da farlo considerare 
fatorito per la finale di domaa. 
Aggiunto subito che sono stati 
battuti altri due record mon 
diali nel nuoto, conceria pas 
sare alla cronaca più dettagliata 
del'a giornata. 

Cominciamo dal tennis: nel 
doppio maschile Maioli e Gau- 
denzi hanno conquistato la me¬ 
daglia di bronzo senza colpo 
ferire perchè i loro avversari 
(gli indiani Imisra-Bhupathi) si 
sono ritirati. Subito dopo Maioli 
in coppia con la Giorgi si è 
battuto nella finale del doppio 


de: 400 precedendo Mailer e 
Bello (che conquista così la 
medagl a di bronzo). Tamerica¬ 
no Carl=en ha vinto la prova 
del disco (o\e Ferrili e Della 
Pria si sono classificati risjiet- 
tivamente quinto e soto). l'altra 
americana Farrel ha vinto i 
100 metri femminili, il sorpren¬ 
dente Kone (Costa d’Avorio) ha 
bruciato tutti nei 100 metri ma¬ 
schili (ove Giani è arrivato 
terzo). 

li risultato migliore da parte 
degli italiani è però venuto da 
Ottoz die si è imposto neila 
prima semifinale dei 110 osta¬ 
coli con il tempo di 14” 1 davanti 
al francese Schoebel (14"7). Nel¬ 
l'altra semifinale vinta dalfame- 
ricano Copeland con il tempo 
di 14 *4 è giunto secondo l’altro 
azz irro Liani (14"4). Nelle se¬ 
mifinali dei 1500 invece Arese 
ha conquistato il terzo posto 
neTo prima e Del Buono il 
terzo nella seconda. 

Infine nel torneo dì pallavolo 
masch ie si sono avuti i seguenti 
risultati: Giappone batte Filip¬ 
pine 3 0; Francia batte Hong 
Kong 3-0; Corea del Sud batte 
Canada 3 0 


La Bretagna 
solidale 
con Letort 


RF.XSES. 31 

I.a manifestazione s\ oliasi ieri 
a Plancoet. in segno di protesta 
contro la squalifica del campi» 
ne ciclistico di Francia Desirè 
I.otort. accusato di aver fatto 
uso di stimolanti, minaccia di 
estendersi a tutta la Bretagna. 

Manifestazioni =ono state in¬ 
dette nelle maggiori città della 
provincia contro * l'ingiusto prov¬ 
vedimento » preso nei riguardi 
del campone. Desirè Letort. na¬ 
to a Plancoet. aveva destato uni 
grossa sorpresa nel camponato 
di Francia per professionisti vin¬ 
cendo il titolo dopo avere bat¬ 
tuto 1 più noti campioni fran¬ 
cesi. Recentemente jierò latori 
è stato privato della maglia di 
campione nazionale e escluso 
dalla rappresentativa francese 
ai Campionati del Mondo per¬ 
chè le analisi « antidoping » era¬ 
no risultate positive 

La Bretagna è stata assalila 
da una ondata di collera. Ieri 
a Plancoet più di duemila per¬ 
sone hanno manifestato. I diri¬ 
genti dello sport locale hanno 
strappato le loro tessere d- ap- 
partenenza alla Federazione'Ci¬ 
clistica di Francia, o molti spor¬ 
tivi hanno annunciato che re¬ 
stituiranno le loro « medaglie 
al merito ciclistico ». 

Le dimostrazioni di Plancoet 
verranno indubbinmente seguite 
da altre su scala maggiore. 
Sembra ormai deciso che « prov¬ 
vedimenti » verranno presi se 
e non verrà riparato al torto su¬ 
bito da Letort ». 


misto venendo però sconfitto da ..... 

gli australiani Oliarci Donine i ....."....*. 

quai hanno dunque conquistato 

TRENTOTTO paesi presenti 

Passiamo ora al nuoto ove. 

tt££ssrttr*zs ALLA XXXI FIERA DEL LEVANTE 

mondiali, ambedue nella finale AAAI ■ Lk W ntM ■ H. 

della staffetta 4x100 quattro stili 

maschile. Gli USA hanno vinto , , f 

!S?e S" I'c£X” Merci d! ottanta nazioni lungo i 
3 ™ 7 - 43 chilometri di fronte espositivo 

inoltre Hickox ha fatto registra¬ 
re il nuovo record mondia'e ^ Paesi saranno presenti alla diretta della presenza orientale 

co-m „n’ pe ^ ia u c °iì 1 . XXXI Fiera del Levante ccn al gran completo. 

z 9 irvi 9 fi^ nC rfL ne ^ stan <;tta proprie mostre ufficiali che rer- Significativa specialmente in 

noste £ 1 < raeaz7e > US^nrece rnnno ospitate nell" ampliata un momento tanto delicato quale 

3o 11 Sone » ntol fa * Gjller,a del!e Naz,0n ’ V « niello che attualmente stanno 

(che ha cSreKutJ l i nell ordine, seni, europei, a.eci attraversando, è po, la presenza 

daghe di bronzo) Poi BurZ ^ afr ' C8n ’ 6 due 3m? f” a Fie / a «» «gl ' £*??» «".bl 

ha vinto la finale dei 1500 con Smcrano tra essi i tre EruD c< * 1 ^. rma de ^ n K |un * a 

;ì ri: ic'iv'G *t spiccano, ira essi. i ire grup alcun) giorni or sono, ha com- 

il tempo di 16 34 6 inferore al c j, e tradizionalmente si meon piotato l'elenco 

vecchio record mondiale (16 41 trono — preferendo Ban anche r t „ 

e 6M0) ma superiore al tempo npr nosizionp cenerai! * aranno anche tutti i Paesi 

di 16'34"1 fatto registrare dallo £ a _ al)a Campionaria g haro^e: dell’Europa occidentale, con elln 

stesso B irton ed in attesa di , p ae<=i ^ e j Mercato Comune tes,a *, nostn Partner eomnni- 

omologazione come primato mon QU e|l, dell' Europa orientale è ai.n 

dia!e , Quelli arabi e del Mediterraneo *■' F 

Ancora un americano (Wif- orientale Sono soprattutto t Pae da / jnimstero dpgli Affari Esteri. 

liams) ha vinto la finale dei S i dell'Europa orientale a ma- ^! e ^ r f 1 rà TÌ B »»M» ei rfI a 3 ^ 
400 misti maschdi (ove D Oa mfestare. da alcuni anni, il loro Traltat * d> ^ Roma 

pido si è classificato sesto), in crescente m’eresse per la Fiera Dall Asia e dall Africa ginn 
fine una inglese da Harris) ha del lavante La loro presenza Bono gli altri Paesi che com- 

interrotto la ser'e di successi diventa sempre più massiccia e pletano 11 gruppo de» 38 presenti 

USA aggiudicandosi Va finale dei poggia su mostre collettive alle ufficialmente 

100 rana femminili (è l’unica quali prendono parte tutti 1 mag- Ma In Fiera non ci saranno 

gara d: nuoto sruggita agli glori enti di Stato per la prò soltanto prodotti esteri provq- 

USA1. Da segnalare ancora che mozione degli scambi commer- nienti da essi. Son ben ottanta 
nei tuffi maschili si è imoosto ciati con l'estero Anche gli spazi 1 Paesi di origine dei prodotti 

il giapponese Yosuke Arimit.su. occupati da queste mostre sono che verranno esposti lungo i 43 

Ecco ora l'atletica. Lo Juca cresciuti negli ultimi anni, taa chilometri di fronte espositivo 

slavo Todosijevic ha vinto la to che l'ampliamento della Gal della prossima edizione della 

finale del salto in alto, il tedesco lena delle Nazioni si può dire Fiera: tre chilometri in più dello 

Roper si è aggiudicato la finate 1 che sia proprio una conseguenza scorso anna 


.58 Paesi saranno presenti alla 
XXXI Fiera del Levante ccn 
proprie mostre ufficiali che Ter¬ 
ranno ospitate nel)' ampliata 
* Galleria delie Nazioni ». Sono, 
nell'ordine, venti europei, deci 
asiatici, sei africani e due ame 
ricani. 

Spiccano, tra essi, i tre grup 
pi che tradizionalmente si meon 
irano — preferendo Ban anche 
per la sua posizione geografi 
ca — alla Campionaria barese: 
i Paesi del Mercato Comune, 
quelli dell' Europa orientale e 
quelli arabi e del Mediterraneo 
orientale Sono soprattutto t Pae 
si dell'Europa orientale a ma¬ 
nifestare. da alcuni anni, il loro 
crescente m’eresse per la Fiera 
del lavante La loro presenza 
diventa sempre più massiccia e 
poggia su mostre collettive alle 
quali prendono parte tutti 1 mag¬ 
giori enti di Stato per la pra 
mozione degli scambi commer 
dall con l'estero Anche gli spazi 
occupati da queste mostre sono 
cresciuti negli ultimi anni, taa 
to che Tamphamento della Gal 
lena delle Nazioni si può dire 
che sm proprio una conseguenza 


diretta della presenza orientale 
al gran completo. 

Significativa specialmente in 
un momento tanto delicato quale 
é quello che attualmente stanno 
attraversando, è poi la presenza 
alla Fiera di tutti I Paesi arabi 
La conferma della BAU. giunta 
alcuni giorni or sono, ha com¬ 
pletalo l’elenco 

Ci saranno anche tutti i Paesi 
dell'Europa occidentale, con Hln 
testa 1 nostri partner® comuni¬ 
tari. Una mostra documentaria 
del Mercato Comune, allestita 
dal ministero dpgli Affari Esteri, 
celebrerà il decennale della fir¬ 
ma dei Trattati di Roma 

Dall’Asia e dall'Africa ginn 
gono gli altri Paesi che com¬ 
pletano fi gruppo dei 38 presenti 
ufficialmente 

Ma In Fiera non ci saranno 
soltanto prodotti esteri prove¬ 
nienti da essi. Son ben ottanta 
1 Paesi di origine dei prodotti 
che verranno esposti lungo i 43 
chilometri di fronte espositivo 
della prossima edizione della 
Fiera: tre chilometri in più dello 
scorso anna 
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CRUCIVERBA 
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ORIZZONTALI; 1) Alighiero 
Noschese lo fà bene; 11) mo 
strare il contrario di quello che 
si ha neli'animo; 12) custodia 
generaJmen'.e usata per reliqvre; 

14) professa dottrina contraria 
ai dogmi della chiesa cattolica: 

15) tratto dell’intestino: 16) con¬ 
sonanti d: Rieti; 17) titolo nobi¬ 
liare: 18) ncg3z.ooe: 20) c.tta- 


d:na m provaicia di Kegg.o Ca 
labna; 22) consonanti m vaso: 
23) radiato o cacciato fuori: 

25) scatto nervoso a ripetizione: 

26) mjovere ripetutamente; 28) 
non usato; 30) freg: o aggiunte 
per abbellire; 32) nodo scorsoio 

VERTICALI: 1) città in prò 
rincia di Campobasso: 2) arbu 
sto sempreverde chiamato anche 


mortella; 3) situato motto m bas¬ 
so; 4) speciale indumento da la¬ 
voro; 5) organi sostentatorj nei- 
rana; G) paria poco; 7) metallo 
che ha fatto sempre vittime; 
8) sovrano; 9) freddo intenso: 
10) scende facilmente a v.e di 
fatto: 12) nprodutton della raz¬ 
za bovina; 13) riunione per s:m 
posio artistico o scientifico: 15) 
uno fu detto l'Uticense un altro 
d Censore; 17) si chiede a chi 
canta o suona molto bene; 19) 
vezz. o preposizione articolata: 
20) voci di armi da fuoco; 21) n 
schio o ricorso alla sorte; 24) or 
dine di fermata; 25) qualità non 
definita; 27) avverti o di tempo; 
29) il primo della sene che non 
ha fine; 31) segue il re. 


Soluzioni 
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(1: 9; 9). 
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Indiscrezioni sull’accordo fra Nasser e Feisal 


Dal Consiglio dei ministri 


DALLA PRIMA 


Con un referendum lo Yemen 
deciderà: re o repubblica 


Hlisure economiche 
varate in Francia 

Riguardano l'industria, l'agricoltura 
e il credito —• Forte manifestazione 
di contadini contro il governo 


L’Egitto ritirerà le sue truppe entro 3 mesi, l’Arabia Saudita cesserà gli 
aiuti ai monarchici - Una commissione tripartita (Irak, Marocco, Sudan) 
controllerà l'applicazione del patto che dovrebbe porre fine alla guerra 
civile • Cautela degli osservatori - Si parla di riserve sia del governo 
di Sanaa, sia dei seguaci dell’Imam 


Fra tutti i paesi 
socialisti europei 

Riunione a 
Belgrado per 
un piano di 
aiuti agli arabi 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 31 
Per quanto nessun organismo 
responsabile ne abbia ancora 
dato notizia, alcune agenzie 
straniere hanno annunciato che 
a Belgrado si incontreranno nei 
prossimi giorni, da 4 al G set¬ 
tembre. i rappresentanti dei go 
verni dei paesi socialisti euro¬ 
pei. Alla riunione dovrebbero 
partecipare i ministri dei dica¬ 
steri economici, affiancati da 
tecnici e dai ministri aventi 
funzioni di vice presidenti del 
consiglio. L'oggetto della riu¬ 
nione sarà l'elaborazione di un 
programma di aiuti economici ai 
paesi arabi, che dovrebbe an¬ 
dare oltre alle misure già adot¬ 
tate in questo senso da ognu¬ 
no dei paesi dopo la riunione 
di Budapest. Il programma che 
verrà elaborato a Belgrado — 
dove saranno presenti gli stes¬ 
si paesi che hanno partecipato 
alla riunione di Budapest, più 
la Romania — riguarderà un 
sistema di aiuti a lunga scaden 
za tale non soltanto da far 
fronte alle esigenze immedia¬ 
te dei singoli paesi, ma da sol¬ 
lecitare e sostenere l'intiero svi¬ 
luppo delle loro economie. 

f. m. 


KAltTUM. 31 

L'avvenimento più importan¬ 
te realizzatosi durante il ver¬ 
tice arabo nella capitale su¬ 
danese è l’accordo, concluso 
nelle prime ore di stamane fra 
Nasser e Feisal, per un disim¬ 
pegno dell'Egitto e dell'Arabia 
Saudita dallo Yemen, che per¬ 
metta di porre fine alla guerra 
civile nel più antico dei paesi 
arabi. Precedenti esperienze 
inducono alla cautela nella 
valutazione dcH'ctlìcncia pra¬ 
tica dell'accordo. Nell'agosto 
del l'Jfij, a Gedda, i due pae¬ 
si stipularono un patto ana¬ 
logo che, dopo un certo tem¬ 
po. cessò di essere rispettato. 
Questa volta, la prospettiva 
potrebbe essere diversa, dato 
il diverso contesto jiolitico ara¬ 
bo e mondiale in cui l'accordo 
si colloca. Tuttavia è tropi» 
presto per formulare previsio¬ 
ni. Secondo VAssociated Press 
« dubbi sono stati espressi sul 
l’ellicaeia dell'accordo ... per 
il fatto che non sono state con¬ 
sultate ie fazioni repubblicana 
e monarchica die si combat¬ 
tono nello Yemen ». 

Sempre secondo l'agenzia 
americana, il ministro degli 
Esteri (repubblicano) yemeni¬ 
ta. Abdel Azziz Salam. avreb¬ 
be detto testualmente: « Il mio 
go\crno non può considerarsi 
vincolato da alcun accordo al 
quale non si è associato e che 
non ha firmato ». I monarchi¬ 
ci. dal canto loro, sarebbero 
« piuttosto irritati per i re¬ 
centi tentativi dell'Arabia Sau¬ 
dita di concludere accordi di 
pace alle loro spalle». 

li patto Nasser-Feisal. fir¬ 
mato stamane alle 4.30. con- 


LA NON-PROLIFERAZIONE A GINEVRA 


I non-allineati 


preparano un 
documento comune 

Brasile e India dichiarano di respin¬ 
gere il testo di trattato proposto 


GINEVRA. 31 

Gli otto Paesi non allineati 
che fanno parte della Confe- 
s renza dei diciotto sul disarmo 

\ (Brasile, Messico. Etiopia. Ni¬ 

geria, RAU. Birmania. India e 
Svezia) hanno tenuto oggi una 
riunione privata, al fine di met 
tere a punto un documento 
comune in merito al progetto 
di trattato sulla non prolifera¬ 
zione delle armi nucleari, pre¬ 
sentato la settimana scorsa 
separatamente dai capi dele¬ 
gazione dell'URSS e degli USA. 

Nessuna decisione sembra 
essere stata raggiunta questa 
sera sul documento in quest» 
ne. ma si ritiene che esso 
conterrà principalmente la ri 
chiesta che le potenze nuclea 
ri si impegnino a prendere mi¬ 
sure effettive di disarmo nu 
cleare, o di conversione dei 
loro arsenali nucleari a scopi 
produttivi di pace. Inoltre, in 
base a una proposta svedese, 
i non-allineati si orienterebbe 
ro in senso vicino alle posi¬ 
zioni sovietiche per quanto 
concerne i « controlli ». Essi 
negherebbero la necessità (so¬ 
stenuta dagli USA) di controlli 
in loco, e proporrebbero un 
coordinamento dei servizi di 
rilevamento a distanza dei va¬ 
ri Paesi, allo scopo di stabi¬ 
lire quali vibrazioni della cro¬ 
sta terrestre passano eventual 
mente essere interpretate co¬ 
me prodotte da esplosioni nu¬ 
cleari sotterranee. 

La riunione dei non-allineati 
è seguita alla seduta pubblica, 
nella quale il delegato del 
Brasile, Azarcdo de Silveira. 
ha dichiarato che il suo gover¬ 
no non firmerà il progetto di 
trattato per la non-prolifera- 
zione. L'ambasciatore brasilia¬ 
no ha addotto argomenti che 
solo in parte riflettono quelli 
emersi nella successiva riunio 
ne dei non-allineati. mentre 
tradiscono diverse preoccupa¬ 
zioni E’ noto infatti che Bra 
sile e Argentina intenderebbe¬ 
ro sviluppare assieme un ar¬ 
mamento nucleare. Dopo il 
rappresentante brasiliano ha 
parlato il delegato indiano 
Trivedi, il quale si è tuttavia 
dichiarato d’accordo con la po¬ 
sizione del Brasile, e « in par- 
cyroìare con la definizione di 
k che dovrebbe essere un 
■* - %tato equilibrato». 


> . 
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Washington 


Johnson riceve 
il ministro 
degli Esteri 
jugoslavo 

WASHINGTON. 31 

Il D'evidente degli Stati Uniti 
ha ricevuto oggi alla Casa Bian¬ 
ca il mnìstro degli Esteri iu¬ 
goslavo Marko Nikezic. che gli 
ha consegnato un messaggio dei 
preriden'e Tito relativo al Me¬ 
dio Oriente. Successivamente 
N'.kezic ha avuto un colioqu o 
di 90 minuti con il segretario 
di Stato Dean Ru-k ed è poi 
partito per New York per in¬ 
contrarvi il segretario genera¬ 
le deli'ONU. U Thant. ai quale 
egualmente congegnerà un mes¬ 
saggio d: Tito. 

Il viaggio del ministro degli 
Esteri jugoslavo sj co'.Ioca. co¬ 
me si sa da qualche giorno, 
nel quadro delia più vasta ini¬ 
ziativa decisa dal governo di 
Belgrado e personalmente da 
Tito, al fine di promuovere 
condizioni atte a uno «o'uzwoe 
della crisi mediorientale, n 
vice presidente jugoslavo Koca 
Popqvic è stato ricevuto ieri a 
Parigi dal generale De Gauile. 
mentre il vice ministro degli 
Esteri Paricene inizia da Ad¬ 
dis Abeba t*i giro in alcune 
capitali africane. 

Si apprende anche che Sveto- 
var Vukmanovic. membro del 
consiglio delÌ3 Federazione, è 
partito oggi come inviato per¬ 
sonale del presidente Tito per 
consegnare un messagg o perso¬ 
nale del Capo defio Stato jugo¬ 
slavo a diversi dirigenti politi¬ 
ci delTAmerica Latina. Vukma¬ 
novic si recherà in Cile. Messi- 
co e altri paesi latinoamerican.. 

L'iniziativa jugoslava ha su¬ 
scitato interesse e simpatia in 
molti Paesi e riscosso favore¬ 
voli commenti. Il testo dei mes¬ 
saggi rivolti dal presidente Tito 
a De Gauile. a Johnson, a 
U Thant. è tuttora riservato, 
ma si sa che lo scopo generale 
del passo jugoslavo è giungere 
a una azione coordinata che 
impegni l’ONU e le grandi po¬ 
tenze al ristabilimento della pa¬ 
ce nel Medio Oriente. 


tiene quattro articoli: 

1) Creazione di una commis¬ 
sione tripartita incaricata di 
curare l'attuazione della solu¬ 
zione del problema yemenita. 
La commissione sarà compo¬ 
sta di tre paesi, uno dei quali 
sarà designato dall'Arabia Sau¬ 
dita, l’altro dalla RAU e il 
terzo dalla conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri arabi, o. di 
comune accordo. dall’Arabia 
Saudita e dalla RAU (si sa 
già che i tre paesi sono Tirale, 
che sostituisce l'Algeria, in un 
primo momento indicata da 
Nasser: il Marocco, che so¬ 
stituisce la Tunisia, in un pri¬ 
mo momento indicata da Fei¬ 
sal. e il Sudan, considerato 
«equidistante». N.d.R.). 

2) Scoi» della commissione 
sarà quello di preparare un 
piano per il ritiro delle forze 
della RAU dallo Yemen e la 
cessazione dell’aiuto militare 
saudita agli yemeniti (monar¬ 
chici). 

3) La commissione dovrà 
far sì die gli yemeniti pos¬ 
sano realizzare la stabilità 
del loro paese e garantirne la 
piena sovranità e indipen¬ 
denza. 

4) La commissione deve far 
conoscere l'opinione comune 
dell'Arabia Saudita e della 
RAU in ciò che concerne gli 
sforzi intesi a superare gli 
ostacoli, realizzare un avvici¬ 
namento soddisfacente di tut¬ 
te le parti in causa, soppri¬ 
mere le cause di contrasto in 
modo da evitare lo spargimen¬ 
to di sangue arabo, salvaguar¬ 
dare la linea araba e permet¬ 
tere la realizzazione dei suoi 
principi. 

Oli osservatori hanno subi¬ 
to notato die il documento non 
pone un termine per il ritiro 
delle forze egiziane stanziate 
nello Yemen (che attualmente 
ammonterebbero a 30 o 40 mi¬ 
la uomini, dopo parziali eva¬ 
cuazioni seguite alla guerra 
arabo - israeliana del giugno 
scorso). Secondo le agenzie 
ANSA. AFP e UPI. fonti « in¬ 
formate » avrebbero tuttavia 
precisato che il contingente 
egiziano verrebbe ritirato en¬ 
tro tre mesi, sotto il controllo 
della commissione tripartita; 
che il presidente yemenita 
Sallal rimarrebbe in carica, 
ma con poteri soltanto nomi¬ 
nali, durante un periodo di 
transizione nel corso del qua¬ 
le un governo di coalizione 
assumerebbe i poteri effettivi, 
sempre sotto il controllo del¬ 
la commissione; governo e 
commissione preparerebbero 
insieme un plebiscito da te¬ 
nersi entro tre-sei mesi, dopo 
il ritiro delle truppe egizia¬ 
ne, per decidere se il regime 
yemenita debba essere mo¬ 
narchico o repubblicano. Si 
parla anche della possibilità 
che truppe dei tre paesi com¬ 
ponenti la commissione ven¬ 
gano inviate nello Yemen con 
il compito di mantenervi l'or¬ 
dine. La commissione inizierà 
i suoi lavori, probabilmente, 
domani stesso. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. Nasser avrebbe ricevuto 
da Feisal la tacita garanzia 
che il regime repubblicano 
yemenita non sarà rovesciato. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema di Israele, si dice che 
ieri Nasser avrebbe proposto 
soluzioni assai vicine a quelle 
attribuite a Tito: ritiro delle 
truppe israeliane, dichiarazio¬ 
ne dalle due parti (araba e 
israeliana) della cessazione di 
ogni azione militare con ga¬ 
ranzia e controllo internazio¬ 
nali e infine riconoscimento 
diretto o indiretto da parte 
dei paesi arabi della possibi¬ 
lità di relazioni di un certo 
tipo con lo Stato dTsraele. 

A soluzioni di compromesso 
si è opposto ieri, parlando ad 
Algeri di fronte a 5.000 stu¬ 
denti che hanno seguito un 
corso dì addestramento mili¬ 
tare. il presidente Bumedien. 

Egli ha detto che « nessun 
governo arabo ha il diritto di 
metter fine alla questione pa¬ 
lestinese. perchè essa riguar¬ 
da un intero popolo » e ha af¬ 
fermato che qualsiasi soluzio¬ 
ne politica del problema del 
Medio Oriente equivale a un 
riconoscimento dello Stato di 
Israele e ad un accantona¬ 
mento definitivo del problema 
palestinese, e non può quindi 
essere accettata. Bumedien ha 
accusato USA. Gran Bretagna 
e i loro alleati di cospirare, 
insieme con ì sionisti, contro 
l’Algeria rivoluzionaria, ha di¬ 
chiarato che « per quanto la 
riguarda. l’Algeria non parte¬ 
ciperà alla ricerca di una so¬ 
luzione che comporti la capi¬ 
tolazione e la sconfitta della 
nazione araba ». 

Stamane, il ministro degli 
Esteri siriano Makhos ha la¬ 
sciato Khartum senza aver 
partecipato ai lavori. In pra¬ 
tica, Algeria e Siria sono i 
due soli paesi arabi che hanno 
esplicitamente boicottato . la 
conferenza 


Carmichael a Hanoi 



HANOI, 31 

II leader negro americano 
Stokely Carmichael (nella foto) 
die si trova in visita alia RDV 
per esprimere la solidarietà dei 
militanti del movimento per il 
« potere negro » negli USA con 
il popolo vietnamita aggredito 


daH'imperialisn» americano, è 
stato ricevuto oggi dal presi¬ 
dente della Assemblea nazionale 
Truong Cing. Carmichael ha di¬ 
chiarato al dirigente vietnamita 
che i negri americani sì sen¬ 
tono solidali con fi popolo del 
Vietnam « contro il comune ne¬ 


mico: rimperialismo degli Sta¬ 
ti Uniti ». 

Truong Cing ha risposto elo¬ 
giando « il valoroso spirito di 
lotta della popolazione di cola 
re degli Stati Uniti contro la 
brutale politica di discriminazio¬ 
ne razziale ». 


PARIGI, 31 

Il governo francese ha adot¬ 
tato oggi i previsti provvedi¬ 
menti economici e finanziari e 
aggiornato alcune norme relati¬ 
ve al credito a breve e a medio 
termine. Le nuove disposizioni 
sul credito a breve ed a medio 
termine dovrebbero rendere i»s- 
sibile il finanziamento delle o|»- 
razionì di vendita sulla base del¬ 
le fatture, eliminando la neces¬ 
sità di ricorrere al sistema del 
lo sconto e del riscontro che 
comporta notevoli perdite di 
tempo. Inoltre le Borse valori 
avranno un nuovo e più severo 
regolamento la cui applicazione 
sarà controllata da un apposito 
comitato. 

11 Consiglio dei ministri ha 
approvato disegni di legge che 
prevedono il riconoscimento 
giuridico di certi tipi di ditte 
immobiliari, facilitazioni fiscali 
a favore di società elle effettui 
no aumenti di capitale mediante 
incorporazioni delie risene e 
misure )>er stimolare il merea'o 
ipotecario. Altre facilitazioni 
fiscali sono concesse a società 
che decideranno di fonderai. In¬ 
centivi saranno concessi a m> 
cietà che intendono decentra¬ 
lizzare le attività industriali. 

I nuovi provvedimenti iute 
Tessano anche il settore nitrico 
lo. dove più vivaci sono le cri¬ 
tiche e le insoddisfazioni. Sta¬ 
mane diecimila contadini si sono 
riuniti a Buorg en Brosce, nel 
Dipartimento deii’Ain nel Lio- 
nese. per protestare contro il 
governo e le recenti ordina n/e 
che danneggiano in particolar 
maio i viticoltori perchè scon¬ 
volgono i tradizionali sistemi di 
vinificazione. La manifestazione 
si è svolta in un clima piuttosto 
te s o. ma non si sono avuti inci¬ 
denti. 


Nell’anniversario della fondazione della RDV 


Pham Van Dong : non trattiamo 
sotto le bombe americane 

Hanoi sorvolata da ricognitori senza pilota — 157 incursioni sul Vietnam del 
Nord — Ponti ed elicotteri sono stati distrutti da azioni dei partigiani vietnamiti 


HANOI, 31. 

Il primo ministro nordviet- 
numita Pham Van Dong ha 
riaffermato oggi che la ces¬ 
sazione delle incursioni aeree 
americane sul territorio del 
suo paese è condizione pre¬ 
giudiziale per colloqui di pa¬ 
ce. e che gli Stati Uniti non 
hanno alcun diritto eli richie¬ 
dere una contropartita. 

Il premier ha fatto questa 
dichiarazione nel corso della 
celebrazione per il 22.mo an¬ 
niversario della fondazione 
della RDV: « Finché gli Stati 
Uniti continueranno nella loro 
aggressione — egli ha detto 
— noi continueremo a com¬ 
battere. Se gli americani reni 
mente desiderano trattare, de¬ 
vono dapprima porre termi- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

La Pravda dedica stamane 
l’editoriale ad un esame della 
situazione nell'Asia, nell'Africa 
e nell'America Latina per sot 
tohneare il crescente peso che 
le lotte di liberazione dei po¬ 
poli hanno nella battaglia con¬ 
tro l'imperialismo. Oggi, rileva 
il giornale, per opporre una più 
forte resistenza ai movimenti 
di liberazione, l'imperialismo 
tenta contrattacchi e fa ricor¬ 
so ad una politica di avventu¬ 
re. Ecco la guerra americana 
nel Vietnam e l'aggressione con 
tro j paesi arabi nel Medio 
Oriente. In altri punti dell'Asia. 
dell'Africa e deli'America La¬ 
tina. Timperialismo sta mano¬ 
vrando per provocare nuovi con¬ 
flitti. 

Ciascuno di questi episodi — 
rileva ancora la Pravda — non 
è che un anello della catena con 
cui gii Stati Uniti vorrebbero 
fermare il corso della storia. 
Ma i popoli in lotta per la li¬ 
bertà oppongono una resistenza 
sempre più tenace alle aggres¬ 
sioni imperialistiche e, nel mo¬ 
mento più duro della lotta, han¬ 
no la possibilità di conoscere 
meglio e di individuare 1 loro 
amici. 

A questo punto la Pravda de¬ 
nuncia il « ruolo vergognoso » 
assunto dal gruppo di Mao Tse- 


ne senza condizioni ai bom¬ 
bardamenti e agli altri atti 
di guerra contro la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Gli Stati Uniti non han¬ 
no alcun diritto di chiedere 
qualsiasi atto di reciprocità ». 

Pham Van Dong ha conti¬ 
nuato: « Da parte sua, il go¬ 
verno americano non è finora 
riuscito a proporre una qual¬ 
siasi soluzione per il proble¬ 
ma vietnamita. Tulio ciò che 
è riuscito a fare è stato ca¬ 
villare e usare un linguaggio 
ipocrita. presentando ora 
quattordici ora sette punti al 
solo scopo di camuffare il suo 
piano aggressivo di rimanere 
ad ogni costo nel Vietnam, e 
prolungare la divisione del 
paese. Noi sappiamo abba- 


dun con l’avvio della campagna 
calunniosa contro l'Unione So 
vietica e afferma che « la po 
litica antipopolare del gruppo 
di Mao è di aiuto alla reazione 
imperialista » La situazione in¬ 
ternazionale, scrive il giornale 
awiandosi alla conclusione, di¬ 
mostra la giustezza della linea 
per l'unità d azione di tutte le 
forze antimperiaiiste elaborata 
dalia Conferenza di Mosca dei 
1960 e ripropone con forza il 
problema dell'unità tra le forze 
del socialismo, del movimento 
operaio e dei movimenti di li¬ 
berazione naz.onale. E' appunto 
l'unità di tutte le forze antim- 
periaiiste che può impedire lo 
scoppio di un conflitto nu¬ 
cleare. 

Numerosi altri organi di stam¬ 
pa sovietici dedicano commenti 
alla situazione nel Vietnam men¬ 
tre continuano e si allargano i 
bombardamenti americani contro 
Hanoi. Tempi Nuovi scrive: « La 
politica americana nel Sud-Est 
asiatico è senza vie d’uscita e 
Washington dimostra di non a- 
vere nè La saggezza nè il neces¬ 
sario coraggio politico per por¬ 
re fine all'aggressione ». I bom¬ 
bardamenti insensati sul Nord, 
l'aumento delle forze d'interven¬ 
to e le macchinazioni politiche 
nel Sud provano infatti che 1 
gruppi dirigenti di Washington 
«si sono definitivamente gettati 
nell'avventura vietnamita ». 


stanza bene che gli Stati Uni¬ 
ti non desiderano negoziare 
un accordo sul problema del 
Vietnam perché l’imperiali 
smo è per sua natura aggres¬ 
sivo e guerrafondaio. Tutto 
ciò che vuole è la guerra, e 
sta "scalando” la sua guerra 
di aggressione ». 

Tra ieri e oggi il segnale 
di allarme è risuonato quasi 
senza interruzione a Hanoi, 
sottolineando una accentuazio¬ 
ne della attività dell’aviazio¬ 
ne americana nella zona della 
capitale. La capitale vera e 
propria non è stata attaccata 
(i bombardamenti più vicini a 
Hanoi sono avvenuti a una 
trentina di chilometri di di¬ 
stanza) ma essa è stata ripetu¬ 
tamente sorvolata, ad altissima 


E questo quando tutti sanno 
che gl» Stati Uniti sono oggi lon 
tani dai loro obiettivi cosi co¬ 
me Io erano quando hanno mes¬ 
so piede per la prima volta in 
terra vietnamita. « La resisten¬ 
za popolare diventa infatti sem¬ 
pre più potente e organizzata, 
le perdite americane aumentano, 
cosi come aumentano le spese 
di guerra » Ricordando i] re¬ 
cente monito sovietico sui pe¬ 
ncoli per la pace del mondo 
rappresentati dalla folle politica 
di Washington. Tempi Suori af¬ 
ferma che. « rispondendo alia 
scalata americana, i sovietici, 
come tutti i popoli dei paesi so 
cialisti. aumentano l'aiuto aJ po¬ 
polo vietnamita ». 

Continuano intanto tn tutto il 
paese manifestazioni di solida¬ 
rietà con il Vietnam. Segnalia¬ 
mo in particolare fi caldo incon¬ 
tro che ha avuto luogo ieri sera 
tra dirigenti sindacali e nume¬ 
rosi lavoratori di Mosca e una 
delegazione dei sindacati viet 
namiti giunta recentemente nel¬ 
la capitale sovietica; la presa 
di posizione del comitato degù 
ex combattenti deH’URSS e una 
dichiarazione sottoscritta da ven¬ 
ti noti scienziati. In tutti i do¬ 
cumenti si sottolinea l’accordo 
con la posizione presa dal PCUS 
e dal governo per sostenere la 
lotta del popolo vietnamita. 

a. g. 


quota, da aerei da ricognizio¬ 
ne. probabilmente automati¬ 
ci (senza pilota). Ciò prelu¬ 
de solitamente agli attacchi 
veri e propri. 

La scalata dell’aggressione 
non è infatti cessata, né sem¬ 
bra fermarsi tanto presto an¬ 
che se da Washington giungo 
no voci secondo cui sarchi» 
in preparazione una manovra 
diplomatica accoppiata ad una 
sosjK'nsione dei bombardamen¬ 
ti per dopo le « elezioni » del 
3 settembre a Saigon. A Sai 
goti hanno trovato immediata 
e positiva eco (negli ambien 
ti dii comandi americani) le 
dichiarazioni oltranziste fatte 
a ashington dal .sottocomitato 
senatoriale per la preparazio¬ 
ne militare). 

Ad Hanoi il ministero dell'E¬ 
ducazione ha lanciato un ap¬ 
pello « ai lavoratori della scuo¬ 
la. agli scienziati ed alle per¬ 
sone di coscienza di lutto il 
mondo * perchè condannino e 
contribuiscano ad arrestare i 
crescenti attacchi aerei ameri¬ 
cani tiontro le scuole del Nord 
Vietnam. Questi attacchi si 
sono intensificati dal primo di 
agosto. In particolare il 22 ago 
sto in una scuola del centro 
di Hanoi sono morti otto mae¬ 
stri. e in un’altra scuola di 
periferia sono rimasti feriti 
cinque ragazzi. 

Nelle ultime 24 ore le incur¬ 
sioni aeree sul Nord sono sta¬ 
te 157. mentre i B 52 hanno 
bombardato a tappeto tre zo¬ 
ne della fascia ^militarizzata 
del 17.mo parallelo. Otto aerei 
e un elicottero americani sono 
stati abbattuti oggi sul Viet 
Xam del Nord. 

Nel Vietnam del sud unità 
del FNL hanno fatto saltare 
alcuni ponti nel delta del Me- 
kong. e attaccato una unità 
americana che stava sbarcan¬ 
do alcuni elicotteri a soli 20 
chilometri a nordovest di Sai 
gon. Otto soldati USA sono 
morti, mentre altri 34 sono ri¬ 
masti feriti. Si ignora quanti 
elicotteri siano stati distrutti. 

Si apprende intanto che du¬ 
rante l’attacco - alla base di 
Phu Bai sono stati gravemente 
danneggiati 13 elicotteri ameri¬ 
cani. anziché 6 come ì por¬ 
tavoce USA avevano detto. 

Esplosa negli USA 
la 19. H sotterranea 
dall'inizio dell'anno 

WASHINGTON*. 31. 

La commissione americana 
per l’energia atomica annuncia 
che un ordigno nucleare sotter¬ 
raneo di potenza inferiore a ven¬ 
timila tonnellate di tritolo, è 
stato fatto esplodere oggi nel 
centro .sperimentale del Nevada. 

Quello di oggi è il 19.mo espe¬ 
rimento nucleare sotterraneo 
compiuto dagli Stati Uniti dal¬ 
l’inizio dell'anno. 


Si rafforza la resistenza, aumentano le perdite USA 

La «Pravda»: più aiuti dai 
paesi socialisti al Vietnam 

Appello all’unità d’azione di tutte le forze antimperialiste — Manifesta¬ 
zioni di solidarietà in tutto il paese — Cordiale incontro fra una dele¬ 
gazione sindacale di Hanoi e i lavoratori di Mosca 


i 


Kennedy 

nostro popolo. Siamo sull’or¬ 
lo della più grave crisi dal 
tempo della guerra civile. Mi 
sembra che stiamo dedicando 
tutte le risorse necessarie al¬ 
la guerra del Vietnam, ma non 
facciamo altrettanto per i no¬ 
stri problemi interni. Non c’è 
dubbio che non abbiamo fat¬ 
to quello che si doveva fare 
per combattere la povertà nel¬ 
le città e nelle campagne ». 

La nuova presa di posizio¬ 
ne di Robert Kennedy inter¬ 
viene in un momento in cui — 
da parte dei comandi militari 
e soprattutto dei vasti inte¬ 
ressi connessi con l'industria 
di guerra — si accentuano le 
pressioni sul presidente John¬ 
son affinché autorizzi una ul¬ 
teriore escalation nella aggres¬ 
sione contro il Vietnam. Con 
tro di questa azione oltranzista 
è stata negli ultimi giorni la 
sotto commissione senatoriale 
sullo « stato di preparazione > 
del Paese, dove appunto som» 
rappresentati i più cospicui 
interessi industriali. I più ac¬ 
cesi, e interessati, membri del¬ 
la sottocommissione non esi¬ 
tano oramai a mettere sotto 
accusa lo stesso segretario 
della Difesa Robert McNama- 
ra, per le recenti dichiarazio¬ 
ni in cui egli riconosceva l imi 
tifila della escalation, a meno 
che — diceva — non si volos 
se giungere alla distruzioni- 
completa del Vietnam del nord, 
cosa che non può essere conri- 
dorata un obiettivo politico 

La sottocommissione ha ori 
sentati» oggi una relazione elu 
chiede esplicitamente di iute» 
sificare la « guerra aerea nel 
nord nella maniera più effi 
caco possibile ». la « chiusura 
de! [Muto di Haiphong. il suo 
isolamento dal resto del pae.-e 
e che si colpiscano tutu ufi 
obiettivi di importanza mili¬ 
tare e che si aumenti Tinti r- 
tlizione delle linee di comuni 
cazioni dalla Cina comunista ». 

Come se non fosse sufficit il 
temente chiara la richiesta, la 
sottocommissiane afferma i he 
le decisioni dovrebbero cwie 
lasciate « al peso unanime ilei 
l’opinione militare professiona¬ 
le » schierandosi quindi aperta 
mente con gli stati maggiori e 
contro il segretario alla «lift -a 
AJacNamara. 

La polemica sulla a {litri -s o- 
ne contro il Vietnam, al vera¬ 
ce ilei mondo politico I SA ca¬ 
rne nella opinione pubblica, è 
giunta a un grado di estrema 
tensione, mentre sempre più 
evidente appare la connessio¬ 
ne fra l’aggressione all'ester¬ 
no e l'oppressione sociale e 
razziale alTinterno. Questo 
nesso è stato messo in luce 
e con forza dal giovane leader 
negro Rap Broun, il quale a 
New York ha invitato bianchi 
e negri a combattere fianco 
a fianco una lotta comune per 
una radicale svolta politica, 
che comporti la cessazione del¬ 
la aggressione contro il Viet¬ 
nam. Rap Broun è «tato Tifiti 
mo oratore a un meeting te 
nulo sul tema « 11 Vietnam 
e l'America dei negri ». a! 
quale partecipava»» molti 
bianchi. Egli ha alfe»maio 
che al ritorno dal Y.et Nam 
i militari negri con» fiati sa 
pranno far tesolo dt-ITonpe 
rienza di guerra acquisita m-r 
liberare la loro gente. In ogni 
città americana dove isiste 
una forte percentuale di po 
lallazione negra — celi ha ae 
giunto — vi sarà senz'altro 
una rivolta perc hè i n< gri so 
no decisi a conquistare la li 
berta con qualunque mezzo. 

Il dirigente negro ha ai cu 
salo poi il governo ami ricami 
eli praticare un ” fjenocidio ut 
tiro ” contro i negri uceiden 
doli non solo nelle città d Amo 
rica ma inviandoli a combat¬ 
tere nelle posizioni piò jx ri 
colose della guerra vietnamita. 
« Non è un taso — lui ditto 
che il 30 per cento delle per 
dite americane nel Viet Nain 
siano costituite da negri e che 
il 22 per cinto dei soldati in 
quel paere Mano negri » 

Non a ca-i del resto la re 
pressione autinegra si sviliip 
pa di pari p isso con il delirio 
bellicista: vri sera a Milwau¬ 
kee. nel Wisconsin, la polizia 
bianca ha attaccato con gas 
lacrimogeni e con armi con¬ 
tundenti Circa 200 giovani ne¬ 
gri. che manifestavano dwan 
zi alla sedi della Associazione 
per il progresso della gente ili 
colore, incendiata qualche ora 
prima dai razzisti. La polizia, 
lungi dal perseguire gli auto 
ri de! crini.ne. ha attaccato i 
negri che protestavano, e ne 
ha arre-triti cinquanta. 

L’an’orei o!e giornale di Bo¬ 
ston. Chri-'irin Science Moni¬ 
tor, interpreta alla luce della 
situazione esistente nel Paese, 
i risultati di una inchiesta, da 
cui appare che Johnson sareb¬ 
be battuto se dovesse ripre 
sentore i ora agli elettori. L’at 
tualo presidente viene definito 
«senz'altro vulnerabile» in 28 
Stati con 322 voti elettorali. 
« probabilmente vulnerabile » 
in 16 Stati con 156 voti, e si¬ 
curo in soli sei Stati, con 50 
voti. Il giornale attribuisce 
questo calo della popolarità 
di John=on ai seguenti fattori, 
nell’ordine: 1) la politica viet¬ 
namita: 2) l’aumento dei disor¬ 
dini: 3) la proposta sovrattas 
sa sul reddito e l’aumento del 
costo della vita; 4) irregola¬ 
rità nel programma contro la 
miseria. 


La Pira 

rialismo USA »; questo si¬ 
gnifica in primo luogo « il 
recupero pieno della nostra 
indipendenza e autonomia, 
la liberazione dalle servitù 
economiche, militari e poli¬ 
tiche, che la NATO ha fatto 
e fa gravare sul nostro pae¬ 
se ». Bisogna non attardar¬ 
si «nella ricerca di alibi o 


di giustificazioni di fronte 
alle pressioni oltranziste del 
"partito americano” », quel¬ 
lo che occorre è * il corag¬ 
gio di una svolta nella poli¬ 
tica e nella posizione inter¬ 
nazionale dell’Italia ». 

La posizione del PSIUP è 
riaffermata dal compagno 
un. Valori, vice-segretario 
del partito, in un articolo su 
Momlo Nuovo . dal titolo 
•Fuori l’Italia dalla NATO». 
La battaglia per la libertà 
dell’Italia • dai vincoli poli¬ 
tici e militari dell’alleanza 
atlantica », scrive fra l’altro 
Valori, sarà lunga e (Uffici- 
le. « ma siamo convinti che 
nelle nuove condizioni mo- 
diterrane, con nazioni o 
neutrali o non impegnate o 
in polemica con la NATO, ai 
nostri confini, e anche nel 
nuovi aspetti che la strate¬ 
gia militare ha assunto dopo 
i progressi missilistici, que¬ 
sta battaglia è più che rea¬ 
listica e può e deve unire 
tutte le forze, anche di di¬ 
versa fede politica, clic ri¬ 
tengono necessario un ripen¬ 
samento ilei problemi della 
sicurezza europea, il supe¬ 
ramento della politica del 
blocchi, la dissociazione dal¬ 
le responsabilità che si sono 
assunti gli Stati Uniti ». 

Preoccupato per le di¬ 
visioni nella maggioranza 
appare, sull’altro versante, 
Ton. Andreotti. il quale scri¬ 
ve sulla sua rivista ('onere- 
te:;a che « gli elettori devo¬ 
no essere tempestivamente 
informati sulla sicurezza mi¬ 
litare della nazione ed han¬ 
no il diritto di conoscer* 
quale sia il comportamento 
dei partiti nella ipotesi eh» 
nifi lfilifi la Francia — per¬ 
chè dì questo si tratta — si 
ritiri dalla Alleanza atlanti¬ 
ca ». Nello stesso articolo, 11 
ministro ilelTIndiistna di¬ 
chiara che le elezioni politi¬ 
che potrebbero essere fissa¬ 
te al maggio IfitiR e addirit¬ 
tura all'aprile, se i gruppi 
fossero d'accordo nifi votar* 
i bilanci prima di Natale. Da 
segnalare infine che un vivo 
malumore è stato provocato 
negli ambienti socialisti del 
PSU per la conferenza di Pa¬ 
riglia. nella quale il co vice¬ 
segretario del partito unifi¬ 
cato ha rivendicato la pri¬ 
mogenitura socialdemocrati¬ 
ca nolVadosione italiana al¬ 
la NATO. 


Il Premier danese 
in visita a Sofia 

SOFIA. 31. 

Il pruno mmi-tio e ministro 
degli Esteri duiii'-r .Icns Otto 
Krag è giunto in aereo a Snfin 
per una visita di sei giorni. 
Krag era paniti* da Bucarest 
dopo essere stato in Romania 
Ixm* una visita ufficiale durata 
sette giorni. Dinante la visita in 
Romania Krag ha firmato un 
accordo di coopcrazione cultu¬ 
rale e tecnica. 


Bimotore francese 
scompare in Norvegia 
con ila bordo 

I PARIGI. 31. 

Un bimotore delia manna im¬ 
itare francese co i u:i Lei tinnii 
ni a bordo è .sconipar-o oggi nei 
■.orso di una e-cre.ia/ione sul 
•nar di Norvegia. Navi e'1 aerei 
L-ance-d. inglesi, a-ner.caiu e 
rorvegesi prendono parte alio 
ricerche. 11 bimotore è m grado 
-c trasportare trn Lentia ato 
mica, ma no i v. -ono indica 
zoni che T.wt-o .sconparso 
a.esse cffettr.air.-nte u:» ordi¬ 
gno del genere a Link» 
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ANNIVERSARIO 

Nel secondo ann versarlo dei 
la dolorosissima scomparsa d*l 

Mt. LUCA RENZI 

dell'Istituto Superiore di Saniti 

ia madre, la sorella, i fratelli 
Iz> ricordano a quanti Lo co¬ 
nobbero e Gli vollero bei». 

Org. A. SCI FONI 34 - 34 - 34 
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Nuovi pesanti tagli al 
bilancio della Provincia 

Provvedimenti restrittivi adottati dalla Commissione centrale per la 
finanza locale e dalla GPA — L’Amministrazione posta in gravi difficoltà 


Isiikfive del PCI 

a sostegno della 
lotta dei tranvieri 


Il mese 


stampa comunista 


Dalla nostra redazione 

FISA. 31. 

Ancora una volta le mani 
dei censori di bilanci degli 
Knti locali si sono abbattute 
con estrema pesantezza sulla 
Amministrazione pro\ inciale, 
che unni anno viene puntual¬ 
mente tartassata prima dalla 
GPA e poi dalla Commissio 
ne Centrale per la {‘'manza 
locale. Per quanto Maliarda 
il bilancio di pievisione del 
19(5(5, quest'alt ima ha adottato 
mani provi edimenti restrit¬ 
tivi. Il Ministero pei ciò ha 
autorizzato l’Amministrazione 
a contrarre un mutuo a pa¬ 
reggio per un totale rii lire 
ì.inrj.otxj.ooi). 

« (Questo mutuo — come ci 
ha detto il compattilo un. Ali 
sellilo Pucci, presidente della 
Amministrazione pi ni inciale 
— è stato concesso per una 
semina inferiore non solo a 
quella da noi richiesta ma 
anche a quella autorizzata 
dalla GPA I/ento locale pi¬ 
sano aveva infatti chiesto un 
mutuo a pareggio del bilmi 
ciò rii L. 2-7.01.12.1 (il!) e la 
GPA, operando già notevoli 
tagli aveva ammesso la cifra 
di 1.100.01)0.000 di lire. 

La Commissione centrale 
per la finanza locale ha ap 
portato ulteriori tagli negli 
stanziamenti passivi il più ri¬ 
levante dei quali è il depen 
munenti) di ben 40 milioni per 
la concessione della indenni¬ 
tà « una tantum » al perso¬ 
nale. Si arriva a situazioni 
veramente assurde. La indon 
nità è stata già pagata al per¬ 
sonale perché la delibera 
della Amministrazione era 
stata resa esecutiva con la 
approvazione della GPA. Que¬ 
sti soldi, già pagati secondo 
i censori della Commissione 
Centrale, chi dovrebbe tirarli 
fuori? A questa domanda non 
hanno risposto quando hanno 
operato il taglio, seguendo la 
linea governativa di continua 
riduzione della s|)esa pub¬ 
blica. 

Le difficoltà in cui l'Arn- 
ministrazione provinciale è 
posta da questo provvedimen¬ 
to sono notevolissime, accre¬ 
sciute poi jdji_ yltr.i. tagli, in¬ 
gentissimi operati dalla GPA. 
sul bilancio di previsione del 
11)117. L’organo della prefettu¬ 
ra ha infatti ridotto il disa¬ 
vanzo da 3.073.700.034 lire 
a 1.098.1)71.005. operando una 
serie di drastiche riduzioni di 
numerose voci, allargando ar¬ 
tificiosamente le entrate. 

<r A miglioramento della si¬ 
tuazione economica — è 


Da oggi a 
Livorno la 
2 a Coppa 
europea 
di dama 

Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 31. 

Organizzata dal Circolo Ri 
creativo Portuale (Sezione da¬ 
ma < Coppolì *) avrà lungo 
nella nostra città, dal l al 10 
settembre, la 2. Coppo euro¬ 
pea di dama a sistema in¬ 
ternazionale. Sono iscritti i 
rappresentanti di molte nazio¬ 
ni e precisamente dcll'Au- 
Stria, Belgio. Cecoslovacchia, 
Francia, Haiti. Italia. Maroc¬ 
co. Monaco Principato. Olan¬ 
da. Svizzera c Vninne Sovie¬ 
tica. 

Fra coloro che hanno già 
fatto pervenire la propria 
adesione si trovano i sovie¬ 
tici Koupcrman, .\ndrcgko c 
Kaolan. come dire i maggiori 
rappresentanti della dama 
dell'Unione Sovietica, che ne- 
fili ultimi tempi hanno con 
quistato titoli europei e mon¬ 
diali: l'olandese Sijbrands. un 
giovane che è considerato il 
« talent scout » del damismo 
internazionale. Da segnalare 
inoltre l'adesione dell'austria¬ 
co Gerhaerd. del belga Cer¬ 
icene. del francese Bajollc. 
del marocchino De Descallar. 
del cecoslovacco Reìman e 
dello svizzero Cazlicr. 

Negli ultimi due giorni di 
questa rassegna, il 9 e il 10 
settembre, verrà disputato 
anche il V Festival damisti- 
co livornese, una gara di ri- 
rincita dei campionati dalia 
ni svoltisi a Bolzano e dorè 
il livornese Pirro Piccioli con¬ 
quistò il suo settimo titolo 
tricolore. 

Le manifestazioni damisti 
che si concluderanno nel po 
meriggio di domenica 10 set¬ 
tembre con la premiazione dei 
vincitori, che arra luogo al 
Palazzo del Portuale con la 
partecipazione dei massimi 
dirigenti del damismo inter¬ 
nazionale. 

I. d. 


scritto a questo proposito in 
un comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione della 
Giunta — la GPA ha incluso 
tra le entrate ordinarie la 
‘■(mima di 33 299.775 di lire, 
importo già rimesso dai Mi 
•listerò dell'Interno a titolo di 
saldo dei contributi a pareg¬ 
gio dei bilanci definitivi re¬ 
lativi agli esercizi 19(53 19(71 
FJfi.) ed introitati dalla Ammi¬ 
nistrazione come entrata ordi¬ 
naria nell'esercizio 19(5(5 >. La 
GPA. con grande disinvoltura 
lo ha messo invece fra le 
entrate del 19(57. 

A proposito delle riduzioni 
la GPA ha eliminato ben 448 
milioni richiamandosi alle 
istruzioni emesse dal Ministero 
deH'Interno. Pi particolare ri 
bevo tra le speso correnti eli 
minate citiamo il contributo 
al Consorzio I-Vnotranv inrio 
Pisa Livorno (por 48 milioni), 
e il contributo per il funzio 
(lamento dell'A/ienda Atip, 
per 253 milioni. 

Un breve elenco dei tagli 
servirà a far miglio capire 


la gravità del nuovo attacco 
degli organi tutori alla am¬ 
ministrazione provinciale. Per 
le spese per il personale sono 
stati tolti 111 milioni, per i 
servizi di igiene e sanità 4(5 
milioni, per la istruzione tec¬ 
nica e scientifica 24 milioni, 
per la assistenza o heneficien 
za 295 milioni, per la manu 
tdizione ordinaria delle stia 
de provinciali o segnalazioni 
stradali 114 milioni, per con 
tributi ad associazioni spor¬ 
tive, culturali etc. 103 milioni, 
per spese generali di flirt 
zionamento 28 milioni. 

La Giunta piov inciale ha 
deliberato, proprio nei giorni 
scoisi, di chiedere alla GPA 
una proroga al termine da 
essa disposto per la preseli 
fazione delle controdeduzioni 
e ili sottoponi- all'esame de! 
Consiglio le decisioni della 
stessa GP\ per qui Ilo clic ri 
guarda il bilancio 111(57 ed il 
decidi» ministeriale sul hi 
lancio 19(5(5. 

i 

j a. c. 


Dal nostro corrispondente 

S \SS \H I. 31. 

L ottino iw-ti nza del conce-» 
somari j del -eiv zio ili tra-aioiti 
in bau. di Sa-.-»a»i. la passività 
e la connivenza delle vane aa 
tonta c-on il pi.itone, sta |hc 
t indo la veilenza ad un punto 
di rottura in-.anab.Ie. Il Snida 
co è ancora ine|R-i dille: gli a» 
'escori comunali lo imitano: ì! 
Prefetto ha medino ili cavar 
sola sostituendo l Halli con 
qua-tro camion dell'c-eic.to: lo 
l»Ik.-'.torato alla Motonz/az one 
cv de ha l'atto un .neh e-\i. »*.i 
bili odo a- i e-iioa-ahilità del 
ioni e-s.onai io. ma di fi onte a 
esistili noti riesce a far va'ere i! 
su,» potei e e si mette ilici ri: in 
alto. 

('il. m\CL(- .>egue dia puii'-l.i- 
l.ta ia lot*u dei tiamv'ien è 
i! PCI ì cui ioii' 1 'gl'en comunali 
Calia. Polii,itile e Cu-u. li.in 
no < ha sto l'immedut'o rientro 
m se le del S ndaco e la con¬ 
voca/one ungente (I<-1 Con, gin» 
Comunale mentre - co-i-iglic-r. 
leg.onali Mani a e liirardi. han¬ 
no inviati» una lettela a-'xutu 
all’\ss«--me : eJun.de ai tia ] 
sioit. per depilile aie la pt":v. i 
ta di"a IC-t me. n\ -tata ad j 
i-i’e: v enne -elì/a ,-i-luZ o alia | 
no. r’-ve’ tu* li ie-ga’ua e | 

il : sp.t'o del'a ’egte e a»-i 
i ira re ai -.ì",ni -erv i/ o 
o.jhl)! i o d tia'jvuio a legnato 
e i etile • lite. 


Il compagno on. Luigi Marra» 
ha rivolto dal canto suo due in¬ 
terrogazioni rispettivamente al 
ministro del lavoro e al mini¬ 
stro degli Interni. Nella pinna 
il parlamentare comunista so* 
stiene che j un uiteivento go 
vernativo agliate indispensa¬ 
bile anche in considerazione 
del disagio clic la mancanza del 
servizio pubblico provoca nella 
cittadinanza, disagio die non 
può essere assolutamente attri¬ 
buito ai lavoratori quando si 
consideri la somma delle* ri 
vcmhca/iom che formano ogget¬ 
to dello sciopero, e sulle quali 
inutilmente le organ //a/.on sin¬ 
dacali hanno tentato di avviare 
una trattativa 

Al ministro degli interni Mar- 
ras chiede se ritenga compati¬ 
bile con la piena libertà che 
deve es«eiv costituzionalmente 
assicurata al'eserci/io del d.rit¬ 
to di >cio|K‘io rim/iativa presa 
dal prefetto di Sassari ti azienda 
è oltretutto privata) di imp egare 
alcuni automezzi uditali nei tra- 
sjxirti in barn durante lo scio¬ 
pero dei tranvieri. 

Intanto lo sciopero continua e 
i disagi aumentano. 1 lavoratori 
-tanno anche esaminando con i 
.sindacati la possi!» ità di pas 
-aro ad altre forme di lotta, non 
escludendo la posvhihtà ih una 
i c i mania a pu»li da Cagliar- a 
,-i | S.issar, e una .-er e d. manife 
sta/'.on, di p.az/a a Sassai i c.tta. 

S. I. 


S. MICHELE AGLIANA 


Piccoli risparmi ator 

per la crisi bar 
della Cassa Rurale i« f - ;| 


difficoltà 


BÀRI; studenti greci per 
la libertà del loro Paese 


Una drammatica lettera al nostro giornale * Si 
annunciano nuovi particolari sulle responsabi¬ 
lità dei dirigenti dell’Istituto 


PISTOISA. 31 

La nostra denuncia, ferma 
e precisa, sulla grave situa¬ 
zione verificatasi alla Cassa 
Rurale di S. Michele Agliana 
ha già sortito un primo suc¬ 
cesso. 

E' proprio in relazione alla 
nostra denuncia clic alla no¬ 
stra redazione sono |x-rvcnute 
una serie di lettere di adesio 
ne da patte ili lavoratori e 
cittadini clic, in un motto o 
nell’altro, sono stati colpiti. 
Fra queste ve n'è una che a 
nostro avviso è la più signi¬ 
ficativa di uno stato d'animo 
e di lina reazione che perva¬ 
de la totalità dei piccoli ri¬ 
sparmiatori della zona. 

«Ito Ietto il servizio che il 
vostro giornate ha ddcicato al¬ 
la crisi della Cassa Rurale di 
S. Michele — dice la lettera. 
— Anch'io sono un modesto 
risparmiatore che si c trovato 
aU’improvviso e senza nessu¬ 
na spiegazione privato della 
possibilità di usare il proprio 
deposito. Ciò ha significato e 
significa tuttora un grave dan 
no per le mie attività; tan'tè 
che io. risparmiatore, sono co 
stretto, per far fronte ai miei 
impegni, a ricorrere a presti¬ 
ti. Ma non è per fare una 
lamentela che le scrivo: nella 
mia condizione si trovano nu 
morose e potrei dire qualche 
centinaio di famiglie che con 
il loro sacrificio, sono riusci¬ 
te a mettere qualche soldo in 
banca, o meglio in quella che 
si credeva la nostra banca. 

Le scrivo proprio perchè 
credo che questo aspetto uma¬ 
no non può e non deve essere 
dimenticato, e per ringraziare 
il suo giornale che si è occu¬ 
pato di noi. E* ormai una de¬ 
cina di giorni clic tutto il pae 
se parla della Cassa Rurale 
e finora nessun giornate ave 
va degnato di una pur mini 
ma attenzione questa vicenda, 
che è la vicenda di un'intero 
paese. Il mio è forse uno sfo 
go personale, ma è anche, so 
no convinto, lo sfogo di tutti 
coloro che nel giro di 24 ore 
sì sono trovati senza i loro 
risparmi. To non so come an 
dranno a finire le cose: il suo 


Riunione a Livorno 
di amministratori 
dei Comuni 

LIVORNO. 31 

Indetto dal Comitato provin¬ 
ciale detta Lega dei Comuni 
democratici, avrà luogo a Li¬ 
vorno domenica 3 settembre 
una riunione all a quale par¬ 
teciperanno gli amministrato¬ 
ri della nostra Provincia. La 
riunione è convocata per le 
ore 9,30 nel salone dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

La relazione introduttiva, 
sui problemi della finanz a lo¬ 
cale in relazione ai fagli pre¬ 
fettizi sui bilanci degli Enti 
Locali, sarà svolta dal com¬ 
pagno Vittorio Marchi, asses¬ 
sore alle Finanze del Comune 
di Livorno. 


giornale ha riferito di voci di 
speculazioni finanziarie, fatte 
da certi personaggi politici at¬ 
traverso alcune casse rurali 
della provincia. Non sono in 
grado nè di confermare nè di 
smentire però mi sento in do¬ 
vere di chiederle di fare il 
possibile per fare luce su tut¬ 
ta questa intricata vicenda 
perchè sono convinto clic die 
tro c’è pure qualcosa che de 
ve essere scoperto e per il 
quale è giusto che giustizia 
sia fatta. 

Grazie per lo spazio che vor¬ 
rà concedermi ». 

(segue la firma) 

La Redazione ringrazia Pall¬ 
iare della lettera che di pro¬ 
posito abbiamo voluto ripor¬ 
tare integralmente, e diciamo 
chiaro, a lui e a tutti, che il 
nostro giornale farà la sua 
parte fino in fondo, perchè 
giustizia sia fatta. 

Per ovvi molivi, almeno per 
il momento non facciamo il 
nome dell'estensore della let¬ 
tera sopra riportata. 

Intanto preannunciamo che 
domenica pubblicheremo un 
nostro servizio, che getterà 
una nuova luce su alcuni re¬ 
troscena di tutta questa vi¬ 
cenda. 

b. c. 
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Ad iniziativa del « Fronte greco di lolla antifascista » (Sezio¬ 
ne di Bari) giovani studenli greci ed italiani hanno distribuito 
in questi giorni ai turisti italiani e stranieri che transitavano dai 
porti di Bari e di Brindisi materiale propagandistico contro la 
dittatura imposta dai colonnelli fascisti in Grecia. 

Il pieghevole che gli studenti hanno distribuito ai turisti è 
scritto in greco, inglese, francese e italiano e denunzia la viola¬ 
zione dei diritti dell'uomo da parte dei colonnelli. Nella foto: i 
giovani mentre distribuiscono il materiale propagandistico. 


Manifestazioni per il Vietnam 
neirAretino e a Taranto 


A RUZZO. 31 

In tinta la provincia stanno 
riprendendo eri estendendo'! le 
iniziative per la pace e la li¬ 
bertà al popolo del Vietnam. 

I giovani comunisti aretini stan 
no predisponendo l'organizzaz.o 
ne di una delegazione che ai 
drà a Capo d’Istna. per do j 
nare i] proprio sangue alle p-» : 
po'.aziom vietnamite. t 

Altre iniziative hanno neh:.i , 
maio, m questi giorni, l'atten j 
7.one dcll'opimone pubblica aro ; 
una «uì drammatico ageravars ; 
dell'aggressione americana. In J 
occasione del recente Concorso | 
Polifonico Interna/.«naie, crup;» j 
di g.ov an: democratici e paci I 
fisti aretini hanno espresso ia j 
loro condanna alla politica im . 
penalista l'SA togliendo la bau | 
d.era americana dai pennoni dei I 
la centralissima Piazza C.uiri., 
Monaco, e lanciando poi uni 
p.occia di manifestini, con sera 
te contro l'acgressione amen 
cana e per rivendicare inizia 
Uve di pace del nostro governi», 
nel corso della serata conc'.u 
siva al Teatro Petrarca, alla 
presenza dei ministri Fanfam r 
del tunisino Burghiba. ! 

Questi gesti sono stati « nata j 
Talmente » stigmatizzati daM'e.r- I 
gano toscano del « partito amo j 
ricano» La Nazione, che li ha ; 
definiti « indecorose e ingiunte • 
manifestazioni » e « bravate gra . 
tinte * di giovani irresponsab,;- 1 
che avrebbero offeso la presen 
za di cittadini americani e i fini 
di amicizia e di fratellanza che 
il concorso di Arezzo assumo. 

Per parte nostra crediamo che 
le gesta dei giovani pacifisti 


a~ef.ni non erano certamente in- 
d.r.zzate al Coro degl: «tudent. 
aner.. an,. nè. tati'.» meno, i i- 
ten.iev ar.o T.-'rb.-'e i'. 



La scritta < basta con la spor¬ 
ca guerra >, è apparsa giorni 
orsono nel centro di Taranto 


so. Tutti sono conv.nti deiie fi¬ 
nalità artistiche c d. fratellan¬ 
za tra ì popoli della ormai tra- 
d.rionale manifestazione areti- 
: na: ma non può essere dimcn- 
' t.cato da nessuno che que*=’o 
' messaggio d: amicizia e di fra- 
1 tellanza re-ta p ira velleità, se 
| non ipocr.sia. f-.ntanto che per- 

• iura ia tragedia Vietnam.ta. do 
: \e i bombardieri americani 
: » provocano » cori ma di dispe- 
! -azione e di pianto. 

, E' questo, forse, che hanno 
j voluto ricordare a no: tutti, co- 
; risii compres,. questi giovani 
1 con le loro iniziative. 

! TARANTO — Nei giorni 

• scorsi sono apparsi in città 
I striscioni di condanna della 
i t sporca guerra » americana 
i cri Vietnam. Uno di essi c 
j sRifo esposto proprio all'im- 
ì boccatura del ponte girevole. 
j nella zona della Città Vec- 
j càia; un altro striscione è sta- 
I to affisso nella centralissima 

piazza M. Immacolata. Per 
iniziativa del PCI sono stati 
diffusi decine di migliaia di 
j volantini davanti alle fabbri- 
! che e in tutti i centri della 
' provincia. Si condanna la 
! guerra americana nel 'Viet- 
i nam e si auspica una solu- 
: zione pacifica del conflitto 
| che insanguina quel martoria- 
ì to paese. Assemblee, riunioni 
' e comizi vengono organizzati 
| in numerose località, con la 

• adesione dei democratici de I* 
1 la provincia jonica. 


Gli emigranti di S. Antonio Ruinas 
si sono ritrovati tutti insieme 
al Festival dell'Unità del paese 


Era felice anche « Baby », la ragazza olandese 
sposata con un compagno sardo emigrato * La 
Sezione di Alghero al 100% nella sottoscri¬ 
zione • Nel Ternano otto Sezioni verso il 150% 
La festa di Mugnano - li Valdarno per ii Fe¬ 
stival nazionale di Milano 


iniziative di 

* 

carattere sportivo 


Nostro servizio 

ORISTANO. 31. 

S Antonio Ruma.', 800 abi¬ 
tanti, olite 400 eiingiuli. Sia¬ 
mo all’e-itreino margine della 
M.umilila. Terre desolate, ari¬ 
de. Per quo-te popolazioni la 
i musata è un traguardo ancora 
t toppo lontano. Qui non c'è 
possibilità di lavoro; l'emigia 
/.ione ha portato via decine e 
decine (il giovani, di uonini. di 
donne, che anche qiiest'aiino si 
'Olio ntiovati tutti qui. per la 
festa dell' L'iuta . Potrebbe 
es.-eie la festa degli emigrati, 
vosi come l'Iianno definita an 
clic- i compagni organizzatoli. 

Sono giunti da lontano per 
tiascoi icu- le ferie nei loro 
p.iese natale. Sono venuti da 
.Milano, da Tonno, dalla Ger¬ 
mania. ((all'Olanda. Tutti suno 
felici, oggi. Il ballo saldo spa¬ 
ili oneggm di nuovo nella piazza 
del paese. Sembra di essere 
tornati ai vecchi tempi, quando 
la domenica eoli l'abito nuovo 
ci si riuniva tutti qui. a tra¬ 
scorrere alcune ore felici. An 
che quest'anno c’è * Baby ». la 
ragazza olandese clic ha spiv 
sato un giovane compagno emi¬ 
grato. Anche « Baby » è felice: 
felic e di ossei e nella terra dei 
marito. Volti tristi invece, 
quando l'oratore ha parlato del- 
remigrazione. dell’esodo in fer¬ 
ie lontane, del forzalo esilio 
cui sono costretti i lavoratori 
sardi. 

A S. Antonio Ruinas il par¬ 
tito comunista è stato sempre 
fortissimo. L'emigrazione in se¬ 
guito portò via (toc-ine e decine 
di compagni, decimò i quadri 
del nostro Partito. Pur pre¬ 
sentandosi in queste condizioni, 
alle elezioni amministrative 
passate i comunisti riuscirono 
a difendere brillantemente le 
loro posizioni, perdendo la mag¬ 
gioranza consiliare solo |H'r po¬ 
chi voti. 

Da allora altri giovani emi¬ 
grati. altri compagni hanno la¬ 
sciato il paese. La vita, qui, 
diventa sempre piò dura, il la¬ 
voro. per i pochi rimasti, è 
sempre più scarso, la miseria è 
in continuo aumento. 

Fra qualche giorno gli emi¬ 
grati ripartiranno. Nelle fab¬ 
briche. nelle miniere della Ger¬ 
mania e dell'Olanda nelle fred¬ 
de giornatr invernali rienrde 
ranno questa serata trascorsa 
allegramente. Ricorderanno la 
festa dell’ Unità trascorsa al 
loro paese. Qui resteranno mol¬ 
ti vecchi e pochi bambini, co¬ 
me se questa razza di discre- 
da'i fosse destinata a scompa¬ 
rire. Vent’anni di fascismo pri¬ 
ma e vent’anni di malgoverno 
democristiano dopo, hanno ri¬ 
dotto le popolazioni della zona 
in condizioni tristissime. 

Pietro Corrias 


ALGHERO — I compagni 
della Sezione di Alehero, molto 
bravi per aver raggiunto c 
superato tutti gli obicttivi, han¬ 
no versato 200 mila lire por 
1* Unità ». oltre il 100 per 100 
dell'obiettivo fissatogli dalla Fe¬ 
derazione. II Festival dollVUni 
tà » si svolgerà domani e do¬ 
podomani neila palestra del 
Basket. Sono in programma va 
rie iniziative politiche, ricrea¬ 
tive e culturali e non manche 
ranno neppure gli stand* per 
la mescita di bevande e per 
le specialità gastronomiche, ti¬ 
piche della zona. 

Per domani è in programma 
la « serata del dilettante » cui 
parteciperanno i migliori can¬ 
tanti della provincia. Domeni¬ 
ca mattina eli « Amici » dif¬ 
fonderanno oltre 300 copie del 
nostro giornale. Per le 19 c 
fissato il comizio nei corso del 
quale parlerà il compagno Con 
giu. membro della segreteria 
della Federazione. 

TI Festival si concluderà drs 
menica sera con un grande 
spettacolo mii'Talc con la par- 
tecma7:nr.e della nota cantante 
Rita Monico. 

TERNI — Il 10 settembre si 
conclude la gara di emulazione 
tra le Sezioni che hanno stipe 
rato il 100', nella sortoscr.zio- 
ne per l's Unità » e che si sono 
distinte nella diffusione. Ix* Se¬ 
zioni che hanno superato il 
100'f. raggiungendo in alcuni 
casi il 150 r r. sono: Sangemi- 
ni. Montecampano. Vascieliano. 
Borghena. Gualdo. Ponte S. Lo¬ 
renzo. Nami Scalo Coìlestatte 
Paese. Altre 8 Sezioni hanno 
superato TBOT: Acqua spari a. 
Farini, Proietti; Rocca S. Ze 
none. Monte Gabbione. Palla 
rete. S. Venanzo. Monlecchio. 

Le feste più importanti, in 
programma per il 10 e il 17 
settembre, si svolgeranno ad 
Amelia, quartiere Le Grazie. 
Porchiano e S. Venanzo. Do¬ 
mani c domenica si svolgeran 
no due comizi: a Montecam¬ 
pano. dove parlerà il compa¬ 
gno Provantini. e domenica 
mattina a Montecchio. dove 
prenderà la parola l’on. Guidi. 

PERUGIA — Dopo il grande 
successo riscosso dal «1» Festi¬ 
va] dell’Unità ». organizzato lo 
scorso anno dalla Sezione di 
Mugnano. i compagni di questa 
Sezione sono già all’opera per 
garantire la perfetta riuscita 
della seconda edizione del Fe¬ 
stival. che inizierà questa sera 
con la proiezione di documen¬ 
tari sull’eroica lotta del popolo 
: vietnamita. Domenica si svol- 
• geranno alcune gare e una fe- 


»tn danzante. Por la giornata 
coiifhi'iva il plagi anima prò 
venie anche una gara di tuo 
alla sagoma, un torneo di cal 
ciò da tavolo a coppie, una 
corsa podistica e altre attr-it 
tive. 

11 clou della mamfcsta/ionc 
sarà costituito da una riunione 
interregionale di bove imper¬ 
niata sull'incontro fra le rap 
pre-entativo dilettantistiche del 
i 'Emilia e del La/io. clic si 
'volgerà nel ponici ,gg o di do 
manca. 

Il conu/io politico 'ara te¬ 
nuto dal compagno un. Ma 
'(•lucila alle 10.510 di domenica. 

AREZZO - ì-'e rvono nel Val 
damo i preparativi per la par¬ 
tecipazione al Festival nu/ion.i 
le dell’* Unità ». che si conclu¬ 
derà a Milano il 10 settembre 
li comitato di zona del PCI ha 
lanciato un manifesto per fa¬ 
vorire la più larga partecipa 
/ione di compagni e di citta¬ 
dini. i>erehé il Valdarno opc 
raio e democratico sj;» larga¬ 
mente e degnamente rappte-.cn- 
tate alla grande sfilata nazio¬ 
nale di Milano. Animatore e 
coordinatore doH’in'ziativa è il 
grupno « Amici dell'Unità » ri: 
S. Giovanni Valdarno. con alla 
testa il compagno Aldo Sotta 
ni. La spesa fissata t>er ogni 
partecinnnte alla gita di Mila 
no è di 2 mila lire. 

Le iscrizioni sj ricevono pres 
so ogni Sezione de! PC!. Ca*- : 
del Popolo o gruppo « Am.ci 
deirUnità » e si chiuderanno 
il 5 settembre. Prenota/ioni di 
pullman si annunciano da San 
Giovanni V. Montevarchi. (’;. 
stolnuovo. Cavriglia e da alti e 
località del Valdarno. 
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CATANIA 


Tutti licenziati 
i dipendenti del 
pastificio Grasso 


CATANIA. 31 

I cinquanta dipendenti de 1 
pastificio Grasso Finocchi, irò 
di Catania sono stati liccn/ia 
ti « per cessazione detrattivi 
tà dell’azienda ». Il grave 
provvedimento, che fa seguito 
al licenziamento dei 25 operai 
del molino appartenente alla 
stessa ditta, è stato adottato 
dai dirigenti aziendali (in di¬ 
saccordo con i loro stessi so 
ci) dopo un periodo di ehm 
sura dello stabilimento, una 
vera e propria serrata, effet¬ 
tuata in seguito ad una agi 
ta7Ìone del personale. 

La FILZIAT CGIL, che già 
aveva denunciato l’arbitraria 
sospensione dell’attività, la¬ 
mentando fra l'altro che ai 
lavoratori non siano stati an 
cora concessi i benefici a cui 
hanno diritto (o in primo Ino 
go la regolamentazione della 
loro posizione assicurativa), 
ha chiesto Pimmediato inter 
vento delle autorità in difesa 
dell'occupazione operaia e per 
assicurare la sopravvivenza 
di una azienda che opera «ni 


| nn-:c-,ito siciliano fri da! 1835. 
| e cioè da oltre un setolo. 

Forti dell'appoggio de! sin 
ducato c della solidarietà del 
la cittadinanza, i lavoratori 
reagiranno con la lotta alle 
interessate manovre degli im 
prenditori. 

Revocato un 
i provvedimento 
disciplinare 

FOGGI \. 

Il Comitato D.rc ttno d< ila 
se/ione del PCI di Troia riti 
Ulto la sera del 2(5 ago'to fx-r 
esaminare i! ricor'o prt -en 
tato dal compagno Antonio De 
Lorenzi avverso ad un prov¬ 
vedimento disciplinare adot 
tato a suo carico la sera pre¬ 
cedente. è giunto alla ( on 
elu'ione di revocare detto 
j provvedimento avendo il rum 
pugno De I/ircn/.is riconoscili 
j to gìii'tc alcune cnti< he ri 
I coltegli dai compagni del Co 
• mitato Direttivo di sezione. 


Una lunga serie di inizia 
tire, ricreative e s partire. che 
si inquadrami nella campagna 
per la .stampa comunista, so 
no in programma nella prorin 
( ia di Pisa. 

FORN \CKTTE - Qui in 
particolare, dove la limale Sr 
zinne del PCI si <■ p> to conte 
obbiettivo ] Utili hi e per ogn 
roto comunista, noe olire un 
milione di lire, il piarmimma 
-- parte del quale gai tea 1 ': 
zoto — ha (iss unto un vaiai 
tere veramente l'cecz'onnlc: 
uno spellai o/o d'a r 'e vamp, 
vhe ha raccolto nuireii-so 
pubblico, una voi a vvlf-i.’vti 
r ilii torneo di tennis aprilo 
ai (nolani tennisti (Iella zona 
Tale torneo dotato del tro 
feo il tre Comuni r. offerto 
appunto dalle ani mini-trazioni 
comunali di Calcinala. Pori 
t(dcra e ('ascimi Le menno 
ni si chiudono (die ore 21 di 
questa sera 

La sera del 9 settembre è 
prevista anche una esibirlo 
ne delle eirnjmu'C'se Maria 
Teresa Piedi e Framc'ca 
(ìordtg'nni. le due b r din idi fi 
mili'tc del forili--, tenni tiro di 
Viareigi.o. 

P()NTF.DF.R\ - Imi >m 
poi taiPe riunirne plaid’ '.ai, 
vhe si inquaiha ani h cv -a nel 
programma dei festeggiamen¬ 
ti per la stampa comua'mtn. 
-i terià domani al Poi:-fior 
limi Marroncini Isi riici-one 
• • impennata sull incontro tra 
d piuma profr"-ionistfi ponte 
derese Redi e il milanese Ne- 
armi Saranno (b scena i pnt 
odi dilettanti delle palestre 
piirplntiche toscane. 

Ni Ila foio. la premioz’nne 
del torneo tennistico svoltosi 
a Forcacene lo s( or o anno. 


ALGHERO 


L’Ente di riforma 
sta smobilitando 


Dal nostro corrispondente 

ALGHERO. 31. 

L'Erre riforma delia zona d. 

- Alghero smobilita, vendendo : 
terreni espropriati. La cr;s. 
deli'ETFAS. che investe Ut*a 
l'economia della città e de’.ia 
vasta zona d: bonifica e d: 
trasforma/.one agraria ha no 
tevoh ripercass.on:. Se i brac 
cianti non lavorano. : tra.to 
risfi sono a spasso: el. asse 
gnatan (senza l'assistenza tee 
nica e mannaie) sono costretti 
ad abbandonare i poderi, è 
chiaro che anche le altre ca¬ 
tegorie. per forza di cose, ne 
n e entono. 

Le discriminazioni, la d.spa 
rità di trattamento, le spere¬ 
quazioni in seno ad una stessa 
categoria stanno facendo il 
resto. 

Da parecchi anni in questo 
t grosso » Ente di riforma le 
cose vanno di male m peggio, 
pur amministrando oltre 17 mi¬ 
la ettari di ottima terra. Gli 
assegnatari sono in continuo 
fermento, oberati come sono di 
debiti. La crisi poi investe la 
categoria dei braccianti, dei 


'r.v.or meccanici u-. 

.'offe.ni. i.-.v or.itor. r.. i.-j.'i.ì.. 
c-. I.'agr.c > : ,r.i. dove : tv-i. 
pirtmpop, s-.,:, "con/ vi. 

»-i n.tnr.o do. ;*o » mirare .n 
tis:j al. c-'ero rr.cn're T.i a! 

q ;*-.ìi ere ‘or.o r.nn-" oj 
j s - no l --.yrc .;ic: e fanno . i 
fame 

E»p:'e to'.* anni fa. .n 
J n’o a. e c!-v !o‘.*c d -, le.o 
rato.-., i.rd.V.i -in ennr,n e 
i file forze a ronom -’c che 
v.ovan» moo-oi a. c a./ortà. 
I\n z.o de'..e t-a-forma/ •►n; de. 

> terre occupale, mode erano 

> speranze c.o. ’.avo-atc.r. e 
d; tufi ì cittad ru 1/En‘c- di 
r.forma con le m z! a a d. et¬ 
tari scorporai, d: ott.mo ter 
reno a dispos-.z c.no. avrebbe 
dovuto, attraverso le opere d. 
trasformazione, a 'sorb.re por 
molti ami l’intera mano d'ope 
ra disoccupata, cacando cosi 
ben presto flor.de cond.z.oni di 
vita per tutti. 

In verità queste promesse 
hanno avuto effetto por alcuni 
anni. Po:, con il subentrare 
della forte crisi nel «enore, 
ora non s-v'anto i lavoratori 
della campagna sono stati li- 


(«.-,/.:• . a Ti Las-egiirar», co 
ion . <> y-'.i d--.. o'f.c.na. rrat 

•or «• . « -c ) »'-o -env *“e ,n 

rii 1 i/ <r.-.. s-e-'. n.c ì e 

i• i.:» * za - : eh-- s, no d.-.»-' c cen 
: ni ,i non - in » p u cr.< cosa 
fir-.. ri.it » eoe ia muJJo'in/a 
la.or.Ciri s 0 |.o 

z.at: t -o-i.i > re .ò c» fett, a 
t rare i (sni.ri, -,- 1/1 -.tu 


r» //,) r.eì 'lom,iti . -eT/l ioti 
P t: -p.'c.fic:. -< n/u -,n p.aro 
orzi n.c» d lavo.o. né un oh 
be’t..o contrito da rea 1//are. 

Li d.-orz.«n./z.az,*ane. i! ma- 
r.i-n.i. hanno :nve-t:*o d inq x? 
- .tto i anvarato de'.l'ETFXS. E' 
ora perciò che e.--<» venzi de- 
rn-»cr.a*:zzato e -otto.a i-*o ai 
controllo della RcZ-orc 

L'op.n ene n^!>!»lic. -arda 
eh.eie da anni un d bufilo e 
una mih «i Il ETFAS. che 
-tab.li'C.a l’effe'tiv.i portata del 
denaro speso dallo Stato per la 
riforma azraria in Sardegna. 
E’ l'ora che ciò avvenza. an- 
cne ?e piò dar fa-,'..dio azli 
c-sponent: della DC che hanno 
fatto delì'En'e un proprio r c.ar 
rozzone » elettorale. 


Raimondo Usai 



































